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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Decretone e Calabria 


La relazione del compagno 


Reielilin al ('omiialo centrale del PCI 


Pesanti 
ricatti 
di destra 

I socialdemocratici parlano di crisi di go¬ 
verno - Oggi si riuniscono alla Camera i 
capigruppo del quadrioartito - Colombo ha 
dovuto rinunciare al viaggio all'ONU - Stra¬ 
ni colloqui del sindaco Battaglia a Roma 


Guidare Ile masse meridionali 
e unire il Nord e il Sud 
nella lotta per la democrazia 
le riforme e l’occupazione 

ELETTA LA GIUNTA REGIONALE CALABRA 


Il clima (il qucsl i seltini in i 
— dtcìsiLa |Xt lo scnnlrn miI 
< deci clone > ocononiKo c ptr 
alcuni dei pntblcmi ckili Ci 
labna o del Me/ 70 ffioi no si 
sLì facendo suniscildUo 
Non SI lialla sollinlo di uni 
evidente e del icsio iisipu 
ta MsLicLl(.7/a dei tempi i 
disposi/ionc ma di un nns 
sictio I lini no d( i i il nti dt Ila 
desila sul tcncno cUlk sclIil 
politiche piu uigenti \11 agi 
td/iono rca/tonaiia piomossi 
dalla DC dal PSU e dai 1 1 
scisti a Reggio ha già fatto 
iiseonlio 1 dpertui i della ciisi 
regionale siciliana in un 
contesto di conttsc municipa 
Iislichc che poni ad ipiiie 
spa/i all iniziativa delle loizc 
antidcmoci anche Sul pnno 
del gioco interno alla maggi) 
lanza guadiipartila in •sole 
razionale 1 aUacco ha uni 
etichma incoiliondibilc quel 
la del PSU II tono e le atgo 
mcntazioni dei sociaklemocn 
tici toinano quelli usati du 
tante lo ultime tio ciisi dt go 
vcino La pistola de! iicitto 
politico viene punì ita sul go 
vMiio c sulla coalizione c la 
niiiiaccia di ciisi diventi cspli 
cita Secondo una nota dell i 
agenzia che fa capo il mini 
silo della Difesa lanassi a 
situazione attuale vede 1 a<l 
donsarsi di « ombìe suiislre eh 
Clivi» poUebbe scatenarsi un 
4: temporale t oppine venti 
cu SI uni «sc/iimku» mi 
<la secondo ipotesi — dicono 
1 soeialdemoci alici — e la 
vieno probabile ^ Accettale 
nuove modifiche al «decreto 
ne» economico coiiisponde 
nbbe pei il PSl a pimoca 
r( « una cataslrule che ijUte 
rebbe l ecoiioTiiio ne! caos » e 
quindi come diceva 1 altic icii 
Pieti ciò «poirebbe il pio 
blema della •^opiauvii eiiza del 
ì attuale 0oieino I la mi 
niccia di una ciisi apcila da 
desila 


lìeiLoldi - che si c incoiUiato 
con Colombo — In detto eii di 
ibSLiL convinto che e poasibilo 
armare entro i icrniini prc 
Msd ali approvazione del de 
cutone purché sia nella 
mcKjejioranza che nell opposi 
ione non preiaUjono rigide 
pregiudizic h sugli «spelli pui 
Loncrc/i ed urgenti del prov 
icdiniento» Una soluzione 
ragjoiK uoie t> del nodo del 
deci Lione > secondo Borlol 
(il poti ebbe ini lune positiva 
ncnte anche sul problema ci 
Idbicse 

Scmpie nella gioì nata di 
ìggi lorneia a iiunusi la 
Commissione al fan cobtiiuzio 
nli delia Camera chiamata 
k 1 e'iirninaio 1 disegni di Icg 
fc Ielativi alla decisione sul 
apoluogo della regione cala 
)iLsc Lì precedente iiunione 
enne conclusa sulla biac di 
in intesa pioposLa dii lela 
Ole Galloni (de) secondo la 
|uilo pel pinseguire il di 
fiaitito e farlo giungere ad 
licuiL conclusioni era neces 
ano ascoltare il govonio per 
iumio Iiguiid 1 le misuie pie 
■^e e da picndcie pci la Ca 
’abiia c consultile quindi gli 
uigmi eletti della Regione 

Edilizia 
e benzina 

Data la lumoiosa polemica 
ehi SI c scatenila ne'la niag 
gioianza c dilticile piovccle 
le quali sai anno le concili 
'«ioni della iiumone dei capi 
giuppo del quadnpaitito Per 
la Calabi la il Pbl ha chiesto 
un dialogo mpegnUivo Ua 1 
jjiuppi di maggioianza e quel 
li degli alili pirtili dcmocia 
Ilei bui «deculone» il con 
ti Olilo e uguiimenle nollo 
eom|)les''0 e nella maggioian 
za pei mane la confusione e 
lineeilezz^i dei giorni scoisi 
\lk iichiest(. di emendale 



Ieri, a Catanzaro (presenti anche i consiglieri de e del PSU di Reggio) è stata eletta, quattro mesi e mezzo 
dopo il voto del 7 giugno. In Giunta regionale Si tratta di una giunta di centrosinistra — presieduta dal prò 
fessor Guarasci, de della corrente «sinistra di base» - dalla quale e rimasto escluso il PRI NELLA FOTO 
Dopo ] drammatici incidenti dei giorni scorsi, i soldati presidiano le linee ferroviarie a Reggio Calabria 

A PAGINA 2 


Si è i limito leii il Comituo cuiti ile del 
PCI pei (lisculeie — Milli l)ise di una le 
lazione del coinpigno Ileicdin — dei vcom 
pii! dei comumst) nelh lotti pei sironciic 
1 itticco loìzioniiia in Cilibiii c diit. illa 
elisi mindioinlc uno sbuco democi itieo sul 
h vii del piogiesso vioilc e cicli auU>go 
vei no » 

Il icliloie dopo avci febminiente clenim 
cnto lo gl ni ic^ponsibilitì dclli DC e i iin 
potenzi del governo din inzi ili i snvv lì sione 
leizionaiia In detto die 1 luti di Roggio 
sono un cspenmenio di uin nm vasta stille 
già indiiizzau 1 pi'ovoriie un inveì stono di 
tendenza di Lutti li vita nizionaJo II PCI 
chiedo (il colpire 1 icsponsibiJi rJoi moli 0 
(il spezzili il sistemi clientelai0 per ginn 
geic ad uni Regione legni olle mi«,se 1 ro 
munisti appoggiano i sindicali nella loto 
azione per Io sviluppo doli occupazione ed 
*11171 iitcnTono che i intcìa classe operaia de 
ve assumeic I obicttivo delh difesa delle n 
sorse uni ino e mitenih dd Sud come que 
stiono centi ale dilla lotti pei un divciso M 
po di sviluppo e pn le iiloime 

Il pallilo SI piopono come foizi politica 
die unifica il movimento dei lìvoi itoli e con 
giungo lolla sociale e Iota polii ca da qui 
lì volonl 1 (lei comunisti di due vita i lotte 
con al cenilo il pioblemi dell oecupaztone e 
fleile ti isfoim iziom id idonee ad cspiiineie 
uni ielle capaciti di governo dei lavoi 1 
toìi sviluppindo nel contempo il tessuto 01 
ginizz il vo del putito e delle oig inizz izioni 
li missi nel Mezzogiorno A lilc scopo voi 
n anclie incictla uni gì uicio manifeslizione 
nazionilc i Ronii Mi il PCI non vuole an 
daie solo 1 questo scontio socnle c politico 
Isso ntienc clic anche in piescnza di leu 
(lonze ad uno spostamento a desila di pule 
della DC 0 (iinanzi al tot ilo sfueln del cen 
tio smisti a può e deve fue un pisso avanti 
il pioblemi (Il nuovi 1 ippoiti politici e del 
1 uiut 1 a smisti 1 

Suliì lohzione d Rcdilin so tape ito il 
dibattito 
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Iniziata in aula alla Camera la battaglia sui provvedimenti economici 


Arrestato 
a Palermo per 
il sequestro 
di De Mauro 



PALERMO — Un noto consulenle IributTrio Anionino 
Bullcìfuoco di 70 anni è stalo arrestato sotto I accusa di aver 
sequestiato Mauro Do Mauro il giornalisiT dell « Ora » scoio 
parso trcntalro giorni fa davanti aiia sua abitazione di Pa 
icrmo L'anziano commercialista era stato segnalalo dalla 
stessa fimiolia del rapito messa in sospetto di frequenti 
visite c strane indagini clic I uomo avevu fatto In casa 
De Mauro dopo il rapimento SI trnltercbije, questa è la gene 
rate opinione, di un primo, importante passo al quale segui 
rebbero altri arresti A PAGINA 5 


Interrogato 
il fratello 
del rapito 
di Genova 



GENOVA — GII inquirenti continuano le indagini per ton 
tare di chiarire la intricatissima vicenda di Sergio Gadolla, 
il figlio « tutto d'oro » di Rosa Gadolla, rapito c po) rilascialo 
in seguito al pagamento di un riscatto di 200 milioni di liic 
loM, e sfato interrogato a lungo, dai carabinieri 0 dagli 
agenti il ♦rateilo di Sergio, Gianfianco che» ha dovuto lispon 
doro ad v no sene lunghissima di domande La versione data 
dal rapito, infatti, continua a non trovale credilo od è per 
questo che il caso appare sempre piu aperto ad tmprovvisl 
colpi di scena A PAGINA 5 


Attacco 
del PSU 

Il 1 limilo di fninmi clelka 
tematica oimii cl issili del 
«Pelino deliavvciuura di 
i! ^ uso della situìzioiic nell 1 
QUile SI appiossimano k 1 
deive pai lamentali e polii 1 
chi La minnvia eonccnliiea 
dello scaienamenlo ellenici i 
r( nel Sud c della loviviseen 
za degli inammissibili sisUmi 
socialdemoci alici pone st nz i 
alcun dubbio il govcino ed 
alle foize delli maggiotan/a 
pioblcmi ui genti di '>C( Ila e di 
assunzione di 1 espons ibiiit 1 

Intinto c stalo annunci Un 
che li picsidcnte dd Consiglio 
Colombo non si lecliei i il 
1 ONU nei piossimi „ic)ini (osi 
come eia previsto di tempo 

leu la discussione sul de 
ciclone ) e siat 1 poi L U 1 m 
ani I a Monteciloi io I ipposi 
zinne di snislia hi espi esso 
in quest 1 sede opinioni ben 
chiare sulle piofondc mocliti 
che che debbono tsscie mlio 
dotte nei pi ov \ edimenlo 1 ^i 
cialdcmoct ilici Innio subilo 
leplitalo in pokmici indie 
col PSI e con un 1 p n le de 11 i 
DC che in questi •sellini 11 1 
la ni iggioi inz 1 dii t dim ) 
stiaie di csis/ere » jhiicIìl '.il 
« di (.1 Lione ) SI decide li i n 
dibiìila del cyoicren Iki 
questa mali na — sul < dee re 
Ione ed 1 piob ( 111 ik I i 
Cai ibi la — e convc cal i un i 
iiuiHone dei capi greippo d 1 
putiti govcinal vi I inizi in 
va (Il questo inconlio c siili 
pie a dal PSU MI 1 \ igih i li 
il capo gl lippe ocialicsU 


laigameiile il icslo che c usci 
o dd clib illilo del Senato 
/engono opposti iiliuli civei 
■> unente rnoLiv iti bi aggiun 
ge che in ogni caso rnanci 
nmii 1 Icinijo jki opeiaic 
k inodilichc iichieste dato 
(he cullo luiudi il <decrcUi 
ne deve essile apm ovaio 
del iinliv imcnie e 1 iiili odu 
zinne inehe di un solo emen 
dimenio delh C micia inipoi 
rebbe il iitoino dd lesto a 
Pihz/o Madama Si liatta di 
una motiv izione inaeceltabi 
le po elle - (in dall inizio e 
sialo chino — il discoiso dei 
tempi c collegllo stiettamen 
le a quello dei contenuti Le 
sinistre hanno anche fitto 
pioposlc concrete sui punti 
qinlilicinti da iivedeic C 
dd resto su dcuni aspelu del 
«deciclone anche nella mag 
oioianzi sono emcise abili 
si inz 1 chi il imentc tendenze 
luoievoli 1 modiiicaic pie 
cedenti oj lent unenti o forenu 
1 izioin Qiitsio sopì Utulto pci 
1 iilicilo ') umcndamenio in 
liociotU) al Sellilo su piopo 
sii del PSU p(,i concedere 
illa piopiidi cdilizM sostili 
ZI )se t icilil izioni) pe 1 il 11 
lindo cidi) kgge IbT (edili 
ZI i pii|)ol ire ed espiopi io dd 
li 111 e t ibl)i le ibili) ed an 
che [K I li pre zzo dell 1 b( nzi 
n I Su quest ultimo punto al 
culi) gmppi ( 1 ( 11 1 maggioi m 
ZI -51 so IO mossi ,K I OtU IK 
u li (iss izione di un lemn 
K p( 1 li ((ss izione d( Ut so 
\ 1 11 is'.c inlinclotlL col « de 
Ci( l )nc VI e chi li 1 p u 1 ilo 
(i( li i fine de 1 72 c e hi ek Ih 
line elei ”'1 si li ili i eoimin 

C, f. 

(Segue III ultima pagina) 


ASPRO CONFRONTO 



DECRETONE 


Il compagno Vespignani, primo relatore di minoranza, ha esposto i punti sui quali s’impernia l’azione del PCI e ha rilevato il carat¬ 
tere conservatore delle scelte di politica economica — Libertini (Psiup) ha parlato per 6 ore — Due eccezioni di incostituzionalità 


Pontedera 


e • 



alla Piaggio 

Sdegno e condanni In tutta la provincia di Pisa per il 
gravissimo provv('dlmonto del procuratore generile Ci 
I lamari che ha mandalo in carcere tre operai Assieme ii 
lavoratori della Piaggio sono tutte lo forze politiche demo 
critiche ,la Regione i Comuni e I Amministrazione prò 
vincnie La protesta per questo nuovo attacco alti classo 
operali e fortissima Le segreterie mztonali della FlOM 
FIM e UILM In un comunicato affermano che le forze rea 
zionaric non avranno rivincite 
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Ui Ccimcia In incominciato 
lon I esame in aula del «de 
ciclone» cioè di quel coni 
pie so ptov vedimento govein \ 
Ilvo che dovlebbt poitiie co 
me sciitto nel titolo al « iic 
qu libilo dell Utinle situizio 
nt onguinlui ilt con pai Lieo 
lare I iguaido ili i fin inz i piib 
bici cd itli pi idiizione 
M in ino 01 ni n sol > ( i gioì 
ni ilh diti del 2 () oUibre 
gioì no di scidcnzi del decic 
( 1 s ( liti I quel U niifu esso 
non sili siilo convoli t) m 
k ( 1 )( ippinv alo di tu 
Il i il)] I I imi (IlI pili imt n 
() U misure chi previfh (i 
che som opi i inli gii dii 2 
i^< t a SCOI so) non « ii inno 

p li V ilide 

I lopi IO ìli 1 I isti( (Il zz 1 di] 
U lì p ) SI ( ippt II II 1 il pi un ) 
oi I Ole di II I SI dui i di ii 11 
il k \//\RO rehtiii di 
m 1 rgioi 111/ 1 pei cliii (k re il 
1 >[ posizioiu (Il non costi lUt 
ì\ I (intiosin sii 1 t ilio s( in 
(I ) fiontak ^ I gli lì 1 I ree i 
t) inclu bill lì ire h pos bi 
Midi u (cd( re i qu ik lu ma 
diti I dei lesto ippiov Ito dii 
Siili!» mi solo 1 (Midizoiu 
(Ih s ti itti (il mutimi liti non 
so t in/i ili ( « s( n/ 1 piei i i 
dzo» pii 1 tempi di drenis 


sione Gli ha subito leplinto 
il compigno VLSF^IGNWI 
premo relatore di minoiaiizi 
ni un ampio miei vento che c 
seivilo a precisare con cstic 
nu chiaic/zì h posiziono del 
giuppo comunista 
n « decretone » In detto \ c 
spigrì ini ( costì Ulto su uni 
logli a economici consoivìlii 
c( Rui iililizzmda sii umilili 
non sol) iiKiielire alquinlo 
di'c SI (Il qui Ih (lìt V cimerei 
impiegili mi l%t hi e mm 
iivcsUndo un cii Utile tipi 

m. gh. 

(Segue rn ultima pofunn) 


G. C. Pajetta 
n Mogadiscio 

I! (omp Igni) ( 1 me ii lo i 
letti I p liuto (Il s( 1 1 pi i 
I Mogi liscio dove resistili su 
invito del Coiisq Ito delh Ri 
volli/ )iu ìili celi hi i/iom pi i 
I II ti n i/ion k dilli So 
min 

I)(l i ckUega/K ne pirluncii 
I ire I ìli in i [ il no p lite ui 
( Il 1 )n Giamì i di Ih dii 
/ ( IH IX p 1 SI n toi 1 Di Pi isi 0 
rPSilP) 0 And lìmi (MS\) 


''AreU'U 


T (N AMIC O ei ni ei n wan 
^ dato alcuni qioini ]a 
il retnf//io (/i una rensh 
« Il ( ai QUI » conlencnic 
il Ksoionto (/ una con/e 
K tua stampa sin pjooressi 
d( Ila »ji(/kjiin nel 60 con 
fi lenza stamun tenuia dal 
pio! Callo Sniori mesi 
d( lite dillo rondozioiìc 
(allo liba i direttore pe 
I IH 1 ah (h II Isiìluto G Cai 
! sìiiii di (renai a ì illusila 
I ( sm in/di mo( retiro sn! 

' IO lìioK } SI k minio ha 
ih Ilo ha l alilo i he « la 
‘ ompnmnte psuologin en 
re \ in f jì m i deteimin in 
ti ni 11 \ inKi])!01 izione dei 
fin nuni lontest ilare i 
quiii siicblKio legUi ui 
uni st Ito di vuoto intono 
I 1 Si \ 1 inf Itti diffondi n 
c ) in nuovo tipo d stre ss 
I lo stress dilla nota chi 
))iovoci un lumento dilli 
Vii i it i di SI diment izioni 
dii sinqiu pioprio rome 
ni 1 e m il Utu miei Un un i 
I redi ione (fel mignes o dii 
t il u) e del fi no u i iu 
mi Ito del (alesinolo o 


fenomeni mimumt u i a li 
sello c( cbi ik o gisliito 
e tilt men che doloimm i 
no compoi l munti iggies 
sivi » la lenta ha con 
liuso su questo punto l 
pioj Sirlon e chi « 1 u 
miniti oRL,i 0 itoppo li 
bill nelle sedie e peieiò 
piedi dell nigosrii pn 
dio lanposiii i li vi ili 
gino ddli libertà Voglia 
ino vivere m bi iiuiuiine 
mi SI imo ili (111 qiando 

si 11 Iti i di Vf (k i I OSi 
rendi bi al i li sili» 

Ore noi (onsfotMino la 
hltinn ( la nu dita^ione 
(il questo /TOSSO repoiosiT 
mi nti SI i( utìtn o a quanti 
tre I nosti I II ItO) 1 SI siT 
renio suìliti sooniiiili 
?h/t(ippremt( I idi a Si 
sto Sdii Cjioremii IO? fa 
hanaiiu di u ntiquattio 
inni l/tredo foio esseii 
(lo an lunahi nit si disoc ii 
poto e lì lotto onnai a’a 
turni ( alla chspi i i ioni 
SI I con pi iato i oii h id 
/nm ( ut ì ! Il ( h( ah re 
sini an i un l ti i di hi n ma 

t SI Ò dito tjM O S DI 


la noia 


mentre sfai a molenda Joi 
Si si sali un ma re 
stere di fui paio p i si in 
pre « I ho atto pi i piote 
sta — ha d ito — pel pio 
ti sture coltre) gin stu òo 
CHta Cica temi io sono 
un buon /di«numi » 

Ino In I ti itiiu delle 
tesi dii preti SSO) Siitore 
Quel poK ilio ha tenia 

10 di UHI 1(1 SI pii noia 
unii ann ufi pn noia I-oh 
ò stato col 0 dalla « \citi 
guio (li Ila 1 Lh 1 {i » /iu st 1 1 
to la disoi una^iom e la 
/aim ( q lando cp si d 
posto lì pi d)h ma ai ni i 

11 b< ah Uh ih non ha su 
;)nto «Vi 111 die iosa 
li nd( bi i i la vita i / 
dì 0 ( ( iipot II Ti) ui i lido 
nulla du tire s; unnojuno 
/Ut limi nt( il ire o!i i re re e 

l ( oh sh u o t uni ntano 
(looiissii Così iìop^yo 
Ibi lì m ih SI i Iti ) qnul 
( /a t o/tu I ( lo no nm ì e 
di ammn i si j u/i u dire 
di pi lìdi I ìli on Si sti s 
si Piokss re tossono in 
lui inaia i re mino lanio 
Foi lebi accio 
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rUnitcJ / martedì ?0 ottobre 1970 


QUATTRO MESI E MEZZO DOPO IL VOTO DEL 7 GIUGNO 



Presidente è il de Antonio Guarasci delia corrente « sinistra di base » - Il PRI è stato escluso dalla coalizione di cen¬ 
tro sinistra ed ha votato scheda bianca - ('olierete e costruttive proposte dei comunisti Juliano e Pittante 


Reggia : 
segni i 
riprese 
nella città 


Dai nostro inviato 

REGGIO CAI ^BRI \ 10 

La ripresa dell attlvii \ \ i 

ta oggi generale Sono non 
trnti in funzione anche l s( i 
vi/i comunali secondo an 
nuncio dato len dal sinoi i 
Battaglia dopo cTf il « C oim 
tato dazione» ave \ dtnso 
la cessazione dello i 0*1 
Circolano gli lutobus { 1 fi 1 
pubblici e b incile h inno 111 
perto 

I-^i polizia ha sgomberato il 
liceo Campanella c doni mi 1 1 
scera altri tre istitu i lUiet 
tanto stanno f icendo ( u i 
binierl per cui gli edifici sci 
lasticl aneoia occupiti ^<1 n 
duiianno a cpiattio Gì m nai 
te degli studenti legnini po 
tiebbtio peit into inizi uc I n 
no scolastico tra qualche gioì 
no 

La CGIL calabrese na indi 
rizzalo al presidente del Con 
sigilo Kgion ( un mo*; ig 0 
per sollecitale 1 idozionc di 
uigenti misure a favore d i 
Iflvoiaton e del e at^gmie 
pioduttne di Reggio già 1 
mente danneggiate di tic ru 
SI di pai alisi totale o pii 
ziale 

Migliaia cU la\ oratori nanno 
visto in gran paite de i ito 
11 loio bilancio familiare u 1 
misero 0 sono minacciati da 
licenziamento per la ciisi prò 
vocata nel settoie delle pie ) 
le e medie imprese del coni 
mercio del turismo ecc Si 
delinea un ondata di fall men 
ti e di crescita pauiosa chi 
piotestl cambiai! La CC 1 / 
propone pei tanto ohe ven^-a 
approvato un piano adeguilo 
di interventi e iniziative (r 1 
settore finanziano bancari) 
creditizio, fiscale asslsten/n 
le) da paitc della legione e 
degli organi centrali e locali 
Pei formulare tale oiograni 
ma si ritiene necessaiio c ui 
gente — su iniziativa degù 
oiganisml esecutivi e delibe 
lanti dell assemblea regio 
le — una riunione tia sindi 
cati ammlnisti azione comun i 
le autorità e organismi pu j 
blicl (camera di commeici) 
intendenza di finanza imp) 
ste di consumo esattoila ecc) 

Da parte sua il sogietaro 
deila CISL Lazzeil ha ♦enuio 
una conferenza stampa pi r 
tentare di giustificai e la con 
dotta abenante dei diligenti 
di quella organizzazione che 
hanno favoiito e sostenuto 1 
promotori dei moti 

Andrea Pirandello 


Irresponsabile 
atteggiamento 
di «Lotta continua» 

Adriano Sofrl esponente dei 
giuppi di Lotta Co itinua In 
tenuto all ilbeigo Lxcelsior di 
Reggo Calabila una sorta di 
cojffeienza stampa agli inniLi 
del giornali boighesi durUa a 
q lauto paio eh mezzanoUe t le 
quatlio del mattino Sn pine 
con un ritardo di alcuni mesi 
Lolla Coiitimia ha iintracc ilo 
il segno della rivoluzione nelle 
esplosioni di violenza promos 
se G guidate dai giuppi i)iu 
leazionari dalle clientele ma 
fiose degli speculatoli dai ta 
scisti dj Boigiiese e di Alni 
laute 

Secondo un destino in fondo 
cociente con lo Bpontineismo 
senza piospeltive di Lotta Con 
iunia, piopiio mtiitiG i lascisti 
diffondevano a Roma e a i\a 
poli ia loto paiola doidine per 
due che Reggio e « 1 inizio iella 
rivoluzione nizionile» Sofii In 
scopeito che iJ PCI ha « misti 
ficaio 1 contenuti e li qiiihta 
della tu olla» 

La esibizione notturna nclli 
hall dell Excelsioi — imiuovn 
sala dopo un fugicc aoual 
luogo nelle zone cildc della 
citta ~ SI è esaurita set un 
do il testo iifciito dall \\S\ 
in una sequela di accuse al 
PCI 11 segno dell i soniniossa 
di Reggio secondo bolli siicb 
be jiyohiziouajfo anclu ->0 
fascisti si sono inseriti accct 
tando questa violenza pei m 
canalaila \ciso obicttivi intcì 
classisti» I fascisti pciò nn 
vogliono 4 una mobilitazione 
pei manente ideologica» bensì 
una «mobilitazione [>io\\i^oi:a » 
pei alimentale li «stiate ni 
della tensione» bofii uiebbc 
aggiunto che «al livello di 
scollilo al quale si c irru ili 
una pioiwstd di oigiii/za/ion 
del piolctaiiìlo di Regole non 
può picscindcic la uni )iok) 
sta di oiganizzi/ione m liliic 
Di queste fain tic i ioni nato 
lalmcnte si e 'cubito ipaiopiia 
ti la stampi di desila per in 
bistiiG piob ibil nenie uni [u > 
\oeuione poli/iescti c cui il 
lo foizi che bta ino gioendo h 
ciita della C latina )ei u 
contialtaeeo ioi/ionuo si 
piano nazionilo 


Dal nostro inviato 

I \ [ \N'/ \RO Vi 

Il in i diit ì luiiTU nneoi i 
nei ) m ut ( li asnictli<anio 
il HI sij:,lio legiunnle dell 1 
C ilcibi la li i eletto oggi (a 
qu Ut 0 mesi e mezzo dal 7 
'mgnn) 1 1 ,^1 mi i e i! suo pie 
sidinie F un goviuno di eeu 
iKisinisti 1 dìi quale lesUi 
pno fschiso il PRI Li DC 
In 1 Mtato (ontio il pai ere 
dtl Pii il po lo di assossoie 
tlliLtvn lì jepubblicano of 
li{nd)f,li f| idi ) di supplente 
oppili lì vicf' piesidonzd de! 

I asse iiblc i cova che non e 
stili ìccelfalì dal PRI il 
quale mina ci i di iipiofioiie 

I I qu slione in sede nazionale 
Picsi lente slato eletto con 

veti su 10 il de \nlonio 
Gli insci dilla coiientc di 
bise ( ipolisUì nella circnscti 
z one (Il Co nz ì ma iisuit 1 
ti il ecnndo [insto con 18(00 
voti li pierncnzi piofessn 
ic d Filosofi 1 f mcmhin del 
Comi ito icgionale de G lara 
sei che ha 32 anni — e 
stilo dal (P 1 no piesiden 
tc dell ammin stiazione pio 
\ ine I do di Co'^ nz ì Gli asses 
soli ''Onn dodi 1 Oh otto po 
sii efl( Itivi sono stali cosi 
eh tnbuiLi ’ 1 PST F \l\ain 

ola le Ih) 1 t 1 PSl (Cas 
s idonte ) i all i OC (l cri ai ì 
N icolo PuLiuni Pale imo 0 
I ijMlo) dei quattio isscssn 
nti supplì nt sono stati attii 
buit t|p ili I OC (C on^liano 
Donilo fai pino) e uno 1 
PST (Mtineln) 

hi consi ho il ccntiosinisti ì 
disponeva 2 o voli (17 

de 0 PST 2 PSU) poiché il 
rcpnljhhcano ha votalo sche 
da bianca ed hi icinito a 
dichi nulo Mi m 1 a votazin 
ne poi gl) assoàsan s c nvu 
Ua una piccola quanto ‘•igni 
(icativ ì «01 prosa il capoaiup 
po de Pciraia li 1 etti 11 ito 
20 voli noe uno in piu mcn 
tie 1 due socialisti ne hanno 
ottenuti 24 ciò dimostia che 
menile un dcinociistiano non 
lì! ìppoginto I lappiesentm 
ti dei PSl al contrailo un 
consigliere della desti a hi 
votalo pGi 1 esponente de e si 
tialti di uno dei due missini 
poiclic anche il liberalo hi 
clichianto pubblicamente di 
aver votato scheda biinci 
monile PCI e PSfUP hanno 
fatto conveigere gli undici 
voti di CUI dispongono su loio 
candidati 

I a seduta si era iniziati con 
la presa d atto della decisio 
ne del de Lupoi uno dei 
sostenitoii di Reggio capo 
luogo — di non accettale 
la vice piesidenza dell assoni 
blea canea alia quale eia 
stato eletto in una delle se 
dute piecodenti svoltesi tutto 
in assenza sua e dei consi 
glieli de e socialdemocialici 
leggini che «olo oggi sono en 
tiati poi la puma volta in 
aula 

r stato nel dibattito su que 
sto aigomentn che lo stesso 
r upoi lia iiconfeimato la sua 
posizione od ha iibachto (an 
che a nome dei suoi colleglli 
Tntiieii Jacopino e rigato) i 
motivi ai calali ha legalo il 
suo molo nelle vicende leg 
gine Gli In dato manfoite 
il missino Palvo che ha fai 
to una 'jfienata esalt izinne 
dei clisorchm eh Reggio Nuovo 
viccpiosici ntc e stato eletto 
]| de Pelli oni die ha nllenu 
to pelo so o ’2 ck 1 2 ) voli del 

10 sciìteiameMio di cenlioiini 
SU 1 

Si e issi ilio li fatto che 
i] PSI abbia acconsentito con 
la IX e con il PSU a giusti 
Hciie 1 elevatissimo numeio di 
assessoi iti facendo esplicito 
nreiimento in un ni dine del 
gniiio dia legge Sceiba in 
apollo contiaslc con ! affer 
m izione dei capogiuppo sa 
ci ilist 1 il q lalc h 1 i ibadilo 
che se ne deve dichiaiaie li 
incostituzjoinlit 1 \v anzanclo 
la pioposLi che h giunta fos 
se invfCL coiipo'jta da otto 
assesson ( tcUivi senza sup 
[ìknti il COI piglio Juhino 
a nome rie! F’CT ha detto che 

11 (licisoiu (k! centiosinisti 1 
di lotm uc un 1 giimt 1 con 12 
ìsstssoii ( Il iipiova di come 
SI sia voluto comiiiPic uni 
op 1 izionc h p )l( 1 e sul! i 
qi de la DC si c attestata i 
l I [)unlo ( 1 1 non aveie volli 
to file ikuin conccv>ionc al 
PUI I cornili isti eonlinuci in 
11) a bìtl(i''i anche in coni 
lì ISSI nc st 1 i to pPichc il go 
v( no logi n 1 ( sia un oigaiin 
C( ll( ’i ile 0 non un 1 sode di 
spuli/one di polci) Mia pio 
posta c miunuL,! si sono isso 
c iti PSIUP e PRI lutti 1 
n hbc I i 1 lianno iv ito e 0 
cut \ Il I imm cl at 1 ni )tu in 
do ' Votn f \ 1 pvoh rk 1 F’( I 
il comp ^ni) rutanle ha dello 
dio t iSO L UUl so id ICC ( ìp 

1 au 1 I li li i in fu i/ione citi 
' ( ili ! u ine oliipttiVi) in mi 
mi i 1 qu 1 si it 1 itui lUi 
pi I d i et m ino e fin i i 
'•t mi un. I icpup i/ione dell ni 
'idi paitp (le) c insigl in co 
mun st 

Ennio Simeone 



i sìr.dacafì edili sulla 
rìuniione CGIL, CISL e UIL 



Mezzi cinqolall deircscrcito nei pressi della stazione ferroviaria di Rosarno a 60 chilometri da Reggio Calabria 


Il presidente della Regione siciliana presenta le dimissioni della giunta 

Il de Fasino attacca Colombo 
e conferma la manovra di destra 

Emerge il fallimento della politica fondata sui baratti di vertice — Una decisione che mi¬ 
ra a influire sulla situazione politica nazionale in senso reazionario 


Tutti I senalori comunist 
SENZA ECCEZIONE sono le 
liuti ad essere piosenti nlla 
seduta pomorkinna di nior 
coledi 21 oitolirc 


Tutti t deputali coimiiiisii 
sono tonuli id essere pio 
Senti tIIi Ciniori SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi inirtcdi 20 


Annunciato dal presidente deH'Assemblea 

TOSCANA: 

STATUTO 

ENTRO 

NOVEMBRE 

Sarà discusso da enti locali, sindacati, catego¬ 
rie - Entro l’anno dovrebbe diventare operante 

F IRPN/C 19 

Enlio iiovenbie li Consiglio legionale della loscini 
discuieia cd appiovera Io statuto della legione subito 
dopo I appi ovazione esso saia inoltiato presso una delle 
Carnei e e st (onta che entio 1 anno possa ottenere il nulla 
osta pailimentaie c diventale openntc Queste I annuii 
CIO che in dato stamani il F^iesidente del Consiglio le 
gionilc compigno Gabbuggiani uninmente ai \ ite pie 
siclenli avv Slangliclhni dell ì DC i piof Alita del PSI 
mi consegnile lo bozzi icdiltì dì un apposito commis 
sulle bozzi elle ( il liutto di un dibiUito ìmpio ed ap 
piofondito CUI hanno putccipato 1 lappi esentanti di tulli 
I giLippi politici e licuni espiili di mikie giuiidielie 
Si tiatla (Il un doeumenlo piovvisono che saia sotto 
posto illa consultozione ck i comuni delle piovmcc delle 
otganizzazioni sindicih delle citegoiie economiche del 
le associazioni culuuali pei uceicaie il conliibuto di uni 
consultazione democi itico iiUnula indispens ibile pti un 
alto cosi impoilmu (ome c lo statuto legionale 

1.^3 stesili I delinitivì (kivi i oveie lavìllo sovi nio ed 
lulonomo del Consiglio legunolc 

Nei piosstnii giotin «(i k 11 inno inconlii nei nove cen 
In (Iella legione (setondo un cahndiiio gii ippionlato 
con iinleivento e h p ul( cip izione di liilte le oiginiz 
z i/inni demociotiche II ptcsidenk hi voluto metUie in 
lihevo un cnteno pollino e mt lodnlugieo di gi ind( in 
poi tali /1 li eommiSMom infitti non hi iitennto nt (0 
Situo (Il piencleie in eoiisidei i/ione li legge Seollu ne h 
leeent! indici/ioni ck 1 minntio ( ilio im hi inteso n 
(hiamiisi t| hline ii 1 culo (hll ordimim nlo cosiiiu/i) 
nile se nz 1 nuceinichi li upnsi/jon di lUii modelli [)i( 
ventivi in gian filile supci Ui 

F c igeiizi stonci dn si impone die legioni ( og,,i 
quelli (il ifliinnie il loto lunlo piopulsoie udii sodeli 
tt diana lo siduto deve espnineie in opeiitv i 

questo snllo di quali! 1 ( miiov r 1 sccinh ikun lil ni 
iondanicnt di ed indirenbih die d piesdtnt^ hi nuli 
e do il) C|Uf su (fiutilo punii 

1) ]ni|)i 1 uitononn I di iicinocei 1 igh end ku d 
ndl imbilo di 1 ! oidin mun o legionde ( Imo diletto e 
indiiclto ( me01 so ill( suite l(n(liinenldi delli legumi 

2 ) inijii 1 lille p H ti cip izioiK dei (ittadini dii viti 
del nuovo C’iid (du dive ossei di e^ si (onsidei ilo uni 
c inquisì 1 ( uno stiun iito dimodituo) dii utiso li 
[iievisioiie (Il istituii ( lu t de p 11 tt (ip i/ione lendono (iii 
cicli ed ollittivi t non vuoti e ddnigngiei puoli 

D [H iseguiiìunto di )hhutli\i di politici economu 1 
p sodile Itti iveiso uni pollili i rii piogi unni iziono di 
sceghdsi come melode ipti divo e «orni line pollile 
1 ) MI mzii ed (llid 11/1 dd fov^'^io legionile u 
ompvinte di istituti e pievisioni Iduuie du con 
t( mpoi iiu imeni 1 suiii no lindin/zo ed il (ondollo (i 
[(tlivo (id con lIio sull dtiv li d li 1 i(g )iu 
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1 lasfm m dosi impi ov \ is unen 
(c da cseculou subaKcino di 
scelte 'inliiiiei idionah in « iman 
le li adito» mi tutlivn som 
pie » ostando bene nneonlo al 
la logica che ma lo ituolgc 

I piesidente della Regole si 
ciluna I isino <d c ) ha mos 
so quest 1 soi i un dui isstino 
attacco al goveino Colombo (c 
a Colombo e i \1 ineim in 
paiticolaie) nell aigomentaie 
davanti all Asscnibka lo dnnis 
sioni della Giunta legionilc di 
conilo sinistra doci«< da DC 
PRI c PSU in segu lo all in 
nuncio del miseiabie tiacchello 
p( r II Cai ibi la 

1 dlaeco e stalo lalmenlc 
(Uno peto e cosi lUiniituo 
(Il lasciai ti<ispuiio qualcosa 
di piu (Idh stiz/ì pei quello 
che I asino h i def n o un 
inginii) 1 iiiipi e lo iieono 
scimento di quanto poco e 
conio male ihli \ jnmlo e 
paghi il inclodo della ischi i 
ti I lativa (il VOI lice pei cei 
cait (Il ieeipuni>i come la 
sino h i nut Ime te Un ito di 
f Ile qu I cos 1 di |> u 
Da tutto il tiglio delle di 
chiai az OHI sulle quali domani 
scia SI apula un ampio di 
battito che il nostro paitito 
intende conclude c con la \o 
tazione di un o d ne del gioì no 
(Il sfiducia dUi G unta e ap 
pirso (Inaio clu dictio k (Ìi 
missioni (Uhi (riunii ce h 
liunu it ìli/z i/UM I ) 11 1 del 
(allinunlo del giupu domi 
nanle ' desila clol quacln 
(intilo CHI ino fi lenlUivo 
Kit f lovosc ii( questo fai 
me ìl( s il „o II ) inli ile 
non solo pei huiic di sii 
V ne li face a n 1 indie p( 1 
utili/ziilo I i II iveisiM di 
t po ìPOOìIW (Olito I piocls o 

II avanzai i ve 1 0 11 lovi (qui 
11)11 pollile 1 che si min Testi 
ru 1 p u se t ne II I m one 

\ppaie eoe neh q leMo co 
me un leni it \o di nt un n 
g 1 V unente s IL sv 1 1 iji u i 
t 1/ 01 e ()I 1 pi < 11(1 ) e >11 

mijuovvi ì ( un un 

I > t K ) 1 o j ne (he p IO 

1 »v( ( IH un H 1 / OIU I citi 

1 I un neveo l) s\ n) -, n n 
I p in ) ( > in 1 ( I )v< 

I I tl I ) Il (e 1 IH c )nt ) 

I I k i > ) 1 z OIU il PSI 

I ini le I ( 1 I n I n 

1 lì sor li t h n no sto 

I ) 1 ( I iz ni il k II 
Pr Ut < v< o ( d eh II az i 

I i i I I ) Il lini co tit 1 tn 

I t( ( ) lu n ) ) 

limi U quii 1 

II 1 11 [lol (LI f ;i luta n 

ii[ I e I j) itt L inn n 
t le n < » q lidi pili 

SI o di (liti 

z >n (le el 1)1 11 un n e 1 < 
iti sii < 111 1 du s t I 

c nt I ( sull 1 [u 1 1 (lol 1 Sic i 

I 1 lìtuo M z/ogoiii) 

R 1 1 lo ) u )ii eio i q u 
Il Lei I e 1 ì I n ( !i i u 
Il ) ni il U ime ite h oiiiv > 
e I ilu t n /< |h)l t che s 1 
uu i( h im melo 1 1 qu < 

n z ilu m t II II ( 1 1 1 ss 

1 p iti > il( l I no hi ) 

1 it ) mli ì ei i « ui < I p ) 
i p 1 h e 1 11 ì i 
)veiII) i I ni e le d n 


siom come appunto ha fallo 
Ma con (piali prosile tive^ Pet 
qu no pioposd politici altoiin 
liva i quella che con unta e 
iiconoscuita evidenza hi fallo 
lallimenio^ lanlo era stato 
chidio nel denunciale il « Li i 
dimenio» di Colombo c M inci 
m che non aviobbeio « piopoi 
zionato » gli inveslimenti tia Ci 
Idbiia e Sicilia (c msomma solo 
una questione di qiianlilà non 
di quìhta di scelto di iifoi 
me) t Ilio è stalo oscuio — an 
ZI mulo sui fiiUno 
Il che se da un canto ha raf 
fm/ato il ospcUo dell esisienz i 
(Il un disegno pui ampio e pcii 
coloso dall litio coiifei tn i Usi 
gen/a die PSI e sinisiir cilto 
lidie tiovino il coi iggio e la 
forza che la siUiazione impone 


per un collegimcnto con lulta 
h smisti a fiei li dehni/ione di 
una mmv i politici e di un mio 
vo scine nmonto che reilizzino 
SLolte allei native 0 che inclim 
dmo il dimissionano governo al e 
sue ies)onsab lilà enea il blo 
LO (ielle nfoimo (quella agi ma 
ì pnmo luogo) enea 1 iggiav 1 
nionU) della silin/iono oionomi 
Losociale clolliso’i e enea il 
pauioso deeidiniento dell isiiUUo 
aulonomiòiico 

1 questa ricordava appena 
icii a Messina il sogiotaiio ic 
gionale del nostro partito compa 
gno Maeiliiso la condizione pei 
iieacciaic iiìdietio non solo m 
Sicih i mi in (ulto 1 Mizzogioi 
no la desila ovusiva e pu 
duo soluzioni denioe 1 aliche dii 
elisi che investe il Mezzogiorno 


I II '-(,,1 ( 1 1 11 in/ ji il (i I 

1. ! Il [ 1 \ ( ( li 1 11 ( \ ( U1 ( 

t \! \I l II in Vnt 1 dell i im 
nion (i( 1 Con mh L( nei ih d 
Il li f ( uni ( tl I l/l mi 1 il) idiscono 
il lo!o iinpcLiio pt : il 1 lu nnu 
melilo dell obi U vo d( Il un l i 
snui K ik 1 u ont( 1 in ni lo 1 1 vi 

I (ili I tl 11 1/1 me ( 1 1 L I s\ )li 1 
in tulli questi ann c 11 ilici 1/ 
/111 pu rnanLiilenii iile nelle 1)1 
tl ( mi! itln iJj c p J )t 1 ifoime 
il il pii no soslt gno di imi di un 
milioni di 1IV 01 il 111 ck !! i c ite 
gol 1 

II dii) liuto silici ic ik clu ( 

un doi unu nlo un l in 1 k 

p oposti IV iii/ate 11 (|iu sii nu 

s (1 liti i ilogoi u so )i lUniio 
t' s u n ( n Insti 1 ile h inmi d 
mosti Ilo 11 pieni ve dita dei 
li ) imiuili iinitan i dLlI 1 iinpo 
st 1/1 )iu ul ( SS! 1) il 1 (1 illf t! e» 
fi (k ) i/iom ilio sLop ) (Il Cl L u I 

li Lt 11(1 / oni Ilei un d sl n so 
p n iv 1 / u j eli siipt 11 lo sl i 

I I (l( 11 limi I il 1/1 me si pii 
Fili I (il peiVenne al 1 ivli so 
muvi sUumeiili i signifu. iliv 1 
liti ìli limi 1 s lìti ira conm 
p oc’cs ) (I moei itico clic pio 
Licdisre lon la pule ipazioni 
(ini tt 1 (II) 1 IV 11 itoli 1 1 unii 

I Lh imjK ) m imi )i igni ili i 
(lu ihl L mli issiiiìU m Ilo ••coi so 
iiiUimio on li pioposli di ac 
coi do li (lei divo h inno liov ilo 
nclli pialica spciimcnl izicmo a 
lutti 1 hvdli iltiitt mie vuifi 
che Limi II le che h nino (.onsuiii 

10 iilUiion pissi m iv nili sulla 
V i d( il iimt 1 II conuiiu imic 
gno piu volle 1 laffi im ilo eoi 

i isponde de 1 1 c lo a la const it 1 
/ ( nc I lu 1 1/ 0 ( s nd u ih um 
ima non si cs unisce su) pi ino 
co ìli UUi ik ni I tiov I ) punto 
pm qu i)jfj( mie ni 1 ) 1 loti i pi 1 

11 1 ifornie c pc / un diveiso sv 1 
luppo eonomic ) c socule dii 
paese nelii volmti politi a di 
imnov iinciUo ddli noslia socu' 

I I t dì moclific 1 du 1 ippoi li rii 
poli H 1 r IVOK ck 1 lavo) lloil 

Dopo asci soltohneilo clu li 
azione smd u ik di v e svolgi i 
si ndl iinhilo nei nostio sistc 
m 1 cosuiuzion il dcmoi 1 lino e 
icpuhblumo in pieni nulipin 
clcnzi da (luilsiisi mllueiiza 0 
slei il e m nss ilul i autonomia 
(Il f!ont( allo s Ilo il governo 
c il pillili polli (1 k tic fui 
i ìziom di ealcg )i 11 1 iconli i m ì 
no I esigui/ ì il ihohic nd pi 1 
pn 1 m uno Ir oimili e di il 
tu il inmii d Itami nu li mcom 
paiiliihta tt a mi ai lehi e rospon 
sibiliti smd 11 all poi i che ed 
immmisti itiv( ni oj m livello 
nomile di nluisilic ne la sic 
milicilì du 1 ippoiti PCI finn 
L Cl nli il t ì '< 111 I ( di nz mi 

di SUOI 1 il e lutti fini li m zia 
live mlaleial c concoi cnziah 
clu possono eoslituiu un seno 
mt) lino al inaitele umtano 
ddli piobkmiiiea smd ic ile e 
politici (iellì e ìli goni e du 
SUOI ohieUivi h loti 1 pn le n 
foi me 

Kicoidato fiuiiirii clu 1 sm 
ciac iti del selDic inizi nono per 
pumi anni 01 sono li lotti pu 
1 1 I ifot m ì Ul b imstii a e pu un i 
miov i c eiv ilo pollile i dell ih 1 1 
z one « U tic I ulna/iom cspii 
mono il loio consenso all azione 
svolli dalli Confedeiazioni a 
sosupno (itili poi dea delli ra 
s ì < u min 11 i mi ici i nu docii 
minio piogiaìim beo cuiidu 0 
(in il govetiì) documento ole 
( sse considu ino positivo ma 
) i CUI iial z? i ione cffcUiv 1 ci 1 
1 imente nclmdeia un ulluinic 
loi ( impiglio di lutti i lavili 1 
ton 0 m pailuolaic iIlIIi nosUa 
catigona» pu eliminile 1 fo 
nomci i della 1 elìdila speculativa 
c )Cr 4ai intiK 1 occupizione al 
liav ei so un foi (e im 11 mento di 1 
li inizativo volle 1 soppnirc il 
li follo Mchusta di alloggi a 


|)i i ZZI I ( ssil) Il I) lavo) iton 
I ( di 1 (li I i/iom (il I ilcgo 
11 SI iinpi gli ino a poi (aie ivan 
d Lon (eiiKii e coslmza que* 
'•t ) \ isto 11 c ) (t impi gin imi) 

( ) s II 1 1 ili (I indo V t 1 ul ip 

p jsid (. oniit Iti (Il Ulti sì du sia 
un miin i ( sin essjoni tkmoei a 
l I (il (utd I 1 ivoi itoti (Il Ila 
L ilegoii I L clu t ipinesuitino 
un i onci do iv v 0 ili 1 1 c dizz i 
/ione dd) nulla siudicali 
cidi licul II ( 1 ilii V 0 — [Il ost 
gl! il ( oimiMK Ito limi 11 IO 
veti i (1 it ) ili i pi mio/ Olle di 
c mv igni piuv 11 ci ili i 1 igion i 
I (I 1 (Il I gal (il mdt K ( di 
1 ilihi c I du culiniiu 1 i um una 
ipiKisil I m in ti-sl iz ozile n 1/10 
n ile ili i/iom (oimtiu di [iio 
SI In sino ( li ss(.i inu ni ) itda 
V Cl so I efe 1 cmluiii V old i smd 1 
calizzaii inug 01 menti k ca 
li )i ( ( I /1 il no s[m li ) 

nu t H iz li ) Il (gin uni i i 
iin Coiivigiio \ izumilc sulla 
colili II '/) me 11 dcol it 1 i on 
p II dco! Ile I lu inumo 11 pio 
hluni di 1 ) 01 11 0 (Il 1 ivoio del 

I imbicnle ddli ((ualirichi dej 
collimi dei vibippiin t del 
pi no csui 1/ o dei dii ild snida 

i ili il un 1 ( oiiff li 11/1 (Il tilt 

II ) li imm II -^d noi 1 di p iite 
opc I il 1 lidie C is e i di)i \ olla 
ì cooi dm m le illu il i di t ih 
1 nd 111 coni i i/ioiu s 1 ilk pif 
suzioni mudi ilisUdii clic allo 
su so oli u ìim nlo 

f Ino tu le t c Si gl ( lu le li in 
no deciso di imini iiuimmi le 
gioii ili ( i>i IV mi lah pi 1 i s imi 
mi ( I piohh m dell 1 lecup izio 
ne ni 1 i ontesto di gli un )cgni as 
sunti dii gov u no e ci u smd itati 
sul pioblemi dell i elsa il fme 
d ueduaine 1 tempi di attim 
zmm SI mpic in sii i ito colti g 1 
mi nlo con 1 ohie dvo di un i in 
li t ik 1 lioi m i u! 1 ) imd i pi 0 
muovendo alti osi liddovc si 
1 indila net (SS 11 0 iziom di 
[iicssionc e di loti i 

I c tu Segictuic \ iz Oliati 
nfiiu eonsidiMMo Imminente 
nimiom dei tic t oiisigl ( im 
111 ) (ielli C 11 ClSl e mi 
un \ ii)p i im 101 1 mie sull i v in 
(k II unii 1 di tulli 1 IIV 11 n n i 
i chiedono clu 1 assemblei uro 
Pise I lì pieno lo sp nio c 1 con 
li miti unii il p ik s itisi m nunu 
losc ( iligniu (d 1 1 quii! quel 
)(. delle (osduziom) neniidih 
(licisiv 1 t quìlifi and contiihuti 
di uiiidninen 0 de' d il go e 
del eonfionto di idee i di prò 
posil che dovi i dm (oniutez 
z ì ili obli Un 0 di 11 un 1 1 sincln 
i ile 01 -, mica i 
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Dopo 1) piosuUnte mehe la 
giunta del Umsiglio icgioiale 
deli 1 Ras beai 1 c st it 1 elelUa 
con I soli voti chi 11 eonsiglicn 
dcmotiisliani 

(jiimt 1 minonlann munocoio 
li quindi peulu il PSI ha 
libi ilio la SUI non disponibli 
la pu un governo iigionale di 
centi ) smisti i oigamco ed e 
inni gn ito - ha dolio il capo 
gl lippe) IMgano oimii di mol 
li misi pel una polidca pui ivan 
zita di sellici amenti e di con 
tenuti 


Dichiarazione al settimanale « Conquiste del lavoro » 

LONGO: LWÀ sTnOACaTe PREMEÌS^ 
PER LO SVILUPPO DELLA DEMOCRAZIA 


F-a nuniono di Inenze dei 
consigli generali deh i CGIL 
CISF (IH 111 dich 11 Ito 
il segiciano gemi ile dii Pei 
conip Igni) I ongo al settima 
mie' (iella LISI Coitqi/isfe dei 
I ai oìo cosUUii ( I un 1 

(1(1 piu impoiLinli iweiiiniLiì 
l che st 1 1 ((dmnnnu I 

gl kIo (il s\ lUiOj) 1 ik i! 1 !( n 
d( iiz 1 \(iso uni nu )v 1 mtl^1 
( miti IM le oiganiz/azioiii 
clu 'ivoiaioti del nostio F-^dO 
M I un f Ilio qiH to h gt in 
(]( 1 k V in/ i 11 m soi ) [1 t il 
ni )v im Ilio Opel no m i )i 1 
Ulti i la d( nioei i 7 ia Lah m 1 

I i Itoli )iii t d I nd i( iM 

i IV 1 it 1 111-, ( nu i h sv hip 

pi 1 1 1 (kmoei 1/ 1 ^ nd k ì t 

II pi II i Sì iuìispi lìs il) le 

(Il 11 1 1 110 unit'i P 1 qiu ta 
VII Ie ì i)rsMhik I 1 j)ui 
Stic t I ui s nu k 1 si i K it 1 

ili 1 nini c isc nz 1 e ili ì 

Itti 1 d II u isse ( lìc h mn ) 


Oiuni Hosbaiar 
ambasciatore 
della Mongolia 

I l it ) )i '< 1 1 il 

o 1 o ili 11 ì i I 1 uh 1 
it 1 U 1 M 1 ) 1 ! Ri n i 
Milli 

\ <1 I I i I 1 t i 

1 h li p l 1 


potuto compiei0 cosi in qiic 
all ullinii mni nell uilunno 
ik I 99 c sino i 1 o gi il ji ut 
de balzo in iv uiLi sul Lei 1 eno 
i iv uìdicat V 0 del comi olio 
dell 01 g ini/z iziom dtl livoio 
rifili conquisti d nuovi di 
1 Iti I sull I VII ck Ile i ifoi me 
soc 1 ih 

I ilib HI mcnt 1 di ign 
) 1 u ilo che SI li ippìiic il 
{10 cuc di quel p )lcn a! 
! iggiungimen 0 di qiu 1 i ul 
I iti s)c 1 ih II pios giuin 
I Oli f ) p iss 1 ut I ìv t i 1 al 
tu izi me I 1 piu IV in/ ili li l 
l Iti li 1 1 C Istilli/ m 1 uib 
hiii in I Itili/ uu 111 in 
kI m 1 ì ),! 1 l 1 

lì um 1 Usi l lo mpi k n 1 il 1 
h ( ! ìssi p )1 tu !i I inun 1 ili 

Gl 1 ( il 1 1 1 1 s( m 
tIO n I t 1 1 n 1 1 1 1 '*ust 
( 1 qu 1 q 11 i 1 I i n m 

e mg unii i 1 t n h » ni 

1 il) i lu 1 ( m!t I 1 1/ (ini 


um 

t 


h I i 


taiio delle Conreleiiziom li 
politici ( 1(1 Pillilo (oniuii 
si 1 ( he tl luic 1 t UDÌ lu l u 
mi 1 (il Ulti 1 1 1 siiiisii ì Ila u 
n ì Quest 1 p ibi c 1 umt 111 i 
Ucìc ilmu nt dall ì nosu i 
1 ieologi i ( 1 1)1 t spt.iH 1/1 ikl 
m )v imi nto ipi 1 110 «.ri espi inu 
la piu pi il md ì t SI u 11/1 che 
V it Ile (I ili ì lì ISSI ipc ni 1 
chi ( (ini uhm 1 11 lu n noi i 
di 1 Noi d t dt l Sud vi 1 Uitli 
le toi Zi piu ì iiìz Ut di 1 ì 
nosti i deiììoi 1 izia 
r \i Ih sitnazumv 0 huna 
infili pi 1 1 h\ ih i igguinii 
1 ì'I ì imz iliv i sind u ih clu 
un il n cl 1 ( tt inu ntc qiu sti im 
h I 1 )i ma (Il tl isfoi m izmni 
i( 111 sii uUui I f ( (in min lu i 
il ih (iti Pi ( UH qui 
li mi p ihliclu SI nli im a 1 i 
s! (1/1 di nu VI 1 ip ut tl Ili 
nd ic 111 1 p il 111 iltt< ( h 
(i i ''in i u iti Pili inu ni 11 is 
I mh I eli tl V t p u i |) il 
tu in [Ul t ilìi qiu Ih 


l)i il 


P ì in I ni 


i 1 

l Ibi 


\ 111 ) 


1 



l olltf 11 

fi ite p 11 

1 di 




h 1 

e mi ì' 1 

sl ine 11 1 h 

1 IIM 

putì du 

1 1 i npi 

n lib ! 

i 1 

1111 pi 

1 i 1 nz 11 

i 1 

1 1 11 H h 

nifi 

1 ( 1(11 

) . 

1 V inz li 

Il I II 

1 tu 

pi ipi1 1 1 

n 11 n i 

1 p 

1 

ul 



u 1 pi 

uu il 

1 U ì 


1 insila 

ipini nt |i 

0 

p u p 11 

ìiì (Il 

Il 111 1 

11 

pio gn 1 

1 1 un 1 

( lu 

iti 1 

1 >1 

hi li 

< 1 ‘ 

s i litui 

' 1 u I m 

p Ut 1 

1 I ’ 

U il l 

i’( 1 i 

f l 

1 SI 1 pi 

111 u 1 

1 l 

U lll II I 

ili g . 1 

1 n 1 IV 

11 

I >11 1 uni 

ili di 

111 l 

l I 11 

lìq li 1 

h 11 n 

11 

01 nifi non l iv 1 

im 

n 1 1 ip 

1 il ( 

il U i 

1 ^ 

fSslOIU Hulu ul l 

11 n 

lu »iu nt 1 

i pi lì 

1 1 II 

i 

1 V • 

1 11 1/ 1 

. 1 1 

1 n il 


1 1 

i 

1 1 • 

1 1 1 

la 

1 1 1 

1 1 

1 1 


un ) Il 

1 1 

iUii 

11 II 

l 111 

1 i li 


Assemblee 
per il contratto 
della gomma 

\f l 1 i limi me dii 19 e m 1 
snida ìli della gomma (CtiTI 
ClSl ( Lll hanno illustiato 
dell ìgh ìlamuìti aeli mdiislml 
(k! s iiou 'i 11 hicsii piesen 
t iti 

(ili ndusli ìli si <10110 impi 
muli 1 dui imi nsposia glo 
1 ) le I IiiHl k iicliicsii mila 

I iiinu u „i I on 01 1 il ì di i 29 
20 ut )ln 

1 s 1 i 1 lini Ih Lomm i — d 
ite in lo iel» luziom pii seti 
tl 1 Ul IO (k US 1 t lu ntlla set 
lini il ì in mi si i i ffi (tu no in 
unti I 1 ìliliiuli 1 iimioni i ìs 
sunti » (il lu iu diinnli lo 

II 0 1 hv 0 pi i Ulti i e 1 

r 11 li h 11 istu ttiv ( il loti I 

Il 1 la I nt I ìso (Il ima 1 

sp is I ni gai V 1 p uii m ik 
1 nd ì( all m\ it un 1 1 iv 11 i 

Un ) is| ( n iì 11 ì Igni n ni i 

t V > il u i 111 m ini ! 

( ' liti i II I 1 l i I on I U 

tu / n fi 11 u mi i nu i 
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quotiaiano 
nelle scuole 


Ancora nn anno di sperimentazioni ridotte, 
malgrado i positivi bilanci - Il « giornale ve¬ 
rità » e il timore di un confronto critico 


Praticameiile lutti ri u 
cordo th( il quotidiano sci 
Se alla sLUola c la scuobi al 
quotidiano ina in vomlusio 
ne soltanto un generico un 
pegno ad aumentalo poco 
piu che I addoppiandoli lo 
(kiDcento classi che nd 10(i9 
'70 hanno « spi nincntalo * 
una alleanza che in altri 
paesi c ormai da tempo un 
fatto compiuto Questa la 
non confoitante piospetlixa 
aperta da! l coinegno na 
zionale su II qnohdiano tu I 
la sdwla che in due giorni 
di discussione sonibnva a 
ver dimostialo luigcn/i e 
la possibilità di compieic 
un ben piu decisivo paìsso 
avanti bruciando utilmente 
i tempi sulla via di una fe 
conda alltan/a Che 1 matte 
sa e infelice assenza del ini 
n stro Misasi abbia lafTicd 
dato alcuni animi oltic la 
giunta misiiia^ 

Alle caute conclusioni in 
fatti fa riscontio lespciien 
za felicissima dello scoiso 
anr o (e di alili paesi cosi 
coni e stata testimoniata dai 
darcse Nielsen e dallo sta 
tunilcnsc Maskovskv ) Lcco 
qu« « la Icltuia del quoti 


duino iiMilla parli mie 
-,1 mie dell m-ìCgnamento 
‘ìpunlo e stimolo pei un ip 
pnndiimnlo cullili ale che 
spi sso di molti ilunni e 
I ifiul 1 0 so opei alo con il 
solo ausilio dei lesti s ola 
siici I 0 studio può diven 
tal( cosi cunlmu i i iccica 
pei sonale o lavoro cieati 
vo » c SCI itto nell i ich 
/ione sull! peiimcnla/ione 
eseguita alla modii losco 
lo ^ di Modo 11 1 nella con 
elusioiip ddli icla/ionc del 
la « media n fi » di Rimmi 
Mii amari c scntlo • la 
Idtuia di un quotidiano e 
la lelativa discussione so 
no un completamento dello 
studio od un vcio insci imcn 
In nella viti* Ancoia h 
ich/ionc del piofcssor Zi 
hall picsidi a P<idov'i af 
lei ma chi « 1 ulili//a/ione 
t( ciiKamcnti razionale del 
qunlidi IMO h ì conti ibuito 
notevolmoiUi ad acciesccie 
k capacita di di ilo ui fn 
docenti o alunni geniton c 
figli td ha favonio lo spi 
rito di socialità tia gli alun 
ni stessi Inoltro il senso 
cntico la c ipacita di ana 
lisi e sintesi un migliora 


il nuovo 
grande 
Zingarelli 


■IDGab^rio 4 , 
dep? lingua^ 
rtabfflir 


LapmikxÌi r^'io*** , ! 
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moderno 




©J 


a atatcsttnaiha 


ly aflalbairitoro allaStrainiflai 


ricco 




felli© © 


completo 


a @(n a 


aratila 


e OD p 


Zanichelli 


menlo di cspicssiono Imgui 
stica h inno liov ito m quo 
sto tspcìimenlo una efiica 
eia noti volo e consiguenze 
positive poi 1 educazione cui 
tinaie e sociale dello sco 
baio» \nchc mm/s/cnz/ii 
comi Mano Folte (iiuscp 
pc Padellalo Hoico Calo 
gcio hanno avuto apule pa 
rolc di lode c perfino di en 
lusiasmo 

Tanti elogi nascono da un 
meccanismo di osti orni som 
pile Ita In dueconln classi 
mi die Italiane sono stati di 
shjbujtj negli ultimi me 
si dell anno scolastico alcii 
ni quotidiani — scelti gr 
ncralmento dal consiglio 
dei professori — ii torno ai 
quali por ahimè ore setti 
minali gli alunni si sono 
esoicitati m i coiche rola 
zioni 0 discussioni collettive 
con 1 obiettivo di integrale 
i) piogjanima scolastico e 
abituai si ad un esame cii 
Ileo della società I cosi 
ad esempio che alla « f or 
mi* di lonno (un istituto 
frequenlato da figli di ope 
lai (li immignti e iinpio 
gali (lordine) lagazzi fra i 
liedici e 1 iitoidici anni 
si sono * escictl ili » su le 
mi come lo i cgiom I cim 
gl azione m Svi/zcia la dio 
ga il Medio Oiu nle Unga 
letti (in occasione della 
molle) femi si badi bene 
scelti dagli stessi studenti 
e pci 1 quali — dice I mse 
gn mie che li ha guidati — 
essi hanno saputo tiovare 
uni giusta mtogiazione fra 
ptogianim? cl obbligo e pio 
prie esperienze quotidiane 

Quel che piu conta tut 
tavia — al di la dei nsul 
tati delle singolo cspencn 
zo — e foisc uni piu gene 
raie prosa di coscienza che 
semina poter avviate Im 
vecchiata scuola italiana ad 
un pioficuo confionto con i 
nuovi stuimeiUi di informa 
/ione quei « mass inedia », 
insonima fra (Ui pimieggia 
la stampa quotidiana anclu 
111 un paese dalle venditi 
lelativameiUc bas^e (|ual c 
il nostio Sollot itando an 
che dal confi onio con quo 
sii «stiumcnti» una nuo 
va veiifica del concetto stes 
so di infoimazioiio e cui | 
tura I 

Non a caso le laie voci 
titubanti SI sono levate muo 
vendo dalia conslalazioiio 
che ogni notizia non e mai 
obicttiva bensì fi ulto elei 
1 interpieta/ione imposta da 
un giuppo ideologico o di 
potoie e che bisogna innm 
zitulto angui ai SI la nascita j 
(il un «gioìnaie venta» i 
Quale timore si coli elicilo i 
questo mito dell obiettiti 
(a (della quale come nolo 
si tanno vanto i cosidclti 
quotuli mi indipt udenti f 
nanziali dai giuppi di potè 
re borghese) e piesto del ; 
lo il limole e che la ii i 
ccica ciitici autonoim di 
velili sliumcnto mdirello 
pei acquisiie la consapcvo 
lozza che esistono sollaiilo 
« venta di classe * e clic 
la cullili a li asmessa oggi 
dilla scuola italiana e cui 
tuia al sei VÌZIO della clas 
se domimnlc Non a caso 
del lesto la puma obiczio 
iiL conilo questa ipotesi e 
Vi nula dall on Gonella pie 
sidciUo mdesidcialo dell Oi 
(line (lei giornalisti 

Lospeiicnza di qualche 
mese comunque ha messo 
m minoianza queste ossei 
Vazioni paializzai i Id hi 
sottolineato luigciizi di uni ; 
discussione pubblica che su 
peli 1 limili di una iidoli i 
spciimcnla/ionc c U quii 
tio paieli di un convegno 
(. c mmn/i tulio d i sv olgc 
H altiaveiso il confionlo 
pratico nella scuola un csa 
me globale di questa pie 
tesa « olncllivila » apundo 
(lunquc I attenzione e la di 
scussione degli sludcnti (c 
dei piofcssoii) piopiio su 
quelle componenti de 11 infoi 
inazione che piu chiai iinen 
le piccisaiio li Imo natuia 
cd 1 loi 0 moduli iute i pi eia | 
liM della iciUa Piu se m 
phecmciUc diiemmo - ed 
ovvi mie lite non pei noslio 
toi lì iconlo mmu dialo elio 
la venlie i va pios(guil i m , 
clic itti av ei so i gioì n ìli di ' 
p iilito chi si indo u pi imi 
iisultali scmbiano i ^,1 mdi 
isscnli da questi mesi di 
s|)(iimcnl izione I sisU gn 
su (iiK'itt ipotesi un pio 
getto di Iccgc (poi il lesto 
luti IV 11 osti cmami lite di 
seulibilc) Si tiatla adesso 
di andaic iv mti non i eoi 
pi di d( ( moni imposti d il 
I ilio he 11 ''! illi ìv e i su un 
1 11 vilissimo conti ibulo mi 
mediato di piotissoii slu 
denti e nigmismi dcmoeia 
lui In cjuislo senso se lo 
olile Uno non ( soltanto 
que Ilo di un si < ondo e oii' < 
(ino il 1070 71 dovi 1 siilulo 
( sst 1 c dii oni do < onu I n/ 
iMin anno di piiimcnta 



degli «omicidi bianchi» 


Uno dei duemila cantieri di Roma Nel settore delPedlUzIa si registra ogni anno la punta piu alta degli «omicidi blan 
chi » Una indagine della CdL ha accertato che, in un modo o nell'altro, net 90% dei cantieri non vengono rispettate le 
misuie di sicurezza 


Il piano regolatore della capitale sovietica 


Dieci città intorno a Mosca 
ma non saranno «satelliti» 


Anche internamente Mosca sarà rivoluzionata: la sua struttura, attualmente 
monocentrica, dovrà diventare pluricentrica - Due gli assi principali 


Dalla nostra redazione 


MOSCA oUolm. 


Il moscovita non se ne ac 
cotge II sovietico — di qinl 
siasi repubblica giunge — e 
abituato alle distanze alle 
glandi estensioni Per noi in 
vece e tutto divciso la pn 
ma cosa che colpisce c l im 
niensita Poi a mano a mano 
Cl SI abitua a spostami da 
un punto all alilo micmando 
chdometn su chdoinetii di 
sliacla Nel pumi tempi e du 
ro SI colie in auto a 60 70 
chilometri all oi i pei rig 
giungeie un amico che ci hi 
telefonato dall altio capo dell i 
citta Cl SI sposta in melio 
pohtana si piende un auto 
bus e SI finisce in peiiferii 
in uno dei tanti nuovi qusr 
teli che soigono come fun 
giù Siamo scmpie in citta > 
ti iicono SOI udendo gh ami 
ci vedendo che sei pieoccu 
palo pci la distanza Ceco 
questa e Moti Uni indio 
poh delli qiulc ti innimon 
scmpic piu piopno peuhe 
non ha mente delli nietiopo 
li r una glossi citta nelli 
quale non ti ix'idi ncili qui 
le ritiovi i ogni angolo uni 
fetta eh piovincn un pezzo 
di V Ihggio 

Ma facci imo pili uc le chic 

Mosca 1070 gh abiUint si 


agginno sui 7 milioni ina pei 
le sii ide ne inconlmte molti 
d pili sono i sovietici che 
piombano nell» cipilile di 
ogni ixiite del paese Li rico 
noscele anch« dal modo di 
camminale a giuppi mcolon 
nati picccduli da una guida 
o da un cipocomitiva C un 
maio di gente che cammina 
a pisso svelto lungo i glandi 
vi doni sulla via Goiki nella 
Lenmgiadskij Piospekt o sul 
la LeninskJj So gh abitanti 
sono / milioni il teinloilo 
Cl da la misui i dell estensio 
ne 1 i uipiUile occupa infat¬ 
ti uni sui>eiticie di Z’iQ chi 
lometri quadiati 
Il nccomo anulare invece 
c lungo 109 km da noid a 
sud della citta cioè da Med 
vedkovo a Ceitanovo ci cono 
no tO km di est a ovest 
e (loe da lioparievo i Cei 
k sovo 1 chilometii sono 15 
luti intorno ce una (intuì a 
di foieste di 180000 ellaii 
reco alile fi e A Mosca 
ri som 102 u «sei tO teatii 
4)0 club 100 ile da (oncer 
to iOOO biblioteche In ogni 
islituzone tulLuiaU si svol 
gono quotidian unente cura 
200 m uufestazioni (confeien 
cdibittilf tavole infonde in 
(onln) telili e sile d\ con 
(Olio ono sempie m tunzio 
ne I tabelloni dei piogiam 


Secondo una scritta scopertcì nel Tennessee 


prima di Colombo 


Dario Natoli 
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Uh sono densi eh titoli e di i 
Olili (piovale i ontiiie m 
un teitio — se nuscnetó ov 
viamente ad acquistale il bi 
ghetto in tempo — e vi len 
deiete conto di che cosa si 
gnificd la ddtusione dello 
spettacolo a Mosca) 

Auliamo avanti Lo stadio 
ccntiale Lenin contiene 100 
nula spettatoli Intorno al 
campo soigono 130 edifici 
adatti a tutti gh sport estivi 
p inveìm]i Vj possono tiova 
le posto complessivamente 
IbOOOO peisone Di fionte al 
limmenso complesso spoilivo 
— il piu glande del mondo 
~ SI Uovi l univeisiti 37 edi 
fici di altez^a diversa il piu 
dto dei quali quello centi ale 

I aggiunge con i suoi 31 pia 
m 240 nielli La gi inde co 
straziane (iniznti nel 1948 e 
tcinnnala ne) 1952) o divenu 
ta il simbolo del pei lodo ai 
chiLettomco degli anni di bta 
lin un simbolo cuiticiiz/a 
lo dlU e»lettismo dalli esibì 
zione della potenzi costuitti 

V i e dello sfoggio di male 

II ile 

Nell umvcis la si tiov ino 22 
mila locali l(K)0 dei quih sono 
lule clestiintc ai comi Pei 
\ sitale I V 111 edifici t nc»es 
sino pcKoncu 11) km e 
usile 107 astenson LkI biblio 
teci disiTonc di ollie un nii 
bone (Il libii (quella clelli cit 
ti di Mosci la ronm ne po-i 
siede 2t milioni) e di 13 si 
le d lettili i Oh siudenU -.u 
no ( ics JOOOOO c pallino 8) 
Imgu» divdse livoi mo m 102 
isl luti 

fUssiimo i J litio Ilio deh 1 
[ Citi i dove SI UOVI 1 l'iposj 
z uu pomi menti dille loiiiz 
z iziom economiche del popo 
lo sovietico Imì. gl ind» mo 
su i OKiijia uni su])eili(ie d 
2H> cttiii o composti di "'8 
pidiglioni ( di lu i (tX) ip» 

K divei e Vi si Uovano 10 
m i ilh» n e (ontimii li nu 
gli li i d pi mU ( iibu t! ri 

V ino ge leu < un mmu n o 
Olio hot in io di li tt i l Uni ) 
lu SovuI h i 

I»uni i no netti C s in > 

1000 li de c pi izz H ìiu 
1 I m le ti< i uh ih coll» g m ) 

1 V in p mli p» nti ici a i i » 
gli 11 I st izioni lennvi ii « 

)n ) 8 ( nque pIi uio|)mti 
ton li n(( chii t viiso U) 
pusi LI mi li miUnpili 
( mi ti isp liti i mi Hi di 
piiMiK il gi>ino » lunci 118 

h Mit i hi s iz 11 l 
ì czz iq j » / M 
cu }j h c) pelili l di VI ig 


gnic pei lutto il poicoiso 
sdìzi ikuni limiUìzionc di 
(Oisa II Soviet di Mos»a che 
la gebUsce guadagna cosi 20 
milioni (il ubli I anno 

Lillusli izione del panoiaim 
della citta poticbbc piosegui 
ic V lungo reimiamoci qum 
di pei passau al piano rego 
latoie che ci o staio spiegito 
dagli uibanisti moscoviui del 
la Mospiockl 

Il pi ino atUiile (il pnn»o 
SI (bb^ nel 19 )d) fnevede ipo 
lesi ci sv luppo fino il Due 
mila Poi li cittì SI e stabi 
lito un limite di espansione 
0 sono state pievisle al eli 
fiioii dei sobboighi una se 
uc di otto o dieci citta au 
tonome con enea 150 nula 
ib tanti ognuna Non s ninno 
tìda salrllilì quindi peichè 
gli inbinisti sovietici sono 
confi an a tili soluzioni 

Inl/’iinmcnle Mosci invece 
vena iivoluzionila nel senso 
(he li SUI stiuttuia mono 
(cntnci dovia divcniu poh 
(cnliK i Duo sn inno gh issi 
pi n( ipili di questa ti asloi 
unzione uno pntna dii pn 
(o bokolniki pii altiavcisaic 
il icnlio tino alì iiniv eisila 
1 liti 0 s n i qui Un n dui ile 
de! I ui goniosr iv i 

Intanto ninni i )•'! sventn 
moli! 1 sono si il 1 01 kttn Iti pio 
pno per clan un volto nuo 
vo ili i ( ili 1 11 ni ov i Aibat 
(o VII K ihnin» o 1 » m. mpin 
piu olnquink delh stiultma 
U(u de 

Alilo livido di gl indo ii 
I I vo ni quello dui! i i isiste 
nuzioiu delli p izzi ivom o 
inolsin d )\c s liov un le t e 

I iinost iZHHd di J nn ! u 
di l cningi uìo i di Ki'^ in II 
nuovo |) l io ut l) HI t H o p! t 
vede uni nuovi stiuttuii del 

II zoili ( Ih sm Un i il tini 
(o in udomndo iniitM li id m 
t i (d min im Inlin cedi u 
gisti no tu l Udì ) soigi ndo 
mmu 10 -. q n (un nuov i [d ( 

I ibld di mu quell > di H 
1 i < V ( U ) ni nei k ) )h h i 

it I ipi 11 r di U)Q ( 1 Mi 1 
pi idi i 1 hi jdt\< di 1 in i 
l um d ) d 1 )0 m 1 p( i o 
n ( n IO il l ) ) U ibit izi i 
m ''Il li ) 1 ( mqm o novi 
p mi \-1 1 nino ( )sti uii i in 
lu si uh -,1 ndini d in( mzi i 
il I IH I ìli po i< inu o un 
I ntii ) nm k lU un ilbei 

) MI it u I ul m ) -> i 
h o f J III n Mto ni 

I I i\ V i nit 1 1 1 1 


Carlo Benedetti 




« Stiamo sempre ad aspettare una bella leg¬ 
ge... » • Tutto quello che non si è fatto e che 
si può ottenere ■ « La strada è di restituire al¬ 
l’operaio d controllo deirambiente di lavoro » 


Kitmi esaspeiali ih la\0M), aiiibionfc, sostanze? no 
ci\c usnia pei i tempi e le dkluolta (lei tiaspoitl, 
bassi salali Dietio alle migliaia ih « oiiiilkIi blandii 
(iiilio ai milioni di lenii ciicUo ilk vioh/ium pm ippiiisi ii 
ti ustano i mnli dia i hIhc I i il)l)i imo visti i Mimi chi mi 
pong» no m I ibbi ic i d lil i l lA I in giu li pi i senz i di i 11 ono 
nu Insti c (Ili c ìUolatin I eli l |— ~ 


tionin piiclu non un solo 
mmuto \ HÌ t sfdcc ilo I un 
bicntc lo migli ui di rlonimce 
in is( olt Ito Ini IMI spila 
bile U macohme onzi dispo 
sii VI di ',jcmezza i lot ih 
nnlsuìi 1 uimoii assoldanti 

10 polmoniti c poi k sostin 
ze nocive gh ic eh il biossi 
do di silicio gl] stibUimcnti 
Li isloimui in t onci i i gis 
( on l unu i ( jdc( uiziom » d i 
piiLc del pidiote di i inibii 
le le ctichollo ii ii c pii ni d 
sMivcie migui il posto di 
(benzolo > I< 44 pci non 1 u lo 
sipciG agli opei 11 Usiiia che 
cimili peisonc all inno muoio 
no menti e v inno o tornino 
dii hvoio le otto oio m lab 
bnci sono sposso uni lavoli 
in pi ecchii iziciuio si c il 
imi te delle H oio consce liti ve 

11 lomiH) libcjo 0 un i ( invon 
ziono» dei giornali 1 bissi si 
lui mime che impongono il 
1 oppialo 1 ac {etlazioiip foi 
zila dogli sino cimili dei 
cottimi logoianli dol lavoio 
nooivo con i quattro soldi d(>l 
li ct7SKlclptta < mclennin di ii 
se hio 

bii imi cosa polo si i ig 
giungo la panta Negli ultimi 
inni 1 un alimento doli 80 o 
degli inloituni e coiiisposto 
un uguale aumento della prò 
duttiviU appunto 1 80 Sliut 
Uimonto piofittl e «caduti» 
vanno avanti di pan passo 
Tra quest ultimi un alta per 
(cntuile di donne e ragazzi 
giovmi leve appena immesse 
in fabbrica 

Un tempo 1 padiou tirava 
no in ballo il «fattole urna 
no» citavano le loio statisti 
che secondo cui il 42 por cento 
degli infoituni avveniva pei 
manchev olezzai del lavoiatoie 
il 25 0 pei atti mpiudenti i) 

9 r poi cattivo uso di attiezza 
tuie e appena il 20'‘f> pei Infn 
ziom alle nonno di sicuiezzi 
e micchmaii inideguiLi Poi 
hinno scollo la sLiidi doìli 
< monelizzaziono » clolli salii 
to qiulclìG soldo in piu per 
compensale i iisthi ci il dover 
live me ip un ambiente no 
GIVO D puitioppo spesso so 
no iiusciti a poila e avanli 
questa m movi a favoliti an 
che di una enata VeluMzione 
secondo cui — al limite -- 
gli industnaii s<iiebl)eio siati 
costietti a piendeie effettive 
misme di sicinezza )ci evita 

10 di pigaie di piu moneli? 
zando > 

Ma SI è vislo che non ò co 
sì bìhaguaiciaic la viia c^el 
lopei ilo e gcneinlmcnle «an 
tieconomico » i 

A! minisleio del Uavoio eh I 
via Ilcivn incollilo con il pio 

10 SOI \ vale a due con un 
alto funzionino che pei nulla , 

11 mondo voiiebbe vcdeie i) 
nome sul gloimle Uinlo dice 
non sono mica lo mie opinioni 
ma quello del minìsteio «Ci 
sono un paio di coso che si 
possono foie anzi sinino a 
huon punto (cco II\A!I 
bisogna far fuiuionaip gh 
slruìiìcnli (il ìiìeva^inne che 
abbiamo per oia ìlhAlL si 
limita a una sempìm lunzione 
meccanica di icgistìOKionc 
bisogna cambiale la iilcia 
zioiic mjoìiìinistica non si de 
ve limitate all azienda o alta 
attività bensì alle fasi ai pun 
ti della lavoia^ione dote av 
icngono gli infortuni questo 
sm per legailo al tasso di con 
liibuti che deie itisaic ogni 
a 2 ieHf/n ma sopiatlutto per 
un cooidinanicnto con 1 Jspel 
(oiaio del foioio r IhVPI 
aggi le fabbiichi sono cnin 
biate SI enfia dentro c non si 
sa da rime ( omini laii ime 
(e (OSI Cl sai ebbe la base per 
indiì iduaie subito t nei » 


Fatalismo 


l ìllto p int/D è un po do 
luito) ma il piolcssoic lo 
ilfionl i '.enza tioppc etu i n 
cc' / FiVP/ nula una bella 
tindizione alle spnih solo 
(he adesso pii diUuolla di 
bilaiKio ( in mano agli inda 
stilali ginsli pagano e dal 
t alila pai (t jii mano i muti 
iati (li agibilità < un pio 
oh ma da iisoìu t ii lorpio 
?io s mihaidì pii Inppnn i 
bui hi ( poi Lì luoh una noi 
ma (hi obblighi II SPI a si 
gnalaii i suoi ai ( 11 laim nti 
and ’ all/spi ttoiato idlaio 

10 pii ma L una Linltahia a 
dui l Lìih da un lato i l in 
(liislìKih dall (litio 

I gh oi r UM 1 ni i* dibil 
nunlo -iCiMi ( l lOO npi non o 
N tnodu 1 m tuk i K ih n ri» I 
1 Ispinoi no’ f * stata una 
j)ol(nn(a fin /)oim/ Ccri/iH ( il 
minisho ddta iiimma buio 
( latna dii t a lasiinto ima 
nati qutsli oiqamci quindi 
lu ssun 1 ilO( <0 » r li k gl 
slizioiu veichu supci it i i 
Ul udì lu i pi oc C'i'ii > < Hi si 

11 loiiibbc una magis laima 
di l lai oio I ( ol s» i V izio 
^ mit u in izion ile i sei i izi di 
ni du in 1 (hi 1 u lu ^ Ma/j 
(7 il ^^o i I I an I di labbi u a ) 
?; } p iga i di gli in iu^ti laìi 
lOinb i ta ino h ( os» ’ h ai>n 


iìl( pi usali dn nn medilo (l( 
iida ad esempio di btoiiaie 
la IIAI Mila finn » Ana 
rii pieno luihsmo insomma 

Il latto I ( lu in Italia si po 
ne un pioblema c tutti ad 
a'-pdtau una bolla Il(J(/( 
du non amia o non ripaia 
meni 

I ni ilincnic il pi ofossoi X 
hi uni inquiinaM u II punto 
( du il lontiolìo spella allo 
ipiiau) pintioppo non i die 
tufi siano siììsihilu^a'i sul 
prohlima piidu non lapila 
mai diL Jai ciano sdopcro 
i/uando sanno di imoimc in 
Londizìom piotbiii\.e> Ixi que 
stione ( propno li il solo con 
iiollo (fjnaci e (indio del 
lopciaio » Gli mi i pule 
questo pou he in t mli inni lo 
buio non lu laiio mente ixr 
uginiic i! Icnomcno digli m 
loiiui 1 su) lìvoio^ l mo 
soma assai indidio nspctio 
(i(}ìi (iltii par I (uiopci ab 
biamo i lassi di inoilalila piu 
alti ma iosa posso due’ Pi 
guarda i nostii prtdeiesso 
Il sospii i il pi ofossoi c» In 
fondo chp SI vuole da Im^ Sa 
pcilotumcnle che gh oigini 
Cl il codice h buioiiizia 
SCI Vono i nisconcioK '>o] > un 
piobkmi di sLOlUi politica 
se non vengono lUilitc k ii 
mi poi combUloie gli inloitu 
ni 0 ix-iclìc SI incKleic»l)be 
SUI piofiLli reco dunque p(>r 
ch(* chvonM issai pu facile 
clcnciie CIO che lo Stato non 
ha f Ilio 


Pene severe 


Ce mollo da chiecleic Nella 
lotta antinloit mistici non sia 
mo che u pumi ixissi bi può 
cornine' uc cl illa « giusl zi i 
e necessuio adeguale le log 
gl lenricic le peno piu sevc 
!(’ ^oIpiiG come ducilo le 
sponsabile inche i] costiuLio 
ic lindustiMle c non som 
pliccincnto come ivviene 
adesso 1 uomo eh pigli \ ca 
ponnslio n gcomoii i che si i 
L insieme c necessuio che a 
questi piooessi venga diti la 
pi onta m modo da impecine 
che ogni voti i leati le le 
oonscpuinii multe) c ulano in 
picsciizioiM 

Per quinto nguudi gli isti 
tuli pieposti illa \ gilanza » 
(ncoidiimo enti secondo i 
quili nell 85 pci cenlo delle 
fabbnclìc si livoia m condì 
zioni di pencolo e non ne 
scono 1 lai nulli se non legi 
sii ulo nelle siiusiiche') la 
sLi idn può Lsscic quella del 
1 accentiamei to in un unico 
ente doUalo pcio di impl mez 
ziepoldi o sii et 1 1 nu ine col 
legato ai sei vizi di mcdicmn 
del lavoio ( he pii i nu oc ili 
debbono co Ut iiic Seivizi le 
riov 1 inno c iiuell ue il Ulivo 
neoido del medio di mI on 
ca Uh uciso um autc'iM»a 
efficice pievenzione delli no 
civiM dell tniluenie di Um)! ) 

C come non ehiedeie lia le 
sedie pnonUne 1 abolizione 
di quel) siiicolo che toghe ai 
pachoni ogni uspon’T.ibil ta ci 
V le in ciso di infoi timo ^ Ba 
sldcbbe quest i misui i di sr» 
li a Mi dee lescLie i ipidr 
inenLc il ( letto rìdlc vitti 
me a spmgeio gli mduslnaii 
a considoi ue nueb» li pelle 
ck gh opri 11 

Si cipisic 'iono ugoincnti 
sgiidcvoli nessun poveino di 
cLiitio '.inistia SI pieoccupe 
Ul di melleili su) Uappclo p 
sopnllullo rii affioiiMih dal 
li palle giusti Anche peicho 
usti il nodo imnciinle il 
conliollo dell opei Ilo in lab 
bi ic 1 \lti IV ( ISO 1 ( Olmi Iti di 
su mezzi izicnciìle i d» legati 
di i iniu ic c di lopiito i con 
‘'igh eh su mezzi insommn 
in uni quilsiì'Di tonni di blxi 
nn esseio gl opei u i < on 
I uc in ) ibbi HI ( i ss nido 
uni buoni volta di ("-.spie 
'leinplu sti inu nti 

Que li il tineno dello icon 
no Xcless ì le (Ose sono 
(ìiiibiiu g opei il sono is 
s 11 pul SI iis bill il pinbk mu 
oimu quis lutti icspinpono 
la miuliz izione oiUi sa 
luto 11 ( Il nzi SI nii uìimn 
no quindo i sfinì i l iign 
nu ni ) > eh « \)do Cminll 
se,,! f t i in o 11 i ( CiII ( lu 
sn m ì but( I su quel iiuntn 

1 oni olio in t ibbi u i 

Cl ito li sti ui 1 I iiueski 
m I il c ìiiin ino nu ma uingo 
l pissi p u mpoit Ulti Min gli 
si Ul 1 un ì tniz I degli oi>e 
in di 1 ^lncl u iti ni i luoi hi di 
1 u 1 n ( u I it Ih I Uni for 
z 1 sull ( u lì ( 1 impone su ll< 
p ) l ( u a ( ìsi du invi se 
no 1 1 ipp ) o iioduzioiu s v 
Ulte ^nlo I I p Ul 1 snu l ( 
it il t it li in 1 Ion li 1 is ( 
gn izt iiu ( 1 sospii ìu din in 
ZI ill( sii \L oppuii dm in i i 
qui i inniU )ie nnn 1 inno no 
tizin ino Mviii tu mondi 
nunti punì u ih - uno ogni 
nu Z01I dimentu Iti in 
tieni Conipoi lundosi doò 
( s ut imt nf< <<>hu voglu n > 
qn( ih ( lu 1 h inno spi diti sol 
uut M pi i mot V1 di h ì incui 

Mai cello Dol Bosco 
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LA RELAZIONE DI REICHLIN AL CC DEL PARTITO 


Unire Nord e Sud 




a per una svo 


1 



ica 


li fallimento del governo dinanzi al ricatto reazionario e le pesanti responsabilità delia DC-Lo scandaloso obiettivo delle dimissioni dei governo siciliano ■ Punire ì caporioni, 
stroncare il clientelismo - La lotta per l'occupazione e le riforme nel Sud, asse dell'intera prospettiva nazionale di uti diverso sviluppo - I caratteri del movimento di lotta di 

cui i comunisti vogliono essere il fattore unificante - Accelerare il processo di una nuova unità a sinistra 


La tragica vicenda di Regg o C — ha 
dotto il compagno Roichlin ii i/iniidn il 
suo iapporto .il CC — hi me in luco 
di fjonle a tutto i' paese un tatto poli 
t'co di estrema giavita i! gnvoino Co 
lombo po^to dinnn/i alla sci It i di di 
fondeiG gli nteressi geneiali della de 
mocia/ia o delle istitu/ioni lopubblicn 
ne a' di sopì a degli oscuri e \eigo 
gnosi intcìcssi di rncche i razionai le 
maRoso e cliente! in in cui c in\isolila 
ta in pieno la DC di sostenere e ani 
tare una legione meiidionale siiuttata 
di sempic delusa e ingannala indi 
cando ad csva la via del riscatto so 
ciale e dell autogol orno i) gocerno 
duetto dalia DC di fronte a ciò e falli 
to Se dimostiato complico c impn 
tenie addirittura smanilo di finnto 
ad una chinia sovveisinne leaziona 
ria pi ivo di forza e di volontà po 
litica flanno riempito la citta di ar 
mali eccitando cosi la collera della 
popolazione ma non hanno mosso un 
dito contro i capi della rivolta che 
hanno un nome e cognome (i! vescovo 
il sindaco deputali e diligenti de e 
socialffemocratici caporioni fascisti 
mafiosi agl ari speculatori) Il giup 
po dirigente nazionale della DC ^c 
assunto coii k piu gravi responsabilità 
Goveino e DC hanno scelto la \n de 
baiatli dei conciliaboli dello copt 
ture dei cedimenti II legame con la 
cucca di Raltagha nelelio sindaco de 
con ì voti dei tascisti c pui impoilanle 
del dovere di governalo in nome de 
la foiza che ha via via assunto ! attacco 
reazionario si spiega la impunita per 
1 lesponsabili giunta fino alla compii 
cita e al consenso (basti iicnrdaie che 
il sottosegretario Cengarle doroteo ve 
neto ha parlalo in pnzzn a^iMeme ai 
capi della molta per inneggiale a Reg 
gio capoluogo e promettere di tomaie 
a festeggiare la vittoria) 

V e stata complicità di tutta una 
palle delta DC Td e ora la volta della 
Sicilia come avevino preannuncnto 
1 fascisti F^cco I oscura manovia de! 
le dimissioni de) governo rcgiomle si 
cibano Cosa significano’ Che la DC 
lompe con la politica subalterna o ma 
fiosa che ha gettato la Siciln nelle 
attuali condizioni’ Niente affatto* Si 
tenta di indicare alla collera delle 
masse siciliane )a strada peggiore la 
piu Prave e inesponsabile quella della 
rissa con la Calabria intorno al mito 
del centro sideiuigico I^e forze demo 
ciatiche devono bollare questa misera 
bile cucca maflosa che palla oia di 
diritti oppressi della Sicilia ma che 
non SI e dimessa perché le iicchezze 
dellbsola vengono portate via peiche 
gli agrari rubano i soldi che lo Stato 
destina ai contadini perche i brac 
cianti lavorano cento giorni 1 anno 

L episodio di Reggio non é un fatto 
Isolato e periferico è chianmente un 
esperimento dettagliatamente pieordi 
nato anche sul piano paramilitaie se 
condo un progetto di destra indirizzato 
a provocare un inversione di tendenza 
non nella sola politica calabiese (e 
questa anche 1 opinione della smisti a 
de che in una nota si chiede se le 
forze sconfitte nelle ultime due crisi 
di governo non stiano ricercando oc 
casioni per una rivincita) Pcco perche 
chiamiamo il partito la classe operaia 
e tutte le foize democratiche a reagire 

I! Partito 
ha visto giusto 

n nostro pallilo ha l’orgoglio di aver 
visto subito la natura degli avvcni 
menti di Reggio i nostii compagni 
non hanno avuto pauia ad andaie con 
tro corrente anche al rischio dell isola 
mento abbiamo detto chiaio che la 
natura di classe di un movimento non 
è definita solo dalla base sociale ma 
dalla direzione politica che a Reggio 
si ripeteva il dramma della si umenta 
liz/azione della mi'^eiia e dello sdegno 
delie masse da parte dei colpevoli di 
quella miseria 

Non è un caso che il dramma si 
sia svolto a Reggio ove concoiiono la 
relativa debolezza della nosln oiga 
nizzazione il mostuiosn sviluppo del 
la citta In pletoia impiegatizia i cin 
queiTula negozi il miliaido e mezz-o di 
piotesti cambiai) al mese la sfiennla 
speculazione edilizia Reco il blocco 
burociatico paiassilai IO che spinge pei 
il capoluogo che sltumcntahzza la 
massa dei disoccupati e della gioventù 
fiustrata e incollenti Fd ecco anche 
la noslia responsabilità di non esseie 
riusciti a spezzare questo legame su 
balteino fia masse e sftullaloii di 
non averlo tiasfoimato in movimontn 
di lotta in oiganizzazione in coscienz^a 
di classe 

E nota la linea che ri governo ha 
assunto dopo un lungo silenzio sot 
tiarre alla Regione e scaiicaie sul 
Pai lamento la scelta del caixiluogo 
Noi non siamo d accordo nel modo piu 
netto e consideilamo ciò come un già 
ve cedmienfo alle forze leazioriaire 
Perciò CI opponemo con eneign ari 
ogni tentativo di esaiitoiaie la Regio 
ne poiché ciò alimenu icbbe la sodi 
7 ione leazionma a Reggio e i gei mi 
di divisione esistenti in Gal ibi la e 
nel Mezzxigioino co) risultato di linsal 
dare il dominio delle clientele c t! io 
girne speciale che governa dall allo il 
Sud Nell atteggiamento di Colombo 
noi vediamo non solo compiacenzi e 
debolezza Non si dimcntuhi ntl gui 
dicale la polil'ca rnei idion lii rii f go 
verno che la miseiii e la disgum 
none oqfji del Sud non sono solo i! 
piodrrtlo di una dimenticanza antica 
ma dell altuaU inleivenlo politico ed 
economico dii capitalismo monopolisti 
co di Stato Si mn di lionte ad un feu 
dalcsimo modi ino C'vpic^sioiu rii un 
blocco di potei e che ò locale e nizio 
naie insumc in cui il sotogovtino 
kicale con la iclilui pi ilic rkilc 
promesso e li quiknc ore i^ionile 
prnvvidcnzi <. [unzionile ai pui va^tn 
governo del Mezzogiorno e della ta 


labiia e che ha bisogno di ascari e 
intennoflnii di nsMgiuizione c maga 
n di su>'.u!li di^iUNili e sopiatutto 
di impedire che la pnrte^ta sonale si 
colleglli (on h lotta pilitica per un 
nuovo stato e uni nuova domocnzia 
l eco peiche 1 aliacio viene oia poi 
lato alla Regionr' 

Noi siamo poi latori di una posizione 
non solo giusta in \ii di piincipio ma 
politicamente realistica Essa si fonda 
su tre e-,igenze 

lì arrestale e piocessue i mandm 
li della sovveisiniu amidemocntK a 
IVI compresi alcuni pei'.onaggi della 
DC e del PSU 

2 ) allrontare il pioblema del capo 
luogo non in asti atto ma in rapporto 
al tipo di ordinameiun legionale e ai 
piobiemi economico sociali della Ca 
labna 

1 ) lompere il sistemi clientelare e 
favolile il fonnirsi h un nuovo schic 
ranunto antifascista e democratico 


Unità di forze 


Tutti CIÒ non può ottenersi con ti 
vuoto dei poteri democratici licali In 
questo spinto il PCI si c dichiarato di 
sposto n ricercale tri tutte le forze 
democratiche e antifascn (anche 
nella sede parlamentale ma con la 
p irtecipazione dette lappiesontan/e 
calibiesiì le oppoiiune iniziative non 
per sostituirsi ilh Regione ma al con 
tiaiio per favorirne il funzionamento 
e affrontale i pioolemi piu ingenti 
dello sviluppo Piopno perché vuole 
una regione calablese che nspeccht 
autonomamente le originali condizioni 
Incili il PCI ha gn affacciaUi nel 
coi so della campagm elettorale e poi 
npieso e sviluppato alcune pifposte 
come 1 ipptovazione di una legge le 
gionnio che slibilsca sessioni >.eme 
strali 0 annuali del Consiglio regionale 
a turno nelle tre province il decen 
ti amento nei tre capoluoghi di dipar 
timenti o gruppi di assessorati per 
materie affini la delega delle funzioni 
amministrative agli enti locali per una 
Regione non buiocrdtica Su questo 
terreno si sono posti anche i tic sin 
dacat! che hanno indetto per giovedì 
uno sciopero generale regionale per il 
rilancio di una piattaforma che preve 
de di creare in Calabila in tempi brevi 
100 nOO nuovi posti di lavoio tramite 
l'avvno (li trasfoimazioni agirne la 
irrigazione di 200 000 lia lavori di eli 
fesa del suolo lo sviluppo delle stiiit 
ture scolastiche l’intervento delle par 
tecipazioni statili nella valor izzi/iono 
delle risorse Si tiatta di un piano 
oiganico di sviluppo e di lotta al pa 
la'sitismo Tz) sciopeio per questo ob 
bKttivo si colloca in una situazione 
calabrese che non vede solo I attacco 
reazionario di Reggio ma anche una 
vasta iniziativa di operai contadini 
studenti nelle tie piovincc 1 ^ sciope 
to - come affermano i sindacali — è 
concepito come «• un pi imo momento 
unitario di lotta che abbia (a capacita 
di iicliianiaio il goveipo ad un punto 
coito di nfeiimento nell attuale stato 
di confusione» T a nostio giudizio im 
portante che i sindacati pioclamano che 
la battaglia por il capoluogo e conuaiia 
alla natura stessa della Regione la quale 
ha bisogno non di una capitale in 
pugno a gruppi nsticLti ma di un ricco 
ed aiticniato tessuto democratico 
Questa e anche la linei del PCI Deve 
ossei e reso chiaro che se la Regione 
saia una biiitta copia della stato bu 
locratico alloia la sin capitale non sa 
la in Calabria ma a Roma a Milano 
nel MFC c che — viceversa — se 
nàscerà un diverso tipo di Regione 
importante non saia la sede del capo 
luogo ma il suo legame con le masse 
e la sua capicilà eli costituire un ter 
leno di confronto democratico per tutti 
1 calabresi 

T fatti di Reggio sono il chiaio sin 
tomo di una situazione complessiva 
difficile de! Mezzogioino dove ci si 
liova di fionte ad un aggiavamcnlo 
della crisi sociale 

li compagno Reichlin iichnmi a que 
sio punto 1 dati sull aumentilo divano 
negli ultimi venti anni fra Noid e 
Sud compì esn quello del settnie in 
dusLrialc e rammenta che nella regio 
ne calabrese la vcxic conlnbiiLi a>si 
slenzialt e pi evidenziali suiiei i il 20 '' 
del leddito ed c niaggioie di tutto il 
monte saian 

Al lecerne convegno di Palermo de 
gli eletti moiidionili del parlilo due 
esigenze sono emei',e in ^11*^111 cono 
lazione quella di d ire alle nasse 
obiettivi concieti c imniecliati [lei il 
loro movimento c quelli d una piu 
chiara unificazione ponici al movi 
mento flesso Essenziale c rendei e sem 
pie piu chiaro che il nostro Pi.lite c 
il pollatole ci un grande e credibile 
disegno alternalivn Como Reggi) inse 
gna Siamo in pie-^enzi di nm ri'si 
politica piofonch clic invL>lc il ii) 
pollo fi a le misse meiidionili e que 
s/o Stalo una cnsi che o ìI ns»i\tii 
in un siilo quahtiLvo ck i cKiìuki i 
zia 0 SI iisolvLii in iivolìe coiuul 
sioni subalUine e infeic! issis c Oc 
cono daie uni itsposlj ctiiaii a cciti 
iritei log it VI e quiiult nsponicn pii 
mi di tulio alla domanda 1 accentua 
zionc della crisi sociilt signilca (tu 
le m i-,so moiidiondi sono iggi polii 
c niK n'( piu (solite < ctH li loir i pM 
spezzile il blocco di poUi« hi minon. 
[)os-,ihilila di sLiccL-ìS)^ Noi i p)nciii 
ino no Cieclnnio invece che la bit 
tigln m 1 idion tlist,i si [iicsenii oggi 
pii iptifi che nel [) issilo pii clic h 
lotti >pi f I i h? ncosso lutto l(quih 
t)i IO (|( I U in 1 il I 1 ini •> o In d ( u-. 
som un l'-Utni clic bi'-i il ' i equi 


I ! Il 1 ni 1 ' in c im 


ì uoio opt I no ( 


tnen irg o ni 


uomuu e i noi se da uni vasti arci 


soUosvduppiti II teniìlixn di liquidi 
le le conq ^^te opeiii' e intensil c u 

10 sttuli munto « siili i) (oiunuo 
veto d( ile solili dt I potilo dtli iv 
\eniuii e dt Ih ( isi d bui) Qiits'i 
pnin pidilui evetsivi ono s’iti lond) 
rnentilmente bUluti lesti quindi pm 
che Pili apolli 11 q lesiione del Lqio 
di sviluppo ddla suarega degh irne 
stjnienti delle nioimi I pt i qui sto 
che giudiolmmo pm ipdla atuhe le 
que-ilu ie del \le//ogoinn sonz i in 
scoideici ! gl ìve (oUiimln 1 itimeli 
dion dista dt itti nh \ mli del ^aeino 
come li fd* OH Ione» II Mmrnonc e 
oggi il punto piu de))ole ed sposto 
e (ulto il movimento 0|>ei no deve pini 
dei ne coseion/a 

i in base id uni linea non et Do 
di stregua sociale ^ c ime lìdcilmtnte 
se Leni Ilo di fu ciedeu di pule 
deih stampi pidionilo c di ginppi 
O'fieUi di ? sinisLi 1 mi di rosliu 
zinne di uni alteimliva aul piani pub 
Lieo od economico che sintnmo li 
necessiti di saldai e meglio h bilti 
glia della disse opei iia che molle m 
discussione gli equilibri do) « sicmi 
e la lotti delle mis-'C mendomh 

Abbi imo scollo di fu leva su lutto 
laico dei pioblemi comi» ssi a'i con 
dizione del hvoio moiidoiih pn ni 
prue chi bisso h c|uesvione di in di 
veiso Uso delle risoisr umme i mi 
tei lali e quindi tutto n tem i de 'c 
trasfot'mazioni delle iiloime ckl'o svi 
lup[X) [I pai Ilio SI sforzi cosi di ca 
rattenzzaisi corno foizi unitKntiue 
degli occupati o dei disoccupili che 
saldi lotti sociale c lo'ii poIiLua ero 
clendo alla bne il blocei di polce 
clientehre Nbbiamo indiv cluni qua 
Lio condizioni {)et anelale ivanti 

1 ) dar viti ad un movinvuno di 
massa arlicolito con il centro j pio 
hlomi dell occupazione e delle liasfor 
inazioni 

2 ) duo a questo movimento non so! 
tanto I earallen di una g anele proto 
sta mi un taglio positivo sfoi/andosj 
di a/inre veifenze reali eli elaborare 
profKiste di compiere alti eli goveino 
Quindi un movimento una lotta che 
non solo cluecle ma dimostra con i 
fatti che s» può cambiale trovale nuo 
ve fonti di lavmxi qualificato, irasfoi 
mare Di qui li collegamento non este 
noie ma organico di recipnico condì 
zionamento fra un simile movimento 
e lo sviluppo del!i democrazn nel Mez 
zogiorno I autogoverno le ifegioiu io 
conferenze agtaric le comm ssiom pei 

11 rontrofio del collcx'amentc» eco Cn 
taglio nuovo questo movmmto deve 
avere anche nel senso clelh istauri 
ztone cir un nuovo rappoilo con *c 
toize politiche pc'r favolile la formi 
zinne di un nuovo schiciam» nto di ^ 
ntsLn e ciemrxjiatico IibeiaU finaimcn 
te dai gioco clientelale 

3 ) la questione delh cicazione di 
«nuove potenze» che non sigmlioa 
tanto mv'entare nuove foiiiK di oica 
nizzazione (anche questo s» ntcessa 
uo) ma sopiatuito clau impu so id 
uno sviluppo nuovo delle stiuuuie chi 
partito del suo modo di fai e politica 
e di collegarsi con le masse e insieme 
uno sviluppo delle oignizziziom di 
massi e dei sindaca*) 

4 ) forme di lotta piu cflicici piu 
adeguate alla natura dello scontro e 
quindi piu avanzile 

Si tratta eh scelte valide che tutta 
via non ci hanno ancoia conehillo do 
ve avremmo voluto f’eiclio’ \n/i 
tutto le lotte conti attuali sono ippiise 
tioppo come lotte dei soli occupati 
Por la lotti pei le iifoirne c ippaisa 
come ristretta ad un «paechetto» ^ca 
sa saniti) eh tiattaie con li governo 
dando i !mp^es^lOnc anche qui di per 
seguire solo il consolidamento clelh 
conquiste elei lavonton occupiti n»"' 
SI c visto bene quale valoie avessero 
quelle questioni pei i) Sud In sostanzi 
il movimento operaio ha in dato a dai e 
iJ giusto irlievo al pioblema dell oc 
cupazione nel Moz/ogiorno come punto 
centi ile di una linea eh nionna valida 
per tutto 11 paese Ciò l itlavn non 
assolve le nostre oigani/za/iom mei i 
cliona*) dall errane di avere soltovalu 
tilo il valore anche por il Vlezzogior 
no de) confionlo fi a sindacali c go 
verno Inolilo se nel ''Icz/ogioino ab 
b amo avuto lotto gianduisc (gibbic si 
iaiiali conti atti oiacciantiì e indù 
vasti movimenti popolali per il lavoio 
e ptiò mancata la continuili come 
c mancata la capacita d umliciie ii 
movimento attorno ad un obielMvo go 
neialc una idea forza Da qui la pio 
pista centi ile iiscit i hi cocv gno di 
Prlermo accornpign ne non sostituì 
le) lo sviluppo piu ailicolito oissibde 
delle lotte con l md’cizionc di un obu t 
tuo genei ile cipice ii lumcnine in 
tempi brevi 1 occupa/onc nel \bz/o 
giorno in misura tale da blocc ii 1 esn 
do e due luoio die nuove leve Cosi 
la dimensione ni/ionih dii p iberna 
e h necessiti di un cnib imeni i «Ielle 
sliiittuic ( conninICO loculi di^l M« zzo 
giorno c insieme i quest, doli i linc‘1 
genei ile di sviluppi de*l |>us( Sta 
la quindi eh un obielt vn n i/ion ile (*il 
h ch'>''C i)p«M in deve i siimi n ii 
piinn f)iis»)iiì 1 noi p n> uno di pi 
le que^'ito pi»)bl(iti) il 1 *Lnzi»)iu ck 
illese eon uii) gi inde m milcsiazionr 
pollici di nussi \ Roni i sul nndth) 
delle gl indi a sisi niti id «m ih u rk) 
p rss<)’o e dilla mncii elei nitiiinuc 
CÌMICI I obielt Vi) de Ihiccup i/Miic il 
V( esseri il puiPo di itiiv > di ui 
gl mtie moi imt n(t) eh sv up/tiie m ) 
M».zzogioiiif) — e nulle lulli l inb i 
che colli,iiesL [iiL'le k Nud Ìi 

migli ni ili I Hlc li VLiUnze di etili 
quistt li torninlo rum t t iliIl l ii 
ciiiLde un iiiip» gno ^ii«ndiinM) It 
D'is/u or il in//i/ioMi it v in m>bllii 
s indù id i Ilici ) uni e mip i i min i 
di ob t tliv I I IV V IL n it ( I ( il * ( d 
filli iid) s » uzi un l» np e iliiiz un 
I) ht Miti ' (] M h I ( il V I I 11 I i 

c )ti> i,)LV )ie il I ( he |) il t n i » i* 

pio)) tini <k )ec ip i olle n tu Jn f 
ca soli Ulto iispondtiL al di'iminitito 


bisogno elementaie di glandi niisse 
ma din I tutti la cose enza die il 
Il idi/iomle sviluppo cipitahs»<o ha 
latto bincaioUa n'I Miz/ogioino 


La nostra grande 
scelta di lotta 


Sip,>iimo che c iesti nosln gnnde 
sedia di lotta lio a una coita sordità 
anello In li (ot/^ politiche ! vcio 
die VI sono aicu li itti inizia) dellt 
l^ogiom che' si quililicano pt i una se 
ruta maggiou iispeilo il passito nel 
lalliontaio il pioilcrna lidie svi'upiu) 
0 dell occu[>a/iono P noi ippoggiamo 
1 ini/iaiu 1 eh un neoniio «ri tute le 
legioni meiiflionil su qiu*sti problemi 
Mi 1 on rolomlw lumm no eh fi onte 
al di imma dcl'a Calabin ha saputo 
due le uniche paiole che c*>masscm 
iiioima agl ani iiloima de'llo •‘iiuttu 
le sociali F piiitioppo non le abbiamo 
sentito nemmeno dal c, nslro sociali 
sii I,iuiicelh che per conti«ihatten? 
sull \uin/i' I issuida veigognosa prò 
testa della DC e del h't^mo logio 
mie siciliano si e limitato a spitgne 
ai siciliani i vantiggi hll cicli on c i 
e dell clciiioclnmu a napello alh side 
luigia dimenticando l ospciicnza ti 
Cela e delta piovincia eli Caltanisetta 
che alla Sicilia occonono I lOflOOO po 
su eh lavoro che il pioblema veio 
dell isola e quello delle iiformc e eh 
un uso diveiso delle sue immenso ii 
SOI ^e 

I Kk'i baso da cui moviamo o che 
la chine pei iisolvoie il piohlemi 
clo'la C thbna della Sicilia e di ogni 


altri legione mcndionilc s liuv i ati 
che su! posto in uno sctnlio ihe In 
ai suo centro il pioblenn deU xcupi 
z o)u E) tiisfoi inazion»* soci ih eeo 
nomici enne lo sixistinuMUo vn o 
il Mevzogioino dell asse di Ilo s> iliippo 
mlustiialo non si icili/zini e ni h 
logica dei « |>oli » mi biute inrlo h >o lo 
che 1 4 poh > — come dimostia 1 e«pc 
iicnza possono fierfino aggiai i/e’ 
\aloiizzire il lavoni pei potei v ilo 
rizzile io ns»)isc ecco peiche ci \o 
giifuìo le tiMsfoimnzioni le iiloiine e 
peiehe h lotti deve invi stile d ietti 
mente le vecchie olissi diiig nli i' 
sistema clientelare di poltre Intlusliir 
lizzi/ione rnloima igi ii a eltmoei i 
zia sono facce o aspetti eh uni so i 
baliigha questo e*i inleussi h 

ILogione in Calabiia e ru 1 Mt/zogioi 
no piu che altiiive Mi uni Rtgioiu 
come strumento di iini/ic izione co ne 
toiieno pei nlanciaie in eondizoin p i 
fivoievoli piittìloime icgionni orgi 
niche di sviluppo due ad csst pili 
cixìdibihta foiniie alh loti di ma^'Si 
un mdisfiensabile miei lociiloi e politico 

Muovendo eh questi ispu izione pcn 
suino che il movimento pii 1 occupi 
/ione deve elusi foinu d, lotui anc u 
molto avanzite mi die si piescnii 
(ome un movimento che n >n iilendt 
non chiedo so!«) ma chi unisit. l'h 
vecchia sicrosanta pioioa nuiidiu 
mie la capacita e la voi iota ili con 
pieie atti di govcino 1 che qu ndi 
non SI conti appone qinlLinquisticamen 
te alle stiuttine clcrnoci itiche c ale 
assemblee oletiive mi anzi le ceici 
le incontra le iiempic di nuovi con 
tenuti 

Su questa sii idi noi n »n vogiimn 
muov'eici di soli n aflcimit) 

Reichlm affrontando 1 ultimo ugomLii 


k) delh SUI tohzione - ma insieni'^ 
1 tiitlf 1 ( lui /( di siili li i » dr in )ci i 
tu Ih ! ii( Ih » c iltoh( lu li ilio d i 
non dimenile )!c « chi hsjuslij iJ^C) 
l’SI RSIl }’) [' uul II 1 av mli in pi 
«Li anni nel Mczzogioi no e i! 7 giugno 
pn la primi volta In siipeialo i' (ju i 
liuti pcM c»mUo (I(*i volI I i cnsi del 
vecchio sclnciainentn di et ni) o sin sti i 
c profondi,sona oirinqiR Si mio iddi 
rittiii 1 ilio sfaevlo il c iOs in c ni n i i 
di Comuni e di Piovmt. e in qu i-'i 
tutte io Regioni I* in qiK'^li stili 
/ione (potLivialmcnLc nunte ilfitii 
sfavoixvole per la siiusii > e pii no) 
(he SI piofih uni scelti r destri di 
una patir impoilintc ddh DC che 
Uliva pei tino i coiciu il iippoili 
con 1 fiscisu Feto peiche il p oblom i 
dei nuovi iippoiti polita c del uniti 
,1 situ'^Ua può (' d(ve li c oiniu un 
pisso avrinti nel Mezzigoino 


a crisi 


I lempi sono miiiiii li dispciun p 
lieto di Reggio non siìkii sce ui c )1 
V diri 1 la et isi dii vi e t mo ^ s*em i 
clienleiaic Mi bisogni puluecfiiui 
(«Hisapevoli come siamo elio li snistn 
deve iKiualilicaic la sua posizione nel 
Mezzogioi no 

Riflettano i postii unici ed iiiLoiIo 
ciitoii iieichc 11 desili peggune (fa 
st isl 1 ev PI siv 1 ( Ih nh I lu ) i icsce i 

f u pi ev all 1 e i) suo i ir a'Ui ’ I 1 v et. n 
eh tal ìbtt'sc puh ( h> un ! ( t o i e i 
sa selve oimii lo statiti del cenilo 
siiu'^tia nel Mi/zogioino Stive a ii 


dune il PSf e In smistia de all im 
potenzi a fu li pi ig onici i o eondizio 
n itoli di un vere Ino di (oiso palei nn 
)is/((0 e clK*n/f’lì(( che nem legge ptu 
( elio eh falto tomiiuii ad ipine la 
sliada a un pi mo evcisivo elle sfinì 
ia 11 eoilei 1 elclh popol iziont offesa 
umiliai,! c clu' e molto pi inci)) ilmen 
le eonlio la domocnzii e quindi con 
Ho h legione come oetasione sloi'ca 
nuova offe III al Mizzoguiino di use ne 
dillo siolo colini ih‘ ro'pendo ogpi in 
r il ibi 11 SI vuol eolpiie tu'ln il Mez 
mg omo lame uni \ mdea e iivol 
gcito (OSI conilo 1 insieme del mo\i 
mento oiieiato e delh ekMiifKMZia ita 
li ma 

I ì vicenda eli Rci'gio e gnve hfi 
concluso il lelitoK e illninnnle è 
[1(111 di signifie ìli Pi essi soige irrl 
penosi II nteesstfi di spezzile h me 
diizone elienlelite .tlineisn e in p 
passiti tinnì a h suhen d n iz one del 
Mezzogiorno e la i ipin i delk sue n 
soisf (■umane in pnnio luogo) ( m può 
essile fitto uh solu condizione di iv 
viale I fiutogov ei no non eome i (o for 
inde mi (orno oi g inizz izione della 
lotti e de 11 mici V ento dello mism il 
livt e uno (tiizione eh islluz om de 
m in il le In r di s( hu t tmen' ii »! 1 ei 
tlu finzomno quili pini" d' ipvig 
gio c eh iiUiunenlo jk i la iodi So*n 
risi lì gente si soUiani u I iki mti 
0 1 motivi giusti c piolonel) delia sua 
pioLestu tiovciaiino uno ‘'bixeo posi 
iivo 

Sulla iclazioiu» eiel tompigno Rpich 
Ini sono inlpivrnuti i rnnnhm ém 
hiogio la Ione Dehi (| > imi'’'' 

)■' \mien Polii m*i Di n ' 'ol i 
vni ii'eiimino doni in 11 dioallilo 
iipitnele si itnane 


Arrestati un professore ed uno studente antifascisti 


L'AZIONE REPRESSIVA S’INTENSIFICA 
a Trento contro le forze democratiche 

Il neo-questore opera (secondo le direttive di Piccoli e dell'«Adige») quasi esclusivamente contro le sinistre 


I Comuni montani di fronte 
ai problemi della rinascita 


TI 1)78 ehcpmbio piossimo avià luogo 
a l lun/c il VII Congiesso dell Unione Na 
zionale Comuni eel I nti Montani 

be nel lasso di tempo che ci separa dii 
congresso non si veiilicltera il f ìUo stiaoi 
diriano ma pur icmpic possibile dell ap 
pi ovazione di parlo delh C imeia ckt De 
punti della logge o gamea per la mo» 
Lagna il congiesso non polla che denun 
ciaie il v'eigognoso compoi lamento della 
Dcmociazn CnsLian i c degli aliti palliti 
eh govotno clic dal l %2 continuano a pio 
metloie ra nuova legge non setlonale 
menando il can pei 1 aia e coniieleianelo 
le |M)pola 7 ioni di montagna una ma-.sa gn 
già di rnanovia a difesa elei loio v'ccclu 
equilibii eh potei c 

Eppure in tulli questi ai m non sono 
mancati convegni di montanan a UiLli i 
livelli a'J^en^blee dibattiti parlament tri 
mentre ciò che c mine ilo e stala la vo 
loiiut politici de! governo e dei partiti 
che lo esprimono e lo sostengono di ii 
solveie l annoso problema della montigna 
con le sue molteplici implica/ioni eh sicu 
le/zi di civiltà di ptYigtcsso economico 
civ ile e SOCI ile 

L iLimo in oidine di tempo il Vfl Con 
veglio di loiino itniuosi il 29 10 seLlcmbre 
scorso nel qu ile uno dei lelalon na ix>siu 
lato la cioizionc di una siiecie eh «diiet 
tono» nel! ambito della Regione con un 
piop IO bilancio e con compelenz i di due 
zioii politici nei conlixMiti degli Enti lo 
cìl rnontim il eh equivanehhc a ndur 
re l impigno della Giunta legonale c ck! 
Consiglio nel loio insieme nei («intr inlr 
delh moiUigna ed a hmilue follemente 
i! {K)Uic autonomo delle (omunui nion 
tane quili oigini eh governo locare 

«E una ptop st i disse il i«.h'ote un 
motivo di discussione un motivo di me l 
l i/ìone » Diamo ilio di qiicsio m\ iil< 
n amo i>li(mimtiiU p» i e iioso hvoi ue 
nclh le moni i oin,) i liiunti s igm e non 
ivpte (ki probi» i i goti ih um visone 
completa i piescind ie dilli oiogialii 
del teiiiuMUì 

\o) intendi imi un fnte Re e one dna 


imco che sippia e voglia piognmmue lo 
uiiippo eeoDomico civile e sociale m 
ogni zona soggelta alla sua giinislizione 
eeiiameiitc non in rontiasio con una p o 
gl animazione demociatica nazionale nn 
neppure come affeimo 1 avv Dbeilo della 
Ciiunta legiouale piemoniese «nella iigo 
losi eknc izjone eJ competenze eli ein 
1 ari 117 della Cosliluzionc seuiza piu ani 
pio Iespilo come se non fosse liaseoiso 
qiJi-,1 un fpiaito eh secolo ehi Donalo Co 
stiiuzionale » 

Coii noi intendiamo h Regione impe 
gnaUi ga oggi a piomuoveie la costili) 
zione dello comunità montane dove non 
osotono con i loio consigli ,a cui alti iaie 
ixileii decisionali ed opei alivi quali oi 
gani di base por piogiammau c leiliz 
7 UC *o sviluppo economico della zona 
ex>mpi ensoi lali 

Questa foimula/ione da anni noi co 
munisti eon altre foi/e pilitiche ! abbia 
mo sostenuta m apposite proposte d kg 
ge c condivisi dall Unione Nazionale Co 
numi ed Enti Montani ed e stata anche 
assunta dai iilaloie de) Corniti!/) iisliel 
lo della Commissione agiicoltui \ della G i 
riunì inciiiciLo di ledigete un lesto di 
logge organico 

Noi vogliiino uiìvarc ad una ugge (he 
stabikse 1 una sii iimenl izione el» moci iti 
ca eh!) inleMento pubblico nelle ione mon 
tane c elu il tempo ste-^so i piobJenii 
delh ninntìgna pui noia loio •,[)eci!iciti 
Si ciIkKhino nel conic‘slo piu genei ilo del 
la piogi anim ìzione legiomlo o nizionale 

Il VII Congio'so dell UNII M atlionteia 
que !) piobkmiurr dollr montagna in una 
s Un? one nuova osliennniento inieiessni 
le pei 'a leetiiie cusliUiziono delle Regioni 
a ’ ilu o Old n u io 

0 («) IO elio le I ip,)io eiilinze (hgh 
i !ìU l«Kah tìioniani non ni ine Inno a q ii 
sf 1 import mie isstvnbk'r pii espi mire 
em I it z I f'u denva ineh» dii mineio 
h v>’<inli dt-lìi nioiitragn 1 ci verleisi i^si 
c 11 I o il fin Ito d e^sel e [i ii (<‘''ipe o piii 
( igonislzì delh pisani 1 innscila 

Giorgio BettioI 


Rispondendo al compagno Coccia alla Camera 

Reale mltiimizza l'attacco ai giornalisti 

il t 1 ( > lini I oiK G 1 I I n 1 li Ri ik h » i )»> ] itu n > ii i u i i'»in x i i 

iz 1 II 1 ( i n» 1 111 i ) i hll) 1 liz > 1 q X » t 1 < p I V 1 si 1 o i )< ) ) 

IH» ili n si in» t) j ») 1 ( ni ili m ni i in n» m 'mi i z i d nu » i/1 i. 

in ) ('( ni I o U I (i 1 ( bb i ip i k II in in iio h i i i v» 

^ z 1 > n|)i n 1 1(1 I I il 1 pi II ) I lu < n I ] ) il m m i<i R» iK » i i 

) nuli) dii 1 i 1» 11» I iU Iti eh innlPì t’inìn» un j i < i 1 » ^ uni unsi d pn 


In s ) ( \ n 1 pi»)i) e in i Uh 
di mi 1 » I Or 1 nt U i g oro i 
vi i< I I 11 u II z 1 1 (h 1 

P 1 i I (1 1 R< » ilil) t il 

H in I ,)t 1 ) 1 » 1 Ile il i 

I li d» 1 Oi Ini» i 11 n» 1 

II mi i ^ n I ) st e» M il ni » i 

Ctrl s ite nz i i in min gì i li 


, 1 1 SII i b is< <h ] ì 1 ’ 

I on } ? } i q n I 1 pi(>u 1 rni ** ' i u 
I 11 » piti » nii V » n» SI u j » u 

i «» « \ t It lU 0 sii s > I 1) il 1 

uhi) nn » inni » ! » 

c \ « » I» s\ » 0 1 Ut< vìi» j P o 

11 / 1 1 * 11 \»i t 

b s o d ) 1 min li») H« i i Ih 


i I 1 II V uni OM s I 
z » li d ve 1 mt n i 

il ) I d ! 1 i| ) 

» u I d u il 1 XI» 
il Ull )1 s 1 1 » Il 1 

» li 1 »» i. H 

[1 n I 1 » X 1 » il 

1(11» Il in 1 
t i» z 1 h mi,. 


Ijt KMiiKL «.om è iwlo, sofi») tini f i t ernn d» I Ot r x | v i el un urguisi» 


pu».».thie (It ine‘ 


■cirol)be a dceaclcie o quiiiU) ( nilioli 


TRI NIO. 19 

L azione lepiessiva si inteii 
sifien a li ento Sabato pome 
iiggin nel coi so di una mani 
1 ( stazione indetta davanti alle 
cìKxii pei sollecitale lì li 
bel aziono ilei tic antifascisti 
detenuti fin dall vgosto in 
connessione con i fatti seguiti 
all attacco fascista alia Igms 
In polizia ha arrestato il pio 
tessoie univoi sitai in Giani 
pieio Bozzolato di 38 anni 
docente di stona moderna alla 
Facoltà di Sociologia e lo stu 
dente di 21 anni Aneli ea Sai 
d) Il primo c accusalo di ol 
li aggio a pubblico ufficialo il 
secondo eh istigazione a de 
linqueio 

I metodi del neoqucsloie 
Musume’ci duetti quasi esclu 
sjv'amenie contm le mamfe 
stazioni delle oiganizzazinni di 
sinishn m sincioma con gli 
appelli del! « \dige » e del 
niimsiio Ficcnh hanno npni 
lato a li ento un cium ih a 
pena lepussipnc poh/iese. i o 
di e cac (li al muso » che m 
coiaggia le a/iniii lenoiisli 
che dei fascisti 

\ nulla inf itti sono fino ad 
Oli ìpppiodale le indagini di 
polizia ( migistiaima sull ul 
limo allo dinamilnido non 
osi Ulte sia da UHI) (onosenit<a 
la ul.izione esislcnte li i i 
ginppi di csUcnia desila di 
ìienlo e folli di ev(i|(i ivo av 
\ ornili i ci ( nlenionlc in un 
c iniK i ( fk 11 nilo'-ti ad i de I 
Hi enne i o 

lienlHie piofesson dolio 
Isliiui) di SncioloHti hanno 
li ut ìiìto s»Htosc 1 Ilio una di 
einii izioiu (il pioli'sti pei la 
gl iUtil ì e I nitom iinnio cui 
il qu no 1(1 ogni altoi l, lo lei 
iili is(u o SI (« 'idi I coinv li 
g( I» li mov um ino sUidLiiie 
s( «) c I hi limo \ niv » 1 sitai io 
in un itinosiLi ,i di sovpe ito c 
(il dillieknzi coltivala da un 
s su m Hu 0 e nu j ( ss Ilo ili 
\ is um nl( de 1 tuli ( eie Ile m 
u nzioni »k li Mudi mi nu wp 
in Ilio »l 1 e Ili vi nnp i 
I voli»!''» Pili ihe e iHi 0 is 
SI u ni 1 (Il II I iiiiiu» ‘'Up» 1101 ( 
di se u nze soe i di die e 1 i 
du In II izuiiiL — e onsul» i Hi 
gii HI» nt Hi t» Il on tu I » 1 » 

n gli vvKini siK (, (iiiu vi negli 
ullinn iiu Sì 1 Ile nuono e lu in 
» lu 1 1 1» ni ) s) I ni i't< un 
h no /e n! >{i\n di e i< ne un 
( lini 1 (il te lisi in» « (il u!(l »s 
u m k » finsi 1 iK n/i n h in 
«i« I II « i 1 » I u nm nu il » 
Ini z» (11 (U-i ( isu 11 uni 

t Ho e hi si mu ni » i « di m'n 

lu !! I 1» si di !) opposi I ( v! I, 

niisli (e il I ili \(ii » ì (il 1 
’ìlimsti 0 I ’iee oh i solo i) u Ilo 
(il t IVO Ile t 11 non h i illi i 
1 11 m 1 (il i spi » s lom |x 111 u 1 
t lu qm 111 ik Ih \ lol nz v io 
Irnz » ( h s )] ) , M ‘ m m 1 
lafLele 0 supLilieiak può al 


tubini e al movimento studen 
tosco » 

I docenli e assistenti « fn 
mauiii delia diehhia/inni de 
nuneiano quest ì piovota/iom > 
e (ondudono con un invito il'a 
cittadinanza «a una maggimi 
obiollivHa di giudizio pm 
undendosi e cinto dello liffi 
colh (h CIO a causa del siste 
malico tiav isametìlo dei falli 
e delle inlenzmni degli sin 
denti messo in allo inteiessn 
lamento da celta stampa» 


Interpellanza 


di Terracini 


per le pensioni 
ai superstiti 


« mner» 


Il compigno n Te^iracini 
hi nv o lo un nile’i peli inz ì t' 
nn usilo del Ti'’soi«) Ferrar; 
Viiu uìi ix 1 in« 1 o se . oss( n 
do I (onosiruzi delh piassi 
iodi l ffi ) d 1 'ui d ,)< nden 
li e oni|)e t«'nli so o xio ! i 
(pile pei )»■> doni mele' d pen 
‘=10110 ,i\anz<'ìto di ^up(i'=l 
Il eh 1 < 1111)11 ei ''li 1 ni n » 

niz n si uv( inniiiziUili» 

V ti « di IO il » oii'ol Ho 1.0110 a 
0 Hll 111 Reilno >u pii'v 
\ (xi 1 1 pi e » in it si I nx ” 1 

Uno II do unxntizono smila 
n le HU 1 lire o\ oi i nini 
d u, 1 mi» 1 « sv Ih dui mio 1 \ do 
,10 1 iz Olì» » ondizuin m lo il 11 
( I 111» n 0 il ([ u si I 0 il sili 
« ( i« nulo li V 0 ( » sv nu o nx 
Il i( 1 »( V IX ix»n II» m 

(1 i »\ « » uh ( » '111 I IX n 

l» ini» I \ » Il 1 ( XI 1 '11 » lim 

! ( 1 il s. V 1 . ni 1 Hn 1 prò 

( » iui i 1 1 »iu i » ie n in i indi 
u i in imniissih !» nm nini H 
t 1 s tv u un» 1 » u «lu s 1 o\ 

I V ( » un 1 mp» 1 a 11 Hi I» i s, i 

' s I , , im 1 M »\ Vi 

i 1 i » ( I ih « t 'ss I 
1 11 ni 1 M lui « I Hl( \ Il « 


I li' inx » i in n 1 1 
o li mn 1 » Ih f 

(' min »svi i,\ iw si , 

(. i » Il » lu » i » ♦ i il I » 

» 1 ( f« 1» Illuni» mnoUilo i 

> ' 11 » ! il {K)} 

1 le su i»h 1 ic ». 














rUnità martedì 2C ottobre 1970 




Controllava la casa del giornalista rapito 


Adesso Falternativa è: droga o l’affare Mattel 

L'accusa è quella di « sequestro di persona » • Il settantenne consulente tributario dovrebbe fare importanti rivelazioni - Alcuni giorni dopo il rapimento si 
presentò alla moglie del redattore dell'« Ora » - « Sono un amico» disse, ma cercava soprattutto di sapere particolari sulle inchieste condotte di recente dal¬ 
l'inviato - Una strana opera di mediazione - Pedinato e controllato per telefono ha finito col bruciarsi 



! • 1 ' 44 I 


Dalla nostra redazione 

inLntMO 10 

\ ficntntié Kicrin dalld scniiipaisa del Kioi nahsla de «l’Oi.i» Maino De 
Maino, rniclnesla sulla clanioiosa \iceiula semina esseic Kiiinta ad una s\olla 
gra\ida tiitlaMa aneoia di inteiiOKatiM e di s\ilii|i|n Questa mallnia, nilatli, 
fini/ioiiaii della Mobile liaiino aiieslalo imo dei pili noti (omnieuialisti di 

P^filcMiT) il ((iMsiiklite Uibiitriiio Xntonino Rutl.il ikk o stiimii mii liltiLiu ih uiit» ^t^Jl tt» 
ficfiut-iUfitiSMind Dopo min so tn c un bit\f inU it nH<itoi io in (imslu'i «il! i picsm/i mi 
mn^ tialn BiiltnfiKKn \fir(a\n in nnnctu ilU 11 n il poitom. tlol ciucic dt 11 l (ci iidoi i 
L'accusa mossa nt i '•uni confinnti c fni nir lizzala di un oiflim di {<iltui i pittalo I il Miti 

I t l'ti piocu! dote s ili 1 0 qud 



Cinque morti a Melbourne 


Si scontrano in volo 
elicottero e bimotore 



MELBOURNE — Cinque persone hanno perso la vita nella 
collisione fra un elicottero ed un bimotore avvenuta nel cielo 
di Moorabbm, un quartiere periferico di Melbourne NeH'eli 
cottero SI trovavano tre persone che avevano avuto l'incarico 
di Ispezionare le linee elettriche per conto della commissione 
per l'elettricità Sull'aereo vi erano il pilota e una donna 
Un testimone oculare ha riferito che subito dopo l'urto l'eli 
cottero e l'aereo si sono disintegrati Nella foto un rottame 
del bimotore 


Ladro d'arte in un'asta a Palermo 

Ruba il Guardi 
presidiato 
dai poliziotti 

La tela del maestro veneziano valutata 40 milioni 
Commissario e agenti non si sono accorti di nulla 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 19 

Nuovo e clamo] oso fui lo di 
ni le a Palei mo dove appio 
filLanclo dell animazione nelle 
sak in CUI di li a poco sa 
rebbe stata battuta un impor 
tanl( asta di antichi dipinti 
uno sconosciuto e riuscito a 
lutine — sotto „’!i occhi del 
la p ilizia — una piccola f pie 
zios.i tela di l lance SCO Guai 
di il rnapgioi pitloie del 700 
\eneto \aluiat<i 10 milioni e 
piDvenicntc da una i accolta 
pu\ U i II dipinto e di picco 
le piopoizloni — 57 cm pei 
3 » — e latfi^uia li piazza 
Sin Matto di Venezia \ista 
dall i b isiliCii 

Limpiesi ha del tnsizio 
naie e Ini si pci questo li 
Mobile nc li.i t u lu o iinba 
lazzita pt r 31 oh < andati 
a l)Uon tino da\ inli id uni 
intt 1 1 scpiadi i eh menti ad 
un ( ommiss u IO ( .ipo inieisc 
mito piopiio pel limpoiian 
7 \ dell ist i oitio a i alcune 
Olici( de I C-i lidi con v ino po 
sto in tcuidil I indie Icle dt i 
1 l/l UH) 1 1( jiolo Mo ut tee 

M il„’i ido liuto qu( sto alle 
oic ’O A) di sai) Ilo se 1 i un 
gio\ me e cntiaio disinvolta 
men e in una delle sale ha 
giactato il quadro dai cavai 


letto se le messo sotto biae 
CIO con tutta la cornice ed 
e COI so fumi dove 1 ittcnck 
\c{ un compai e con moto ioni 
binte 

Un custode ha dato 1 aliai 
me e ha peisino teni ito 1 in 
sefumnenlo ma invino 

Come altie opeic U dipin 
to tiifugilo picneniva dilla 
icucolla pnvala delli pimci 
passa leiesì Punatelli Ai i 
,,un 1 Coilos ed ei i stato at 
fidato pei la tendila all Isti 
luto tiduci.iiio le.iliz/i di cui 
e «^esloie 1 Istituto vendite giu 
di/iaiie di Palei mo 

fon 11 colpo dei Guiidi si 
allung 1 1 1 caten i de i tui 1 1 
d lite che tiinno Pilciino pc i 
ideale Ltiieno dopeii/ioni 
Pii (itile solo due dei inni 
ti piecedenti meno di un nu 
se ti nell ahi) indori ita ibhi 
711 di Suiti M<u 1 1 del riosco 
( 7 (J ( lìilonieti 1 d lUa riti i) ei i 
no siali 11 itug Ui uni pie/ios i 
tei nc ott 1 di lau i della Rop 
t)ia e ilcimc sculliiic lignee 
dt 1 tot) di inestiin ibili \ ilo 
I u t sol t unenit un inno 1 i 
poi in un me uslodito oi iloiin 
fU 1 ( entio stoi u o tkll itili 
1 1 idi 1 avevano iut) ilo un i 
gl inde « N Un ila » del Cui 
vaggio Naliii lime nlf n Mi se 
ntiuvalo ancoia nulla 


I I (Il '.«.qui^lio di ptiMiiia in 
ha e all ait (lOi dt 1 Cxiic» Pt 
n I e 

In concoi-.() con dlii"^ 'o 
0 dine di catini i non tu du t 
mi SI tHilla solo o ino 
detto — di una misuia pit 
c uiziomk alti i iiieMi -• ih u 
bc o nell aiia nei conliunli di 
[icisonc gn tia tempo oiu* 
controllo L<i loio caMuia ccin 
^tnliichht piohahilmt liti di 
c\\ le una idea pui picctsa di 
qu ìiiLo non h '^i abbi i i ct^ 
sto momento enea 1 c^alto mo 
venie del scqtkìtio di Dt 
iMauii) Stimolilo voci in'.i^un 
ti 1 ai lesto o iiuno di un i tic 
Lt 1 minala pei son i ••c i v ii tbl)c 
inzi tla di niiuinli tia due 
(iHtinic iput I (|ucll I che col 
I loca il sC(|tks(i 0 flcl gin n lii 
st.i stilla pui 1 dtlh diogi e 
quella che invtcc k g i il c i^o 
a! già inliicalissinm atlait 
dt il 1 misU 1 icua sui k dt 1 pi t 
•.Kkntt deli ' NI mg M ilici 
Sinu i uiovi vilupp citi 
1 iiichit'.ia e piohleni ideo da 
le un '^enso c sa lo ili aiicsto 
d) Buttaiuocu < Che lui in 
questo ali ite et sia dtntio i 
Ilo al collo c pel nui cluai is 
simo — ha detto infatti oggi 
il giudico Salto un po me 
no il peiche Speliamo di sa 
{ porne di piu nelle piossimo 

OIC V 

\ Come e potei c [Uittafuoco 
j c enti Un ni questi itlaic^ 

I Oin SI sa che di lui la pohua 
I aveva cominciato i mie os 
i salsi già quatti0 giorni dopo 
la scompaisa di De \Iìi > 
illont m 1 OSI li st i dt I M» 
settembio da cis i con tu 
iiosciuti a boi do della sua zTu 
to che vena iitiovita poche 
010 dopo in ut a stiacla de 
scita Buttafuoco vi a casa 
del gioì nalisn presentandosi 
alla moglie an ost iti comt 
un vecchio amiro de! manto 
I SUOI discnisi mettono sub 
to sul chi vive I kla De 
IO Buttafuoco SI mostra stia 
namcntc sicuin su ceiti ispol 
tt delta vicenda butta giu un 
sospettoso accenno sub i! a 
le Mattel (anema non ^e ne 
pai lava) 

Vantando coite suo aiuci 
zie c iimpiovoiando filo 
scoinpaiso di non ossei e sta 
tn attento» Biittaluoco la poi 
polsino capile di csseie in 
giaclo di fai e qualcosa di mot 
tei SI in contatto con i lapilo 
n di venne a capo della fac 
cenda Secondo lui il bando 

10 della matassi sta n*Mo 
scontio tia due gruppi m 
qualche modo legati all affate 
Mattel nc! quale De Maino 
siiebbe iimaslo mtianpolato 
Ce n c abbastanza pei '•ernia 
baie I atteggiamento di Butta 
fuoco alla polizia che mede 
sotto conti olio 1 SUOI tei ti 
ni lo pedina legislra coiti 
SUOI contatti Inlanlo But i 
fuoco insiste ignaio nelle sue 
visite a casa De Maino il 
suo non c ceitamenle 1 atteg 
giarncnlo di un -f consolalo 
lt» semina piuttosto che e 
gli ccirh) qu ileos i vo^Ii i > i 
pcie cosa In ! iscnlo sciiuo 
t cosa abbui detto Maino D.. 
M un 0 IH gi ultimi gioì ni 

1 nrliu n fi un p)s-*o i 
\ ioti Brut il loco IV t \ i ( 1 

to 1 ipi lut unente De Mino 
alcuni giorni puma che so i 
iis'.( mi il gininalista mva 
fitto due elle non ceia f 
un mo>aico che si c impone 
con moli 1 lentezza Ihi iHi i 
tc'-->ci 1 11 loi iii'-r' in )}() P I 
ì lamcnie il commcic nlisf i 
in uno dei tanti cnlloqii con 
I De Maino BiittiliuKO la 
capile di ossei c al con ente 
— quando ancora sulki no*-! 
zia re nssoluin iiscibo 
(kth esistei!/1 eh un ni io 
nuifUiftirn apfien i per ve mito 

I 1 Oi 1 » c conte iK ni » li ’c 
gufi i/ione eh ima voci moni 
m 1 che a ic ui iv i ^ he li gioì 

11 ilisla ( I 1 incoi a v ivo 

Oia Bu l ltiiocc) non c ccr 
tamentc un niitoni me Ma li 
ìllia p 11 U (e aiK he me tlcn 
(In sul pi ilio (Itili hilanria 
paucchi grill la Codice Peni 
le di un silo mH Ito tongiuii 
to cetili scout 011 Ulti isptl 
li (Il ila su i pt i Min ilit D i[)|) t 
K 1 s 11 pi (ibk in Uh o iti il) i i 
»h il I uol 1 (Il I 1 I di III il 
lue t )si (.1,1 iipk s o ( ri imo 
10 o Ikill IIiioto 111 om n i t 
si Ilo in ind ilo m iv iiuf opi 11 i 
d 1 chi ' [)i I e lu ' ( t 

1)1 liti do Po !/ 1 ( in misti 1 
lui I h 1 ) 1)0 io nifi, m m ino 
( li IIU liti ilK (M p il p! I e -,1 s« 

II inno fk ( I o i i ih ! v n I 

I op I /ioni ( I )\ I hhi 
In u IH il 111 I I 1 c mi 
pai s i di De Mauiu 



GENOVA — Sergio Gadolla (al ccntio) e formalo ieri 
complesso, in una balera della periferia 


suonare >n pubblico, con gli amici del suo 


Gli inquirenti 
interrogano per ore 

il fratello 
del «ragazzo d’oro» 

la versione tiel rapimento non convince più nessuno ma polizia 
e carabinieri brancolano nel buio ■ Anche sulle inontagne intorno 
a Genova le inriagini hanno dato esito negativo ■ E’ stata pro¬ 
vata solo l’assenza del ragazzo - Una soluzione di comodo 

C>I NO\ \ l'I 

Sccllicisnio ed nnchc un po' di delusione Vrinno piciulondo sempre piu 
campo, man mano che il tempo passa senza elio In polizia riesca «a foiniio dati 
(il fatto positivi in modo che si possa dipanare la matassa di quella intricata 
viccncki i ippitsciìbda (kit lapimciitu di Scjliu (i idoli i il ligliu citili viduv.i 
pili ntea di Geni, i J 1 opinione pubblica |)it\a di tkm uh eh giiuh/io c scon 
etilati (la'lo pm thspaiate ipoltsi dei gininali sbi//iiiiscc libciancio h fu 


Due ladri armati fanno fuoco quando un complice è già ammanettato 


Assassinano il carabiniere 
che li blocca dopo il furto 

Tutti e tre sono fuggiti a bordo di un'auto — Contadini li avevano visti entrare nella 
villa di Cavi Ligure e avevano dato l'allarme — La fulminea scena sulla porta di casa 
Colpito alla testa l'appuntato è morto all'istante — Avevano rubato poche cose 


\llSS\NDin\ l'I 

Ln gl ave opivKlio di l)an(liU''mo s o avu 
lo slamane i (lavi I igni e lAIcss indù i) 

1 appunl Ilo d( J cMiabmien \ iLLono V icciul 
ti di IO anni comandine miennalc doiii : 
stazione dei caiabinicn di Givi o lato u 
ciso a biiiciapclo a colpi di pistola da ladii 
pei il moniento sconosciuti soipicsi menu 
>1 allonlmavano da una villi che uevano 
svaligialo 

Il tallo e successo illc Hi di slnnam qinn 
do i) conlaclino Libero Biz/ani nunlic la 
volava su un appe/zimento di icneno d 1 
coinmeicianle Gildo («Ino di (icnova li» rn 
Ilio un MI ì Romeo 17)0 onigtisi v iso ri 
villa dello stesso Gliio Dopo un po d iimpo 
tia scnlilo (ki lumon pti cui tcmculo vi 
tosscio dei ladn ha mandato il cugino I n gi 
in paese ad uvcilne i cai ibmiei sul [losl ) 
M sono poilil' I appuntalo \iccncPi il 
caiabimeic scelto Vincenzo Lisi 

Il mimo SI c avvicinalo alli polli d ingie-» 
so della villa di dove piopno m quel mo 
mento stava uscendo uno dei ladn l ) ha 
dtionlato e aminuuttalo mi m rari itti 
ino alle spille del pnmo lidio sono ppll-^l 
altri due 

L appuntalo In intuii ito tali mi ui o dii 
due (on la nnssmn decisione impugniti 
imi pislol 1 In '■pnato il c ipo de' solini 


Ilei Uc clu t moi to ih ist Ulte 1 ' 

\ questo punto lo spaiatc/u illcii Uo ' 

CvHUplKO incoia ammanelLUo lo In cuit Un 
sull ì macclima dilcgu<ndosi a foilc and mn i ] 

Giunti pcxo puma di Gui i bìiuhli Inn ! 
no imlxicoalo la sliada pei linuuilli Ih 
SCIO 0 qui sono stati visti scippale di al 
cune piisono fanzi nclli Imo folle coisi inn 
no mnncci Ho di tiavolgeic due ni 7 iini pis 
sinti) Pue ibbiano poi pioseginlo pc i Vz 
zidio l iceiido pcidcio In loto tracce Sono 
si ìli si ibiiili immediati posu di blocco m i 
tnioi I invano 

Da nlev IH che pumi di nulusiiic > 
b inditi 11 nino piclovalo il miti i dd \ icca 
leha ainn che c oia in loio posscss > 

Il ( idavcic del militile s})OsaU) c pidn. 
d c|ualtio tigli 1 ultimo dei quali lia un im 
se di viti nel ponici iggio v siilo so’iopO'.lo 
ad autopsia 11 \ iccaiel'a da selle anni pie 
slava SOI VIZIO i Givi e itunlmenle coman 
dava la si i/iono in sostitu/ionc del maiescnl 
IO ni licenza II cai ibimoie Uisi non c ^lalo 
colpito dii banditi m qmiuo eia scmiu i | 
scosto dalla macchili i 1 uh pcio ha viMo 
bene in iKcia uno di essi cosi da cssoiv. j 
in gl ulo di identitic ulo 
Diii viili Gino ivcv ino poitito vii sup 
Pl lidi ili di poco conto patti di mino o in 
dnmoiili \ IM ! Vittoiio Vaccaielln 



Punire 
i dirottatori 
chiedono 
nell’URSS 
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Due bimbi 
gravissimi 
ler lo scoppio 
li una bomba 
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Rinviato 
il processo 
ai CC che 
torturarono 
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Il colera 
miete altre 
vittime 
in Turchia 
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elio qiiollri tenda azzini i rlen 
t 1 ili 1 (HI ile Se 1 (i idoli i s i 
1 c 1 ) 1 k 1 im 1 lo s(^,H ' Ilo i)el e il 
(pie gioì ni SUI MIO) li illoi no a 
B uh ige 1 U ì SIC visi li d i\ \ e 

10 Quel pLiision Uo di Siinpie i 
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Stefano Porcù 


Seviziano 
il pastore 
e scannano 
le pecore 

Dalla nostra ledaziont 

CAGLIARI, 19 
La polizia ska indaganeio 
su un gravo episodio acca 
dillo l'altra pollo a un pa 
stoio di Doigali, il volili 
scionno Antonio Mulas 
Il giovano, foimato da un 
gruppo di uomini mascheia 
II, è stalo violenloinente poi 
cosso, imbavaglialo o infine 
legato a un alboio col fd di 
tei 10 

In quella posiziono e ii 
inasto per l'mfora notte 
Puma (I abbniutonare il 
campo, I t'andili hanno sgoz 
iato 53 pecore del suo 
gioejgo 

L' stato libeialo all'alba da 
un alilo pistole, Antonio 
Patloii, di 40 anni Subito do 
po, d Mul is c ai I ivnio fino 
all'ovile dove ha Itovalo le 
pocoio sgizzale 
Oli inqintonli — d pastoie 
.ggi edito ha demiiiLiato i 
fatti molte Ole piu laidi 
iilengono che l'episodio po 
tiLbbo colkqaisi al soquostio 
della signoia Assunta Gaidii 
h niO()lie deli ex virepicsi 
dento del Consiglio tegionale 
libci afa dopo 15 gioì ni 
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Una grande manifestazione di lotta per Timmediato rilascio degli operai arrestati Da ieri sciopero per 4 giorni 


Pontedera in sciopero con i piaggisti 


Bloccate tutte le attività - Deserta la fabbrica della « vespa » - Fermo intervento della Regione, dei comuni e della Provincia 
simo atto di Calamari viene a turbare profondamente i cittadini e i lavoratori - Una scelta a sostegno della Piaggio 


Il gravis- 


Dal nostro inviato l’ONI'KDKUX, IO 

Ponterlera orsi ‘'Ì è formata e si e stretta attorno ai « piagfiisli » por esigei o il nlastio dei tre operai — 
Gianfranco La/zaictti, Liutaiio Bonsigtuni, lainann X'iviani — ariestati ieri niatiiiia su mandato di cattura 
del Procuratore genciale della Repuliblica Mann Calamari, 11 riloino in faliliiita di tutti i sospesi e per 
affermare con foi/a non solo l’intangilHlita dell accordo tonrpiistato dopo tie mesi di dina lotta, ma aiithc 
che la ballaglid pioseguiia oia pn l affci ma/iom comphlì della liheila in una (al^hiUfi ( lu sull» pif xot.i/ioin l inlioìKn 
zinne la \iolen/a ha fond ito la ^ua luna di nttatco opniaio I>lla gl.no vicenda e ^lala imnie dntan onli inxtshti aiic Ik 
la Regione Questa ii-rilluia infatti m sono riuniti a l iien.'e 1 ufficio di piesiden/a d( 11 .is^unblca e la giunt.i ngionalt aj) 
provando in odg Pci meicolcdi sono convocati il consiglio comunale di Pisa e il consiglio piovinciale la gininila di lotta 

( e in/nii (luesta mUtim alle 9 


Chi è l'uomo dalla galera facile 

CALAMARI 

I «trofei» di 
un reazionario 


Il doti Calamai 1 Procu 
ratoie rrcnciale picsso la 
Coite d \)ipfl)o di 1 nen/e 
c assnito agli nnoii ddla 
cionaca ,igli 1111/1 dell an 
no COI lente e ciò ò acca 
dillo a causa delle rovin 
Il polemiche suscitate dalla 
icIa 7 ionc con la quale quel 
magistinto aveva inaugu 
iato il nuovo anno giudi 
zumo Ma se si i ramina 
no le ti ascoi so attivila giu 
di/iaiio del doti Caiaman 
SI può senzaltio affeima 
re che gin daltoltohie del 
1 %G egli aveva dintlo ad 
un posto di paiticolaie n 
lievo nella stona delle piu 
letiivo posizioni che da de 
cenni va assumendo nel 
nostio paese una palle dei 
la magisLiaUna 

Infatti a quella data va 
collocata una sua puma 
ciicolaie indiii 7 /ata ai pie 
ton del cncondaiio di Pi- 
lenze con la quale dava 
cliastiche disposi/ioni con 
ho quei dcbitoii che avcn 
do subito il piglici amento 
dei piopu beni ne efict- 
tuavano la sotti azione al 
momento do)) aspoito Si 
tiatta di un reato che può 
esseie punito con una mul 
ta e nel quale, oggi corno 
leii, generalmente incoile 
la poveia gente che pei 
soppeiire ad mgonti neo s 
sita 0 per nnimre di un 
qualche confoito la pinp la 
abitazione, contrae oblili 
gazioni che sposso non iic 
sce ad onci ai e Lbbone il 
doti Calamai 1, alloia pie 
siderite del Tnbunale cu Pi 
lenze, iitonnc necessaiio 
nvolgeisi ai Pietori per 
sosteneie addiiittuia la 
«necessita che 1 puxipdi 
menti penali pci il deluto 
di sotti azione di cose m 
gnoiate stante la gì aula 
del lealo e l o//esa che 
aneca al prestigio ed al 
la Amministrazione del 
la Giustizia, siano poi fan 
al dibattimento nel piu bie 
ve tempo possibile e cou 
assoluta precedenza su 
ogni altro, designandosi 
pei il giudizio magistrati 
di carnei a » 

Famosa e diventata in 
che l alila cucolaie invia 
ta dal doti Calamai 1 al 
le questui e ed ai comandi 
dei caiahinieii della lo 
bcana nella quale 1! P G 
disponeva «die sopì attuilo 
m occasione della napei 
tuia delle scuole due agen¬ 
ti di polizia giudiziaiia 
piovvcdano a conliollaie 
tutti gli sUmpnti che ven 
gono distiibuiti dinnanzi 
agli eclilici scolastici, pio 
cedendo al scqucstio dei 
medesimi s> 

II mondo giudiziaiio ita 
liano e iimasio pui che 
pciplesso di tionte a tale 
documento non solo pei che 
la noi ma costituzionale 
pioclama che al ocqueslio 
dei volantini 0 di alili 
stampati si può pwxedeie 
solo pei alto motivalo del 

I automa gmdiziana nel 
caso di delitti ma anche 
peichc essa stabilisce che, 
quando vi è assoluta ui 
genza e non c possibile il 
tempestivo miei vento della 
autonta giucliziaiia - il 
sequestio può esseie e^o 
guito solo da ufiiciah di 
polizia giudiziaiia e giam 
mai da pai (e di semplni 
agenti 

Con un'allia cncolaic i) 
doli Caiaman ha inloima 
to il Rettole dell Umvcl•^l 
ta di Fiienze che lì testo 
unico delle leggi suirisliu 
zione suptiioie picvede 
che il pel sonale ammini 
sLiativo e suballcmo ik 1 
lambito univcisitaiio ap 
paitiene alla polizia giudi 
ziai la con ibbligtii b( n de 
finiti Da questa pi puh s- 
sa secondo il I’ G di 1 1 
icize cliscendeieboL la 
conseguenza che sa 1 pio 
fessoli sia gli alLii dipcn 
denti dell L iiivcisita lianiie 

II dovei e CI' lai e lappoiin 
all Autonta Guicii/iaiii di 
ogni icato dei quale siano 



venuti a conoscenza L i 
dea di tiasfoiniarc 1 do 
centi in agenti non c nuo 
va nel nostro Paese il fa 
seismo ci piovo ma pci la 
venta senza molto succes 
so per vent anni 
Una quaila cucolaie è 
quella inviata per fo 
nogi anima ai Sindaci dei 
Comuni della Toscana in 
occasione della pi («lama 
zinne dello sciopero nazio¬ 
nale dei dipendenti degli 
Luti Lcxali (dicembiG 69 ) 
Secondo il doti Caiaman 
ai Snidaci in tale fian- 
gente, coiieva 1 obbligo di 
111(01 naie 1 vigili urbani — 

1 quaL avevano in animo 
di acleiiie allo sciopeio — 
che la loio astensione dal 
lavoio integiava il delitto 
di abbandono di un pubbli 
co ufficio 0 seivizio 
La minaccia non iiusci 
va a piegaie Ui categoiia 
m lotta ma 80 vigili di 
Aiezzo 100 di Pisa, 63 di 
Pistoia venivano inciimi 
nati nonostante che la Coi 
te Costituzionale con sen 
teii/a del l ebbi aio del 
avesse clichiaiato l’illcgil 
tiniita della noi ma che pu 
nisce 1 abbandono colletti 
vo dell ufficio quando lo 
sciopeio abbia fini econo 
mici e non compiomcMla 
funzioni 0 SG 1 V 171 pubblici 
essenziali aventi caialleie 
di pi eminente inteiesso ge 
nei ale ai sensi della Co 
stiluzione 

Ma (Il fionte ad un in 
tcivenlo picventivo come 
quello che abbiamo puma 
iicoidalo la pubblica opi 
mone si chiede se un Pub 
blico Mmistcìo al quale la 
legge assegna soltanto il 
compito di iniziale e di 
eseicitaie lozione penale 
ixissa allogai SI il potei e di 
inteivcmic non come pii 
vaio ma nell esercizio del 
la sua funzione puniliva 
per minacciale sanzioni 
penali a caiico di colmo 
che aviclilieio eseicitalo 
un diiitlo coslitLi/ionatmcn- 
te piotetto ingeiendosi m 
questioni sindacali die le 
si.ino sicuiamente al di 
fuoii delle sue altiibuzioni 
Questa attivata pi eventi 
va ed essenzialmente poti 
tica non compete nc a! 
P G di Fiienze nc ad al 
culi alilo magistialo lalc 
tlaii ante esoibitanza dai 
piopn l''giltimi potei) va 
stifincala sul nasccie se 
non SI vogliono incoiaggia 
le quelle loize pveisive le 
quali sostengono che la so 
la magistialLiia 0 in giade 
oggi di salvare il paesi 
dagli «spaventosi pencoli 
ch( lo min.K ciano » 

\on ha bnogno infine 
di alcun commento la 11 
chiesta che d doti Cala 
min ha inoltiato ai pie 
litti ckllc piovince losca 
m Ulti sa ad otteneio co 
pi 1 delle (k lilx i i/ioni con 
k qu ih comuni ( oiov ince 
hanno piovviduto allo 
stanziamento di londi a fa 
v'ore cici lavnialon in scio 


pera Per 1! PG qu(‘sti 
dementali atti di solida 
Meta — clic numerasi (mKi 
locali hanno 1 Kenuto dove 
losi nel corso dell autunno 
caldo -- violano invece 
la legge penalo ed integra 
no il delitto di peculato 
Ln pi ordimento penale c 
stali <ipcito anche a ca 
nco del sindaco eli Monte 
vaiclii, accusato addmttu 
la del delitto d miei esse 
iiMvato in alti di ufficio 
PCI atei pioccduto alla u 
quisi 7 i()ne ecl alla salvc 7 za 
ckl cappi'lhficio GIR il cui 
padrone aveva licenziato 
senza al un valido motivo 
tutti I duccentolionta opc 
lai die lavoiavario nella 
7 ienda ed ha inciiminato i 
membri della commissione 
interna incolpandoli del de 
luto di invasione di eclifi 

CIO 

StudeiTi dunque pinfes 
soli, snidaci opeiai ora 
anche quelli della Piaggio, 
vigili uibani poveia gen 
le comunità come quella 
cklllsolollo penino tic 
picLi compilatori di un no 
tiziaiio di una pan occhia 
e due magistiati iRarnat 
e Petiella) non sono sfug 
Sili allo zelo accusatolo 
del Pio<malore Geneiale 
di Fnene 

Una lunga sene di rea 
ziom è naturalmente den 
vaia da tutta questa fie 
iietica attivila della quale 
abbiamo segnalato solo al 
cimi episodi che ci sono 
sembi ati pai ticolai mente 
significativi « Il Ponte » 
ha pei CIÒ avvertito la ne 
cessila di documentale 
con un numera speciale, 
come I attenzione del dot 
tor Calamai! si sia appun 
tata principalmente su fai 
ti nati nel clima della con 
testazione e delle lotte sin 
clacali Questa attività in 
ciiminatr ce è apparsa co 
me una chiara scelta 
politica e una sola parte 
che SI vuole colpire (basta 
vedere chi ha fatto mette 
le in galera) e a iipiova 
di tale tesi è venuta nei 
gioini scorsi l’aichiviazio 
ne del procedimento pena 
le che si sarebbe dovuto 
apiiie e pioseguiie contro 
quanti avevano itso piu 
invinosi con la loro inetti 
tucline, gli effetti deli’allu 
vione di Firenze 

Per tutta la scxiicta ci 
vile in movimento, dunque 
li P G costituisce un dia 
fiamma ed un freno 

Non v'e via di uscita* 0 
SI iiconosce alla collettivi 
ta di godere coinpiutamen 
te dei dii liti che la Itgge 
ionclamentale dello Stalo le 
attiibuisce e si ahonlana 
dal suo ufficio clii si oppo 
ne al libera dispicgaisi di 
tutto le attivila politiche 
sociali e cultuiah che ne 
deiivato 0 si lascia al suo 
posto il doti Caiaman 11 
taidando e sanificando lo 
sviluppo della società ci 
vile 

Glicoli culturali comuni 
ta leligiosG enti locau foi 
ZG politiche e sinJacili in 
uni parala le artiro'a/ioni 
storiche della sovranità pj 
polare hanno posto piicio 
lesponsabilrnente il pi >)le 
ma della pcimincnzi od 
Piocuialoie (.enc 1'-* di 
Fiienze neiralluale inc.iii 
co II Panami n'o o ito 
sollecitato ad <xc ipi se»‘ 
Ma puma die ciò awm 
ga altra lesponsaoi'vi so 
no chiamate in ( au-> \ Pio 
cura Generale delh CcHsa 
7 ione Ministra di (rii/ia 
e Giustizia e (()n>tglio ^u 
penora delia Magistratura 
devono esaminale se quii 
1 allo iiiigisLialo può ul 
la sede che occupi « im 
ministrale giustizia H'^llc 
condizioni iichusle dii 
piestigio dell oidiiK giudi 
zi Ilio » come vuole 1 nli 
colo 2 delh legge sulle 
guaienligie della magi'-lia 
tura 

Fausto Tarsitano 


qii.'t ulo :^ll ^nbilimentl Piagge 1 
SI sono vuotati c le niighau di 
lavoi <10 I atti.'ivoisaiido ima I 
itt.j co nplol ìiiii nto paiiliz/ita 
duo 'ìco,xio gincMk pi odi 
lìì.ito d 1 tra sndìiati (fabhii 1 
Ihe litici scuole sono nmasli j 
draeiU monile i negozi abbis 
sivano lo saiacinescho) hanno 1 

I aggiunto h palesila mmucipa | 
le dove m e svoJ’a una un|X> | 
nenie issemblei ‘niello stesso ' 
n omeni ) 1 sindav-i della Val 
dlia ». la giiinia piovinciae 
(li Pisa coiu odev no la loro 1 

II imoiu n t omuiu dee ulendo 
la immediala coru»x azione di 
unti 1 consigli c»)m mah che si 
i unii anno cine^'a seia in se 
du»a slnoidinana i>ei discu 
Uie la situazione ed il docu 
m» nlo che u 1 s» i i fu appio | 
vaio .ìli unaiumila dillo foi/e 
piescnli nel consigho comunale 
eh Pontekìa (PCI PSI PSILP I 
DO dalla C(.ll . ( ISL c UIL j 
e dille \di \cl documento — 
ietto dui ante I asramblcn dei 
lavoratori — cl si impegna a 
fHìitnie avanti I aziono per re 
iliUiira la libcitn .agli aiicslali 

c si rileva ctmic l atto del Pio 
cuialoie gvnei ile delh Repub 
bile 1 naccenda tensioni c ven 
gl a Uiibaic gravemente 1 cit 
ladini ed i hvmaloii 
Nel clocum» nto ci si rivolge 
quindi al governo al Picsidenie 
dcr(»msiglio Colomlx) c al v! 
ce Picsidente De M.u mo per 
che compiano atti tesi a rista 
hihie un clima di selenita e a 
naffeimaie 1 vaioli di libcua 
t (Il (lemo( 1 1/ i li sigK 
tino della Camera del Lavoro 
di Pontcdoia Boschi il segra 
laiio della f IM CISC luum 
1 sindaco Macvheiom c il se 
giclano della tameia del La 
V010 di Pisa Bencinclh hanno 
iiaffeimalo eh ogni manovia 
lesa a melici c n discussume lo 
accoido SI scon rara con la foi 
za e lumia c'ei lavoialon 0 dei 
ciUadini e che g'i en 1 locali 
l \mtninislra/ioiiC piovmcialc 
SI Iciianno in strallo contatto 
con 1 Sindacali e ton il consi 
gho di fabbii a (anche esso 
convocalo poi ciuesla seia in 
seduta stiaordinana) ritenendosi 
ton ciucsio cosi inlemenlc niobi 
inali per polla c avanti formo 
di lotta sciupi e piu avanzale 
tlK tosti mg.im < aiioiiia i 
decisioni imnicslialc 
Do(>o 1 as.st.mi>Ica si e fonila 
lo un colico - apcito dal sm 
dato c dal vice sindaco di Fon 
ledei a dal Presidente dell \m ' 
minisi!azione piovmcialc di Pi 
sa Moschini c dalla giimla dal 
snidaci della Vildeia dai din 
genti sindacali c {wlitici fra 1 


FiOM, FIM, UILM 

La reazione non 
avrà «rivincite» 


I,e sogi ‘tene nazionali della PTM FlOM 
UILM prudono allo sciopera geneiak del 
la C isi ( (iIL ITI di IMntedeia tcnip('sU 
vamente pioti imato ed eliettu ilo ton c un 
pitta pii (Cipa/ione mi conseguenza delia 
incaivcMaziono di tii* iipeiai della Pi iggin 
avvenuta su mandilo di cattura del pra 
curatole ^tiimalt di ! iien/e La iisposi 1 
dita ìli it<K(o pidionde dii lavoratoli 
di Pontedea c sintomal ea di una v* Ionia 
piccisa di lespingcu ogni tentativo di 
n\ incita da pai lo di chi c stilo stonhUo 
nella fabbiica dalla loda dei lavoratoli e 
fuoii di OSSI d Ila coscienza civile e po 
IKìlaie 

I a l'IM 1 * IGNI l 1 [,M nazionali atti ibuisco- 
no alla l’iaggio ed all Unione Indtistiia'e 
di Ihsa la icsponsabilila di avere archi 
teltalo la montatura delie (violenze» pn 
ma e eh atei av^vialo il movimento lepics 
sivo |)oi Spetta oia alla Puggio anche 
in coeienza con le clichiaia/ioni lose al 
ministero del Lavoro ncie.iie le condizio 
m di un ritorno alla noimalita negli sta 
bilinidìti facendo cadeie ogni denuncia 
attuando la immoduita 1 lammissione a) la 
voro dei lavoratoli sospesi conseivando 


]t [Visto di lavoio pei 1 tic opeiai «incii 
minah t l'd ituiilmente anesua detenuti 
Le segicliiie nazionali sollolineano inolile 
come le Inizi (onseivattici c leizionaiie 
— baltule el isolate (on le lotte cer 
chino di ()i nikic uni loro ji (vincita)' 
che costituisca anche un piecekMite die 
siieblìc giav(inent( lesivo delle libeit.i 
sindac ih e democi 'lic'u 

Se violen/i a'Ii Pngg o stati essa 
0 siili pei|) tiatì soltanto dille foizc (he 
intiMidono !!<osIium(. d vcc,-hjo cquiljl»;o 
aiitoiilaiio messo m cnsi dille lotte uni 
lai le dei lavoi aloi 1 it il ani 

lale disegno che Uovi la sua fonte 
di epilazione ne! (juidio piu generale di 
una politici di( tonde ì iicicciaie indie 
tra I hvoiìLoi) dille posizioni soenh e 
demixintiolu acquisite va battuto con 
loiza e decisione dal movimento unitxi dei 
lavoi aioli con tutte le foizx? sociali c poh 
t che intei essate 

\! fine di cimlnbuiic a questa mol)ih 
lazione e pei piendeie le decisioni di 
lotta che si tendono necossaiio le segie 
lene iiazionili I IM ITOM UILM convxci 
li) pei moicolcdi 21 ottobic uni iiunione 
delle Segielene piov nciali PIM MOM 
UILM della legione lostana 


Negli ospedali 
niente medici 
sino a giovedì 

I sanitari chiedono l'applicazione del contratto 
che migliora l'assistenza - Le responsahi'ità del 
I governo - Anche i medici generici hi agitazione 

Negli osiK'tali ò nnziato icii uno s( 1 ()|KMo nazionale eh 
<iuuiii gioini d lutto il posfui.ik san'iaiio piotiamato dd 
lassoiizioiK aiuti c .isMstdUi (\ntoo) d.ill dsoda/mm dei 
pumi \npo) dall issonaz line diKltoii salitili ( \nmd)) 
ll,nn„ inolili uldio gh aiusKSiUi ammiloii ospidaheii 
l \fiioi) , , 

Pi atitamciìlc nei nosocomi tutti I attivila di assi'-liuiza •— 
saiv 0 gli iniv IV » nt I ui g( nti ( Idoi ( Hi v dO non 1 i.iiu m ) a 
di (leale gravi disagi ai (hgditi i alli popola/ion 1 * si 
tuizione minudì nei [uossimi giorni di divenl.ira ineoia 
pili eioliea domenica piossima i modiri di tulle' le* ealegoiiC 
tUlud inno uni gioinala d) p'otisia su luuo il leintoiio na 
zionak un altra seiopeio di 18 01 e nei gioì ni 2 c 1 novembra 
e sL.ito deciso dai nuditi geiuiKi t onv i n/ionaii con le mn no 
1.1 ioU.i dii nidlui osjud.ilHii clu* (la inizi it.i l.r se 01 sa 
piim.ivdì 1 ìggiungendt) momenti diammalKi di tens one n 
s( hia (il inasjuitsi aiìtoi.i una volta I nuuiui ospidaheri 
hanno eoiujuisiato sii misi fa un (onlialU) di l.ivoto e he uni 
SIC ad un niigiioi imi'nio Ktiilìuiivo un m.iggoit nipegno 
])i(>lc-'sion.ik IH lo'-iudiU 1 tufo \ int iggio ek 1 a'^sdlenzi 
In coiKKlo SI natta del iemj)o dehnilo ' ilmeno 10 oie sciti 
minali) » dii Uinpo pieno 1 10 ut top divieto d (senizio 
della prati s‘-imu 1 non d( 11 os|/ed ile) Il tonti itiu chinina inni 
tu li vecchio nuieani inii utnbutivo basito sin (ompinsi 
(issi mulLialislid una toima di cottimo as’:oIutanidii( n< 
galivo pei )I maialo 

\ questo < no > veiso I applu.izione* del contialto che già 
aveva e n allei izz ito ! govctio Ituinoi la munì toalizioiu di 
ceiitio sinistra piesicdula da Colombo ha aggiunto eoi de 
eie one la sospensione delh k'gge ospedalut.i (he pieve le 
I ampliamento ekgli oiganiei chi peivoink medico < infera) e 
iislico In altra modo assuido di coneepne la nfotmi sani 
tal la sulla pelle di 1 malati 

Meno chiara si piesenla 1 agitazione delle altra cal(»goiie 
mediche anche peichc a diffcicnza dell Anaao (aiuti 0 assi 
stenti ospc'dalieii) di cui sono note le posizioni a favoic di una 
Mforaia sanitaiia fondala su! superamento immediato delle 
mutuo in questo secondo caso la legia c della Federazione 
dogli Gidini (ki medici 0 noomm) (ho voirabbe peipetuaie 
nel nuovo scivizio sanilnio nazionale metodi c eonlenuli del 
sistema mutualistico 1 nu'tliei gcnciiei in toncralo chiedo 
no che 1 ace01 do stipulalo con 1 jnim d intesa con il ministro 
del lavoio il 2.1 luglio scoiso si.i latilicaio da) governo 


Mentre continua la lotta per l'occupazione e le trasformazioni agrarie 

COMPATTO SCIOPERO DEI BRACCIANTI 

Primo succeso sulla previdenza 


Una nota unitaria dei tre sindacati - 
Federbraccianti-CGIL 


Dichiarazioni di Rossitto, segretario generale della 
- Forti manifestazioni in numerosi centri 


Calzaturieri : 

1 

Decretone : 


Vigili 

scioperi e 

1 

delegazioni 


del fuoco : 

manifestazioni 

1 

artigiane 


decisa 

regionali 

1 

alla Camera 

1 

la lotta 


Sempra piu dura si v.i fp 
ccndo la lotl.i dei centolionla 


quali lonoievolo Vlaccaironc mila lavoialon cal/aiuiicn por 


— che altiaveiso le vie del 
cenilo giemilc di folla ha 
laggmnlo la Piaggio manife 
stando a lungo davanti alla di 
razione 

Peichc SI è giunti a questo 
oiovvedinicnlo as->uido piopno 
nel momeiìlo in cui la citta 11 
trovava la sua serenila dopo tie 
mesi (h lolla imiiosta dall in 
tiansigen/a della Piaggio' Qua 
Il sono gli obcltni tbt e so 
SI piehgge'' 

Si vuole dare in ciucsto modo 

— affeima un volantino del 
PCI — una risposta alla scn 
tenz-a del pletora ai Ponledeia 
che aveva obbligalo la Piaggio 
a iiassumcie l sette opcial so 
spesi illcgitlimamenlc sfidando 
in questo modo una inteia cit 
la’ Sì cerca foisc di api ira un 
vai co per iimclleic in discus 
s.one 1 accoi do conquistalo ir 
iigidciìdo 1.1 situazione per da 
le spazio ad oscuro manovro 
o SI trotta di un tentativo fatto 
per dnloghcic ! attenzione dal 
lì iiehiesta degli enti locali di 
dsculeie piani e investimenti 
che la Pia/Tia .i portando a 
vanti nel quadro di una espan 
s o'ic che iischia di picgiudi 
caro i iniziativa della slc'^sa 
Regione' Sono interrogativi che 
tutti SI pongono a Ponledeia 
damJo risposte che volgono in 
una linci dilezione quel a di 
una Scelta che obiellivamenlc 
va a sostegno delh Piaggio 
compleUìineiUe battuta nonostin 
le le sue iniziative provocalo 
re Uni scelta che apparo 
confeinuta dal fatto che il 
Piocui.iloic geneiale della Re 
publìlici ha deciso per 1 iiieslo 

! picvcnlivo quando nessuno dei 
1 iciti (ontcstUi — corno iffoi 
' mi il colk^io di difc'.a — un 
i poiu V i il mindito di catturo 
I obbligalo! o (ho si sono sottial 
I ti il gl 1 iic( nitunle gli 1110 
stili impiigionili ncl'e ciiceii 
di lucci u iL^ndo cosi la 
nngistnlui 1 di Pontedei i e di 
Pisi che si en schierili con 
i lavoMtoil contro lai nino 
(klli Piaggio h qui'e uni e 
st ili pei >< Juit 1 ni incile quan 
dt Itili indo di istitu.ro un suo 
ti burlile ^pcclak viohva le 
k'M lo si Unto dei dii itti dei 
livorlimi ( compvi un ilo 
oveisco -^ipue di (iibire lo 

o i nr pubbl 0 

\ qu( sf I s(<ltì pelò so ne 
C'Oliti ip[)oie un ilM i dtmoci i 
tu 1 ( Ile sti in I il‘oi no n ’ i 

VO! 1 01 1 (I iT Pi iggio l il i li 
«in II «ìtit . ibb' 1 II 01 km zi 
z >11 1 MI liti ’e ini iiinis 1 i 

7 «ITI! poni in h Rtgone 

Renzo Cassigoli 


il rinnovo del loro contratto 
Lssa e giunta 01 mai alla quinta 
settimana ed ha gin suiieroio 
complcssivamonlc 1 cinque mi 
lionj di Die di scioj>ejo 
Continua iiitaulo lo svilupiio 
del piano di mamlcsla/uni coi 
lei c comizi che sono altii 
momonh di uni lotta dio in 
sicmc a quella delle duecento 
mia migliaio o degli ottanta 
nula ceramisti sta mv estendo 
— spesso in foinn unitina — 
intera zone del paese 

\iKhe questa seilunana nei 
giorni 20 21 22 SI effcUuonn 
no mamfesti/ioni e comizi <0 
me a S Elpidio nelle Maiclio 
a Firenze pci lutti la Toscana 
a Passano del Groppi nel Vo 
noto Napoli e \ ai oso su scala 
provinciale Ripielidono noi fiat 
tempo a Milano il riomio 22 ot 
lobie le li aitai ive con gli in 
dustnah 


n Comitato Oiiettivo delh 
Coiìfodoia/ioiic Na? 011 ilo de' 

I Vitigianato tuinilo a I lonzc 
— dopo avci 1 levalo che 1 mi 
glioiamonli appoitui ai «de 
(.lolono» comsixmdìno i uni 
piiU dogli cmendimonli piopa 
rati dall» (onfederazione e di 
tosi dai Sdì limi coliegiti con 
c^-va hi confoimalo 1 opoos 
/ione di irìSiomo ìlio disi»sizioni 
conu nule in detto decreto e si 
0 stìbilito di invi no doegi/ioni 
a' Piihmonto nel coiso de'la 
d seussione plesso la Canioi 1 
dei deputiti pel sosloncio gli 
m(oro'><'i dogli aitigiam pailico 
laimentc in mento ai pioblemi 
iiguaidniti il missimale conti, 
butuo h confoima delh ndii 
/ione del 2 ) per conto poi lo 
tanlTe deli energia elettrica le 
laliva alle minon imprese li 
al)oli 7 iono dogli aumenti IGC 
pei nialeiiali e piodoUi aiti 
giani la concenti aziono in mi 
noie minieio di anni dei fondi 
destinati all àitigiancassa 


f/? sogicfcnc dei .Sindit.ifi (lu 
zionali Vigili del fuoco .mie 
lenii alla C(rll ( alla CkSI haii 
no esaminato Io siate do) di 
segno (li Ugge su la « piotczione 
civile» co'ìtononlo anche le 
noimo fìtto a nsohon i pio 
blimi d(*))a calogona pcM i 
quali ero sl.Ho raggiunto un ac 
conio con il governo nel no 
vcmbio 1 %') dxM dendo di 11 
piencleie h pH'.nuì hbeita di 
azione c di iinpogn.no la caU 
goiia in un piogramnia di lol 
la siiidacìlc ponlx gh impegni 
non sono stali manlonuli 
Tenuto incoro una volta con 
to di dichiai azioni dalle quili 
cmcige la poss bihta dio lutti 
1 pioblcmi riclh calegoiia po 
liobbcio csscie nsolli nel gira 
di [Kìchi giorni i sindacati de 
cidono di iinvaro la propuì 
m imfcsta/innc li pintosfa me 
dianto 1 asiensionc dal lavora 
poi quattro giorni che sua 
effettuala a paitie da! 9 no 
vembie e fino al 12 ìovembie 


Hanno scioperato ieri i procuratori 

Chiuse le borse valori 


Chiedono discriminazioni fiscali e sostegno ai profitti - Le ban¬ 
che limitano l'interesse sui risparmi depositati dai cittadini ma 
non quello sui prestiti - Sostenute le esportazioni 


Nella taid.i nottata di dome¬ 
nica in scg Ilio ad una convo 
raziono uigvntc do! Picsidonie 
de) Consiglu c sialo uiggiun 
to un iccoi io ti a i sindacali 
hiiocianlili od il governo sui 
pioblomi d( 1 sussidio di di 
soccupa/ione e ricDa panta die 
ciano alla 'use dello sciopero 
generale deli ciiegona pio 
clamato poi la giornata di leii 
Dita loia Inda e il fatto ohe 
1 inconlio non eia previsto, lo 
scioieio sebbene levocalo dai 
sindacati inzionali ò stalo 
ugualmente effettuato m quasi 
tulio il Paese liasfoimandosi 
in una gran le gioinala di ino 
bihlaztone che c sci vita ad il 
lusliaic ai ìvoi.itoii 1 come 
nini dcllacciido 0 a iiconfei 
nnie li volontà di lotti dol'a 
calcgoiia ptr la conqinsia (ii 
uni nuova indizione di livo 
to c di vita 

Ila le ceni lima d; minro 
stazioni c di <l''^<lnbk( elTet 
u ile p 11 ncol iie i iicvanz i 
hinno f1^‘-un 0 (iiullc di \ iiioh 
(Olì 6000 1 tv01 Uoi 1 di lì i\en 
Uri con 1000 di Sì'eino ton 
oMic 1000 il Mod< n.i di Pe 
lugi.i 0 qutlle (U Pe pioviixo 
iomlìaidc dove il ’novimcnto e 
iiiLcntialo iiìcht '•ui piobenn 
dei 1 inno 1 lonLi ilUi 111 \ Ho 

logli 1 I ei I IM hoggt I M de 
I n Ro\ igo \ enezn C iv 111 
Bau e in decine di iltn ttn 
tn SI sono svolte assomlìtx’ 
nei (onuini 0 nelle .iz ende 
(iiandi manife^l izioni si sono 
i\ uU indù in Su il i 

1.1 combittuità del’a gioina 
M tesl'inoiiia che le «iniziative 
de'l ultimi ora » non possono 
i\oi( efTtllo ;x I (juiuto nguii 
di la inoln 11 iziono e li lom 
dei lavoialon l mio inu che 
lu 1 taso dm bracci inti non ci 
sono soltanto 1 piobiemi de la 
pK \ idcnz 1 m i iiu lu t sopì il 
lutto (nielli (It 11 oti up l'U'IU sui 
quali la cilvgoin ha ospussn 


leii lì f(i ! del 


«Dato che Imconlio e av\c 
nulo iv'lla tarda solata della do 
memra poche oro pinna dello 
in zio dello sciopcio nazionak 
indelio dalle tic rcdeiazion 
nizHinih qucMo iillimo non han 
1.0 [lolulo awciliie la catrgo 
in de )c noìP.? piovoralo dalVi 
incontra e Ini no deciso — pm 
noia sospVisione dello «enpe 

10 -di i< ilizzaie nella giornali 
di oggi 19 ollobic assemblee uni 
lai le 111 tulli I comuni per illu 
sii 110 1) conleniilo dogli accoidi 
ia/'gum!i 

«lo I edenziom iiaziona' 
bi.KCianlih della CGIL C ISl 
p l'il iilengono che 1 iisuUaii 
H(iu ih s) ino il fi mio ((che 
oi 0 sv lup.nte con vigoie dilli 
raiigoiin 0 thè debbi poi mi 
u /( p( I ciò che SI rifoi ’s( e 
illì [mila pievidonzialc - uno 
staio l) vigihn/ii e di piossonp 
lu'i li rapidi ìttuazione degli 
im legni pu'si Rtlongono altiesi 
clu sili dai piossiim intonili lon 

11 ’oveino su p'oblcim agl ai 1 
d» hb mo esstip messe ,1 pim 
to e vie ahi IVO so lo qinh [Xis 
s i h ov 11 ( il pili pi esio «ohi 
zionc 1 prahkina delh coperlu 

1 1 fin inz,ai la 

Inolile '( 1 edoi izioni na?io 
nili soUolinea'io thè h 1 isolo 
Zione ()< i pioli (!m [irai idenz) i)> 
SI insmste nella piu v.isl.i a?io 
ne dei lavoratoli iiei 1 assun 
/iene di iinpogm da palle del 
governo SUI piobleini sodii 
delh t ilegom dei hnttianh 
( s il u nh spe» le in m ilei 'a if 
0(tUi>iz!on( fVi ques'o .mthe 
in visi,! de' piossiim nuonhi 
ton il gov 01 no 1 1 i iiegoi n 
d( \ < I oni nini e .id espi linei 0 la 
piopi 1 in z; ihv i iivendii ihv i 
«ul i 1 ) iso d un i ini i tu 0 
li/iou del movimenlo in lulte 
le zone ig 11 0 dir di.i «ohizjon 
«un II li i! d ffuso siilo di d 
s 11! o de luoi itoi 1 p II lu ol ir 
nume attlesnutosi all iniz'o 


I piocuialoii dtgli agcnii di 
Bolsa hanno siiopciato icn pci 
thiedero piovvidcn/c (1 go 
vetiK) i andato cosi in la lu h 
SUI [Mihlica di vicgìlro a qui 
st 1 o qui Ih loiiìoi azione ihc 
01 <1 inthi II sp((ul.izione hot 
sislic I iiliciic ili nero diiilto 
a delle 4 mcvohziom » lo stiu 
mtn‘o lubulnio dovieblK» essi 
ra Usalo questi volta ad m 
dune lo bluche o gh alili isii 
tuli lininziìii dio ''inno 1 loro 
conti liti fuon Boisi id igne 
il) inli i no di 11 1 Boi s ì k coll i 1 
(io c{iiin(li di pigili uni lui 
gintc mli opi 1 itoli Blindi)), 
uni sniiplui nuovi disti imi 
ni/ioiic t issili (il |) u I lon 
traili tuoiilìoisi o (il mino 
(polli sli))iihti illiiitoino di I 
isiiiu/ ont 

I 0 s< iop< 10 n il II l’nu nli c 
rus(Uo e li 11 n in vi sono site 
«Oliti Ut iziom )}i sistulii ( li 
ILI nii f (i Itili 1 lii lìvoio T di 
pioiiiiUoi hinno ippi otiti io 
|Hi lue pioss OHI pohtidio Si) 
governo * I* 1 spulino si illoi 
talli dalli Bolsi J-, si dico n 


questi imliKiili mi poi motivi 
(hi nouostanU tutte lo sh u 
UH ut ili/z i/uim I lume di im 
uu di so,t<.gno u (uolilli - 
h inno rodici pioloiuU I i ci si 
di \\ ili Sili I * I 0 tipt KOS i 
n l niop i di CUI ukJo g ivi 
di dii VI spocunv \ (nube un 
Niw ^olk e ! ondi ì ei mo m 
nlìasso) I melodi s}>< (ulaliv 1 il 
olilo lì inno 1 ist lU ito e i ut n 
tino laggiotiggo lo miiuiX) 

1 iziom iW)ii idie t td escmiin 


la I im})igni itinlio lintnvtum I non 


mone d latifici dt acuitilo 
mli i b mt u lo i lu liss.i gli m 
U lc^ 1 SUI 1 » positi i I isp il in o 
il I r lino i )0 milioni ) 0 f 
d I )() I LO mlioni 6 0 r oUi e i 
2 )i) mihom l’ei 1 tomi ««monti 
c hi iJ gov « I no I iiK'iu di riov 11 
t iss IH (il im no — l w lino i 
)() milioni 1)0 (h )0 \ 2)0 
m ioni fi 7 ) olhe i 2)0 im 
liDiii \i liov u bbt essi'u nm 
nduzn)no digli inuiessi inoro 
K ni dui m in sui i assi •'iint 


pulilìiuo su i Miiiltdi on) hm 

10 nuhilo us >ni -r lev iiuiu 
t( f de» I 1 )it i « [li i\ ito lego 
u mi liti I 1 I le II)’ m< i dei c 
Olii la pii csiii n/t d mio 
n inzi mu m i o «k 1 lu i it i i ih 
ìUuii (i« 1 jiMolo izion si i 

nis on loiu iii’ohiiiune li 

11 iu,,ioi p 1 le (!t 1 piolihi 1 
m ì ^ml izii le m t m li Boi s i 
« (l« t del o li - io molo « i t« 
li uli .,1 I tiiu nti iii g Itivi 

i nii o 11 ed o e k « eh uo 
Il I hiìu n lonamon o 
BANCHC — I \'SO« izioie 
nudi 1 si per indile la riti 


1 « lu lumi mo 1 i i on« 01 u nz i 
Mino «oiulann ih (hit U gei in i 
1 i pramoto! 1 (luono di um e ne 
1 nli u sso di luihhluo il qii ili 

I V >11 « 1)1)0 s n« !( imi IV11 se u 

! l) Il 1)1 i tono «Olio d< 1 lini h in 

I « I lU'i ;nI niK i« inh 1 essi c 

i 1 II ■•(«',1 n, 1 pa ](]i '[ 

COMMERCIO — 1 spoliazioni 
I p u 11 e ni poi t ìziom piu 0 
I u'Mcmhu libi Ulti \ «« n 
sic U) mii 101 i Nt SI tini c 
s 11 [K di c«li si l« nu V i h « 1 
ini' im n!o d« Ile O'poi t tz on 
I e ‘;l l’o m 9 nu si d« l 2 in 
1 qiant ta e del ITt'a in valore 


ma volontà di n«)n toncodtie 
tu _ii ì «gl lui 111 t il g«)vt ! no 

In nu I Ilo igli P« o m 1 vm 1 
pi( idenlo (iti ( onsubo la i e 
(lei hi u < 1 mti C («Il l.i 1 1 S 13 \ 

(. ISl 11 ISB \ l 11 lomuni 
c ino 

«Nell lu(intra svoltosi lulli 
st 1 i di domtnu i 18 ohobic «on 
] ()j( sdente dt ) Cons'ebo onoit 
vo't l m ho C oloinlu) 1 Sind u i 
li hi Itti intili dt Ila ( («Il Cls! 

L I! issisiih d ilio C «vnftdt i izio 
ni li inno ì« (luisito il i isint iU) 
del pio •'O npu cno (u. pu 
dt uh (il 1 ( ons „lio ui « nu 1 t u 
siilnlo u i]( ) I lo " j] s )ss)d () Il 
(il 0( ( up izioiii P« i 110 1 1 )« '-1 
iiiensvt il [iiou«i'«) h'gge 1111 
Il |) n 11 i dt 1 h Ih mii nli in« \ 
«Unzuili o assisun/iiii q pi, vi 
dt lite d« 1 ( onsii' 0 h i u un o 
I im[it mio di dt li i . 0 1 ipiil init n 
te 0 (Il pi Osi nt ilio 11 i ( nm 1 i 
non ippi in su mno 1 isoiu 1 i, 

1 lini pi obli mi Ini iiizi 111 

« Mt Pira s il s issubii i t'vn 
t u(i iz ont il mov nu no In i 

01 milk li i iv 0 1 s lo un pi « <) 

1 isul* Ilo « ho d( V « \ iti u sì 

d i U pi inu lom indi pi 1 t si v 
sul o di ("iisoi ( Ili' 1 ion« uìi I 
dal piosvtin i nov t mbi i' p« 1 o 

I lie si ! !(. « il oiv, _ 11 ì 

k l'Ut u 11 p u 11 i It 1 « !« 1 iz (' 
n iz on ih 1 ih uiis ono i lu i s « 
(il \ (' « sv( , pi I V, nt ) 1 on IO 
« 0 u Hit imu) pt i h« t n 11 n 
vignio « iho il pi no turno 
s IO doi IOTI 


t tiinno invoi no y 


Il sogietuio goneialo delh 
! luic I In it 11 mti r(ilL Hassiho 
« ) )) i dii In )) m-) 

» P toiminit ilo doPe sogietc 
no i izionih de lo 01 ganizzaziom 
hi il i ìiihh espi lino il guuiizio 
imi I o sulle «.on( lusiom dt lo 
111 o ilio ìv V ( liviio dotnciìu \ 
sei « «on li pitsidt lite do) ( on 
sigi 1 1 vii im( jite d)s( ut i» e 
«ho inlt so SI pioliloim «osi 
imp l'iiti dot) imo cssoie i ig 
gin « sd'o 1 ,i )iI10 «no il ì'I m 
ZIO i uno Si OHIO n izuni.i 0 
( on inquo 1 ' nutstoiu piu un 
poi 1 tnh ( « li« Il isuil iti 1 u; 

giiji silo vi) 1 ijvii 1 e 

«Usi si lu 1 i sioss,! in 1 I nata di 
nu 11 tu I coi s« « 1 « lit m m fesi \ 
zioi I10 h miu) ivuo ’un^«) 
tn Itti 1 «oinu'ii lii k .oiK' 

mi pioviiì«o dovt 01 ino sin,' 
ind. ti pi «UH (k menu n'e «la, s n 
(1 u ih Ne’ «o)so di «Tuosie mi 
inlt l izunn d iss, mb'i «' i « u 
hii 0 piihvipi'n n liit'a 
p u « no t« « I 1 1 u i d in 
UH) 1 h snn«) siili ««ìtisoc u 
II) si s,ni(i sii «>i si i( 1 \ 

, on « 1 pi uno p isso «li un ì i. «) 

lu n 1 li ilo ile (l«i\ 1 i u t« un 

in« ( s\ lupp il vi pii n , ol) « • 
lui il 0 V up izuine i d 1 ifoi im 
« 1 bi li I Ulti it ili mi sono n 
1)1 si un , ho Olì li lo'tft 
s I igg u ' )no I su.i iti 0 s,«n,i 
«iti si i et tino il peso delh 
«'IH' vuoiti lii giustizia ' di 
1 s, ,t o noli ìzioiìt «nnoftcalc per 
le i forme > 
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PAG. 7 / Se rsostre Sincliieste 


VIETNAM 


ATO AL 17* PARALLELO 



Tra guerra e pace - In jeep la lunga marcia verso il sud - Contro ogni cosa che si muove «la 
vecchia signora» spara raffiche di morte - Una parola d’ordine precisa: «Aggrappatevi alla terra!» 


Una dichiarazione deH'avv. Calvi 


CONTRO VALPREDA 
NON PROVE 
MA SOLO PAROLE . 

Peiché la difesa non presenterà alcun documen- j 
to contro In requisitoria del P M Occorsio 

[ i illesi (il imito tilpiTch In [ tcoK lon Pt i Iip 
ne n in’cnfit pics n( t ( t ''U i fi i unni contro li lonn 
toni flol p ibh in n Uin 0 ( i h ho eh cstf 1 ii i 
a r. iifi'7io iftl II u hi fi ^ I f H soc 17 (in( a It i 
(jiK IO 11 [( 1/ 01 c ili li iJ-i i 1 

1 c I d (a\i uno de I fon ori il \olprcda hn di 

cliMMlo \i ‘•no alnuio d « huont ni? oni n sostctino 
(Iella drcisiono di n n pie citato m nono difci sivo pc-• 

\ nlprcda Pioti !< po 1 do io tf de i io(|U sitoiii iol M 
M primi ^il i) ino dm delli coinniitn/i piocesMiito 
0 ohe tutto ( 111 dn i o le i oinenti/on dito he prove 
\oio c pr »[)i c ino \< ne n ii mie idi ueui soni p 

ni o TV V ISO fii t l( Il Oli I tv 1/1 lo IO i fi i n ut u si in ^ trot 

t Pio (onfornic (Idi rnocen/i idi inipul il( Rostano A p loo 

fzl h;!in 1 i se / piilKsit n ili altio (ir i nif /70 

socolo Fi i! piocuiatoie Kat/ininn od il nudite Invor m i>. 
siral n( 1 pioccsso contio Sicco e. \ iii/otti diisero (ho ciò 
olio pio\ i\ 1 li losponsah Ina d(t,h iinpu ati non o i insieme 
delle tosUmoiu in/c su futi pi olisi mi loro passalo so 

ancho non Fos oio ooipovol di issassimo sono colpevoli di 

«socialismo \cliemo so ^li inni •’O sono lontan di noi 
quanto invf(o vu ni olino al medioevo v 

'ili ccondi nj-ionc — hi it,^ unto liw Calvi — o di 
oidnt piu iiinorilo i si ii isfc di uni rntiii ile diffi invi 
verso un t po di sistemi Ino o m i o uKiuisitoi o che incili 
picvodc il louicto isiMitloro nev-i il conti iddittvii io ( quindi 
esclude h difesi dilli mi^f-'or nuto dei suoi otti Non cirro 
la difesi possi due un scio coiitiibuto iri uni sintesi niti 
da un npporlo dnlcltico in eli essi e solo formalmente uno 
dei termini t 



f •««!'# #1 

> ^ è 0 

' * % If f 


Ragazzo a ligliere sulla costa della provincia di Quang Bmh 


^ Colloqui 
a Saigon 
del capo 
della CIA 

SAIGON, 19 

Richard Holms dlrolfor» 
Oenernlo della CIA (Il fami 
goralo servizio ninericino di 
splonigglo o sovversione re 
sponsabllc di innuniorovoil 
I misfatti nel VIotinm dr*l sud, 
j In Cambogia e noi Laos) è 
stato sabato o domenica a 
Saigon dove si c Incontrato 
con il presidente fintocelo | 
Van Thiou con il coman 
dante in c)po delle truppe | 
USA, generale Abrams a 
con I ambasciatore statimi 
tense i Saigon Bunker Con 
quest'ultimo, infine è par 
tlto per Tokio Una tonto 
americana ha parlato di di 
scussioni sull'ivvenirc dello 
operazioni del a CIA nel qua 
dro dclh cosiddetta « vlot 
namizzazionne » 

Notizie drimmaticho som 
1 Intanto giunto da Con Son, 

I I isola sedo del famigerato 
pcnitcnziaiio con le «gabbie 
di tigri » p(5r i prigionieri 
politici Nel peniteiuiario. In 
seguito ai maltratfamonti sa 
robbe esplosa una rivolta che 
la polizia del regimo fantoc 
ciò avrebbe represso massa 
orando I rivoltosi 
Sul piano militare, mentre 
nel Vietnam del sud si se 
gnalano soltanto scontri di 
pattuglie. In Cambogia si è 
assistito a nuovi falllmontl 
del tentativi delio truppe 
mercenarie di rompere l'Iso 
lamento virtuale nel quale si 
trova Phnom Penh 


PARIGI, 19 I 
Il vico presidente del le 
girne fantoccio sudvietnaml 
ti, Nguyen Cao Ky, ha la 
scinto balenate oggi dopo 
un colloquio con 11 dr>lcgato 
americano, Bruce, la minac 
da di una roRura delle trai I 
tallve di Parigi « Spero 
ha detto — che I altra parte 
rifletterà di nuovo polche se 
continuano a respingere tut 
to quello che proponiamo fi 
niranno per chiudere la porta I 
al negoziati c non cì resterà | 
che rientrare a casa nostra » 


ALL’ISTITUTO PER SUBNORMALI UILLA OlAROil W iOOENiI 

Seviziano ancora i ragazzi 
mentre i giudici indagano 

Due drammatici diari di educatori giunti neile nostre mani — Istruttorie in corso mn i ricoverati vengono ancora 
picchiati e selvaggiamente puniti — Colpevole disinteresse — Testimonianze inconfut.ibili — La campagna deil'Unità 


Dalla nostra redazione 

MODLNA 19 

Nell istituto medico psico 
pedagogico Villa Giaidini di 
Casinalbo di Modena — uno 
dei quatlio convitti per sub 
noi mali fati! oggetto nei me»?] 
scoisi di una appiofondita in 
chiesta del nostro gioì naie 
sulle cm iisullan/e sono lutto 
la in coiso due isLiuttoiie del 
la magisLntina — h violenza 
i ancoia di casi Ciò risulta 
cn due di iii i ippoifo ginn 
ti foilunosamentc nelle nistie 
mini 1 CUI dulon due e luci 
ton dell istituto sono staU li 
cen 7 iati in tionc ) 

Le gl avi denunce contami e 
nei diali sono st ite lOU > ciit 
te anche d i uno degli oiirhii 
tu dell istituLo Giudi/1 dillo 
sirni vengono cspic'^si sulla or 
gani 77 a/iooe disciplinaie pr 
dagogica e igienico siniliin 
(h Villa Giardini piecisi epi 
codi di violenza rii cui sono 
vittime ! i igiz 7 i nco ri iti 
vengono elencati e docu n n 
tati 

Un quadro 
sconvolgente 

Nul contenuto dei di ni 
abbiamo condotto una oicve 
inchiesta Abbuino iwicinilo 
vigiIatMci educatoli (ilcuni 
di questi sono venuti di loio 
inizntiva in ledazione) ngiz 
Z) ispiti e pcisone che pei ra 
gioni piolcssionali hinno occi 
sione di vaicaie i cnncclli de! 

1 l'^tituto Dalle dichiaia/ioni 
raccolte è uscito un quidio 
sconvolgente eipi e vicecapi 
reparto che iicoiiono lili v io 
lenz t considci indoli meli do 
di-'Ciplimie e di eonczione ( 
ad ili litui 1 di educ i ione e di 
forni i/ioiie iniezioni di p i 
co tal m lei elu v engono jn i 
licite [lei punizione e ciò non 
dietio disiiosizione c sotto il 
continuo dei s-inilin ma pii 
01 dine di qu delie diligente 
amministi ilivo oppine di 
questo 0 di quel e ipo \ igi 
1 Itole os[)iti fk II I tiliito n 
qu di SI l I inteii mpeie I i 
scuola pei cedi i h in ipp dto i 
impieiiii SI iiz 1 sciupili che 
se li pollano in alile piovin 
ce [)i I sii ull Ile \ igogn is i 
me lite il loio I noi i 

Di tutto qu mio d bt un i ip 
pteio CI li iitt I enio 1 I ilei ne 
1 e ^enzl tk 

« [ t pi ime impi r «'i un c 11 
fei n Ite poi dui mie tuli i h 
nii I peinnncnza in collegio 
— SI legge in uno dei diui 
isn . Còlio possesso — nginid i 


no il linguaggio assai peg 
gioie di quello di caseima 
e 1 modi ostiemamenle mane 
sebi Quello che e ancora piu 
iiprovevole e 1 occasione del 
le pci cosse A volte sombiano 
Lsseie pi ciprio gratuite quasi 
che Icduc Itole considen il 
minoie un essere infeiiore e le 
botte 1 unico modo di comuni 
Cile con lui questi impies 
sione SI ha sopì attuilo quan 
do lo «'i vede usai e i piedi o 
qualche oggetto contundente » 

Come SI vede pillile di 
< modi eslicnnmente mine 
sdii» è solo un eufemismo 
lo confoima anche d secondo 
diano dove fili dtio e‘‘Cnl 

10 •« Rientuindo la sen 
d mai tedi (a conclusione di 
uno sciopeio conti ittuale 
nell) abbiamo notalo paiec 
chi lagizzi contusi nella mia 
sqviadi \ ho tiovato T che 
avevi un beiniKieolo abha 
slinzi visto o colpi di una 
baslon ita » 

Mi a piceniare con le mi 
ni con 1 piedi a con i manga 
nclii non e solamente questo 
o quel capo repai lo sono an 
che dei diligenti eceo a pio 
posilo di questi maneschi di 
lango [uu elevilo cosa dice 
una vigilati ice di Villa Gnidi 
ni « Un gioì no d i un i t ine 
stia ho visto d doti DC daie 
un s icco di botte i un litio 
cliveilinicnlo del doU DC e 
quello di andaie nel refetto 
no dei piccoli alloia dei pa 
sti menile essi mangiano li 
colpisce a cingliiate tu i ioio 
1 cipelli o II spinge hiuli! 
mente ìlla mici con colpi im 
piovvisi pel tdic loio mcltL 
ic il VISO nel piiUo anche se 
questo e ancoia pieno di mi 
nesti a bolle ite 

PiU ancoia delle ignobili gè 
sta di questo s idico individuo 
sconvolgi il vedile li leizionc 
tki |io\ c 11 bimbi che clic ino 
dispci 11 unente di upiimeic 
le ! ILI ime ed i singulti p< r 
cv it il e il bis 

Alcuni iigizzi ospiti dello 
Islilulo ci hanno detto '>■ \ 
pieehiaie sono in ni liti ognu 
no ha un suo metodo > Di due 
di questi metodi che es i 

11 inno b liti zz ilo 1 1 ( [lei n le 
dii i » e 1 1 « c IH zz I del imi 

10 ci 11 miui s[ni g Ilo 11 dm i 
mie 1 c gl) eifetli 

n pi in ) c onsislo m un i im 
pi n V i ì se me ì di pugni e di 
c dei n n in t ec d il i ne le 
c )in[) ign II i di un (lU il \ i 
I idn imo ) gl 1(1 it 1 I iin i 
sic in 1 li I i 1 1 i ( hi le h i 

11 bu \ ( il — elu ili Ili 
cin lo subì (I ieiid( ni I i ri i 
elle pti tuli i 1 1 gli in 11 1 I in 
d im un SI tiall i di i eonnn 
ci ue 


Il SI concio metodo sta nel • 
piendere lia I indice od il me 
din chiusi a lamptno loicc 
duo del iigizzo da seduca 
re » e di loicello poi quanto 
e possibile 

« Ho visto un giorno apph 
ciiequcMa carezza men 
tu mi ti )v ivo occ isi icn 
tc nei iocili chili poi linei n 
di Vii 1 Giaidini — lacconti 
un i ippicsentante di commer 
CIO — stavo p dando con due 
educatoli ad un certo mo 
mento si o avvicmito a noi 
un 1 iga/zino soiitclendo ha 
t itto ! atto di poigeip la ma 
no ad uno degli educ Itoli sen 
ZI ne indie inlcnompere la 
Misti 1 convci s iztone questi 
gli In afte I Ito 1 oicfduo si 
insilo ed hi cominci ito a toi 

C( le 

Ho visto il volto del milca 
pitato divenne puma rosso 
po pillido il suo (oipo e sta 
to pieso da un tremito men 
tu I SUOI occhi SI iiemptvino 
di I ici imo 

Quando 1 iguzzino ha mol 
lato 11 picoi il f inciullo si e 
all mi malo in tuli i fletta a 
testi bis 1 SLiizi che lussu 
no gli avesse detto di andu 
sene T> 

Disinteresse 
e omertà 

Se ili miei no di \ dia Gl ii 
fimi cmtinumo le violenze 
c inliiun indie attonio die 
sue V ic( nd( il di inteiesse 
(he ì vo! e c vela e pio 
pili miLili delle dUtoiili 
Qualcosa d I gcneie e ice idu 

10 indie ueenlemeite quin 
(1 ) qu deuno iiUcuss ilo id 
( V II lu ini < tug 1 (Ielle di 
mine ( ( liti nule ic i dm i In 
c 11 ( vlo il m li esci il o dei c i 

I ibi lu M eli I 01 mig lu u ( n 
(I IMI te iiif) siiv I s Kldi t izuuu 
( Il uno d{ 1 due i KLUine liti 
(dell liti ) non con )S( e va 1 csi 
le nz 1 ) tos ( se quegli ilo allo 
edile itoi ( die lo ck lenev i 
li d 11 I ) c si U ) e msegn do 
( li i miei e ss Ulte vei ifit ne 

11 1( g numi 1 di qu ^to alt i) 
ici un « mv I Ito sptei de h 
\ I II 1 C 1 11 (Imi e MZ I si dice 
pu st 11 ( pi im 1 iltenzi me il 
e in 1 II Ie di die il doeumen 

t ) MV e hv 1 

( ( 11 iiiiLiUe 1 eiuc'-l 01 i d 
compì imellmte i ifjpoito si 
li (di elisU ud ì (1 USI lite 
p bile ( mu]ii(|u n m h i 
lu III t )l|i I il rn II ‘•ci di ) 
di I ) n I i( s( il) \l e 
m VI i n ) I ni e Iti i 1 il »gi i 
li ) 

Nando Gavioli 


Ultimatum di Baldovino 


«BASTA COS FLIRT 
0 NIENTE TRONO» 



Un recjno per questa foto* Non piopt o nn quasi Paoli ticl 
Belgio nella tmmag ne sopra (pubbirata da Nozella 2000 ») c 
ritratta in Sardegna con un nobili, franccsr» che paté abbia assolto 
egregiamente il compito di tendere pu liete lo vacanze delli 
princ pessa Naturalmenir» grande scndalo in Belge anche perche 
Il fratilio di o Baldov no Albeitu di Log nello stesso periodo 
SI era fitto vedcie n qiro con uni beili commessa de gianct 
magazzin ler I n dei bel) assist to dal ordinilo Suenens ha 
chiamato fnlcllo o cognati per chic icrc loro di p alitarla con lo 
storre sentimentali m caso conlnro nnnte trono in tiedifa o 
passagy o diretto del potere al nipotino Fil ppo, figim comunque 
dei duo piinci )i messi sotto accusa 


I 

I 


I)\L 17 PARALLIXO, oUohu- 

Iin nic//cinoltc ciiiaiwlo la (onii coniiiii.io a lieniaii' e con essi la l)aiacca nella quale ci tioMua 
ino e ton essa il Itilo sul quale eiavanio slesi I '< 15 j2 » anieiitani a\e\ano toinintialo un hombaida- 
nienlo a lappelo e le bombe slatano tadendo a Kiappoli e ad esplodile a talcna a sei, loisc tinqne tlii 
loouti] (111 Rugo IO COI ci Hoc i\amo N'oi tnc mo ntl \iilnim del Noid U Ijimbo c id\ mo sul \ lotiuni del Sud II r 
poalkio coiteci piobibilmtnlt, nlli iciiso il coilik clic si ipio i d t\ imi tilt iiosli t biiiccs I fioioc Ben Ilo chi 


segni la linci eh eiemaic iziom 
frullile Uf) rii Con liui gn 
le nulo (Ligh imene nn mi 
01 1 (Kcapalo ri ii f nuoci i cii 
ietti da «consiglici!» stilimi 
telisi Pel due notti avevamo 
ISSISI to ut uno si)ctt icolo 
che per gh ibilnui del di 
stretto di Vinh Linh e della 
parto setuntnoniile della zo 
na smthtanzzai 1 (dallnliia 
palle e il ctcsciio completo) 
fueva partf oiniai del nudo 
di vita non appeni le lene 
bie ca) »v ino o da cpicslo pai 
(1 esse citano pieslo come 
in f)gm paese che si trivi ai 
hopici lungo tutta li fauna 
dei posti militali che so gono 
d il) litri p u le st alzavano k n 
limenie veiso 1 alto glossi glo 
bi splendenti v razzi lUunu 
ruvnli 

Scmbiava di esscie al con 
fine ti 1 due mondi sepaiati 
da uno schcimo invisibile e 
ti ispnicnie che dividesse duo 
retiti e due dimensioni divei 
se di qua la pi ce di la li 
glieli i futtivia 1 immar^ine e 
falsa Dui ante il viaggio verso 
sud ci eiavamo feimati a 
fhann Hoa pei il pi in/o e pci 
una Lieve siesta che nel gian 
elido tiopicale b sempic ne 
cessina Alluna del pomeng 
gio nel (lek) si ora srnlito il 
lombo di un leieo seguilo da 
una esplosione Ci molti am 
mo nellr iisue seguendo uni 
lunga fil i di gente L aereo 
eia caduto conilo uno dei sol 
titi ai gnu che scpaiainno una 
iisaia d di alti a e vi eia at 
tomo un giuppo di contatimi 
immeisi ntl fingo tino il gi 
nocchio che ne estraev ino un 
pezzo dopo laìtio «Ecco un 
alilo po /70 di risaia che se np 
VI» commento chi cl accom 
pagnavn 


Martirio 

Poi npiendemmo il vuggio 
verso sud E mano a mano ciie 
ci inoPiavamo lungo li snidi 
lUzionUe nume io uno eli 
p)ii i fino a Siigon mngo una 
delle roste pui iffasoin mn ael 
mondo li immigine aciD 
glieli i picsente « itti alo ci 
iccompigiìò senz i sosta Lo 
ocf Ilio seguivi il succedei s 
delle usale ii bouli della i i 
da e r tdev i )gm tanto su 
qualcos » chr miei oinp \a d 
t ippoto vcidr del i so noi an 
coia niatuio o la cnstesa i (a 
della Una < jlpit i d iil i sicr i 
Il e peicossi dii vento vio 
lento c tomdo clic qui (h t 
m ino « i! vento de! I i )s Uc 
Ululo dicono du ovieiici 
ibituili d soffio fnsfoecl 
nuido dello giudi p umir 
luss ( ippie/zato di nei 
elu ti >v u uno I del 
estdr it Inni) ri mo so jzzi 
d ( u i b utili 1 lell liu h fU 
m ittoiuIk (tic m i vo i r i i 
no si Ui pumienii mozzi n 
di colonne d pu n mip obi 
bill di in di un i h oa mesi 
st ntr K sti di min i^hr ro 
pr Ile di uU hi Ululile 
SI ri e un trmiu) urv mi i ic 
lì II'') uni pi idi L mr i 
lu >.,1 i dove r I ino ' '' s M 
1 ine I V 11 igc UU In >,.,in di 
d sii 11 1 ( pi ( li i,.!, men 
Il 1} 1 di M r p )lv< 7 di di 
q Idi o inni il .,11011 a u u i 
'Tuindtnd) vciso s id gum 
ti 1(1 un i k ( u 1 (il ( ut imi 
tu d \ nh r mi d \ un a i s( 
su ( uik (i r I \ m ) tur ta 
Il pt lui pir. )fU utili 
)( p vr fk mn 1 ti tt ) Il n 
ti is dr 1 1 s 1 azione Di 1 1 
i un) i n i che ^ su ule \ n i 
vani i noi e lie ora m n 
dda rìdi i liuc d )i U i r \ o 
lenti dii mitilo, si alzavi 


DUI solo un pilo di chilonui 

no lente volute di fumo zzui 
10 ] lano le stoppie clic i 
coni id ni biuciavmo pn le 
clipei IIP Irne un tempo in 
colto e pi opimi le d dissodi 
monto Più lontano altro (o 
loniìt di fumo lossnstio c) 
me li lena del Vietnim scu 
10 come d coirne della gueii i 
si levavano per centinaia di 
metii dissolvendosi m una 
(lagici immagiiu che ncoi 
dna quelli del fungo aloni 
co ei ino le bombe che i^splo 
dovano appena al di li del 
fiume Ben Hni nella cria del 
Viclnam del Sud 


Una bandiera 

Quando g ungemmo sulla n 
va del fiume c ci sedemmo 
tra lo lovne di Ho X.a d ci 
poluogo del distretlo di V nh 
Lini! piopno dirimpello al po 
sto foitifuito amene mo fin 
toeeio di Con Tien potemmo 
assistale al martino lecnologi 
cnmente perfetto della terra 
vietnamita Cenno ni.1 colo 
davanti a noi due lenti aeiei 
che voi ivano panlleh al tui 
me e si impegnavano di tinto 
in tanto in laigho voule co 
me spuvieii che e i assi io 
qualcos 1 Tiano .,h I d) da 
iicogni 7 ione che i vicini nUi 
hanno saicasticunente bittez 
zito « la vecchia signora j Se 
qualcos i in bisso i m i )V( 
va se un albeio sembiava cn 
verso dagli alln se un ^ )u 
glio sembiiva non esseie sii 
to Ik il giorno prm a U ^ho 
ta linciava o spinva uni 
gl mata fumogena nei segni 
lame 1 obbiettivo poi giunse 
ro a velocita supeisonica uno 
dopo Indio 1 caecm)onbai 
dieri a leaziono gi r 4 n e 
gh r ino Ha gente ded Viet 
nani h neonosee i rolpo di c 
chio o al sibilo dei leilto 
11) Uno di 1 volta i nU i 
valli quisi legolui pi elideva 
no quota poi punlavino d i t 
li veiso tei 1 I in una icehinta 
impcc aìiilr Ad un oito pun 
to chi eia con mi dceva 
« Ades^'o hanno sgmrnto i 
Da dove ci (lovavaino non 
si iiuseiva a distuigiieie la 
bomba c he si staccava dal 
venfie dellaeieo mi 1 esjie 
iienza aveva insegnilo qunl 
cosa 

• • • 

Quando andammo n vrdeio 
il ponte Tlien I uong o c ò 
che lestavi di esso limmi 
gine che ei oiavamn falli dt 
una coi tuia tnvisiliUe (he di 
videsse due mond dunosi ih 
tutta la SUI uuonsisten a 
Semmii quel fnimr lai" 

, e no duecento motii c u 
))iii 1 in mie ei i la u s >1 
qualche decini di mctu ko 
pai ì\ 1 sol! in ) un i \ t i 
e a ( onsr ni i e d \ it so i 
d 110 «jull i gin 11 1 d 1)11 
zone aeioa dalli sconflli 
n COI so di iiìf SO) ih le Utu \ 
7ionr d( 1 lenirne fintocelo < 
rlppli ami i ic un Ik 1 u 1 
iiiventito A di(C nutii di'e 
i )v ine di I p nt( si i / u i 
IK 11 li I su un iiennoiK i t 
fuse una tienimi d in 
11 pili gl inde b mali i i d i 
icimbìil ( 1 dein k Ui< i u r 
sia st uo dII 1 di vedi io ik I 
\ K In un f 1 1 sf mpie si i i 
li 11 suo diapixi lissi I 
Il su sii 11 I d )io (huaiiK 
t Itti g i inni dell i ,) u \ i < n i 
Il len V I un i mie u pi i 
\ lon 1 1) inibii t uiu ili \ 

ui 1 I r 1 m 1 li I \ lu 1 t 
p( in 1 ì ibi)Ululi di i l lì 
bc \b Httiit ) m p( linone so iK 
im ilz iva sub lo un ilio « d 
un i nzi u i c mi iriin i k 
abiliu i 11 vicino o die in quu 


11 pni ì sud c qu ilthc eh tome 

Ho inni eh boni jiidiincn i si 
01 i illon ìli il 1 so 0 die Cl gioì 
ni pu visil Ile 1 n poi ii eva 
culti in luogo pui siculo n 
p 11 u 1 li bindiPi I stiacciai i 
Questa ci i nuov i ed ergo 
gl OSI con un solo sliipiio 
( )h )i scntinelli ci disse es 
Si 10 stilo piovoeilo da ilcuni 
pioiollili spaili dìi nemico 
la mitlini Ogni t ui o infatti 
dall lina p 11 le SI sp u ava 
conilo 11 Noid 
Dili lillà pane non ceia 
nuDi li bindicn di Sugon 
che inni fi svento) iva corno 
, 1 f Ile d I ( Olili a] jmnl ) i quel 
lì della lepubb c\ dcmncin 
! ca Cl 1 st ita a nm un il i da 
trmpo 0 la Ini] pi si eia ri 
tu 11 1 nei posti f u 1 ficati ohi 
lomcln piu mdictio II tempo 
; in (in sull i 1IV 1 n nd ctel f u 
me SI da\ ino s x l( u oli lo i 
n ih SI (ani iv i si d inz ua 
e gli abituiti dellaltia ina 
V essistpv ino rome n una 
aieni nlimale e finito I i 
iivi mciidonilc del Ben II ii 
edeseita Lonlai o sulla bian 
Cl spiaggia del sud che si 
]ieido\a a vista doethio ai 
lonpzonte si vcoigeva solo 
li glande cairn si aiuiggmi 
ta di un 1110770 da '.baico amo 
1K ino 

I ossciv itole tianeo se 
dulo sulli sponda del fiume 
Rei Hti poti ebbe alloia n 
volgeie a se stesso a cune 
finlasosp c spiovvedule no 
niande Poiché le forno di li 
bei azione li ci esistenzi ci i 
s( guai 1 d u bomb 11 da n nn 
cont mn della avnzune nenii 
Cì non sp 177 IVI v i cpiei po 
sti foi tific iti enlio i qu ih gh 
uomini dell i sei ( ilo fantoccio 
vivevano col monlc i )( 7 /i e 
la pania costante dell ittanco 
come dimostlavano i invi 1 
luminanti i Ini di iitiglieiia 
1 bombaidamoni ine ficnci 
mi piotettoii dei R i 2 ’ Pei 
(he la popolazk ne dei v iliiggi 
fionfalieii legata a ciurli del 
la sponda noid nm oo dai 
vincoli 11171011 ih mi da ico 
h di pairntela e di singiu 
non aveva tiaviisafo il <■ unir 
sotnaendns cosi a conrontni 
meni ) n Dong Hi*’ 

Trappole 

r 1 1 sposi I al 1 pi im 1 (10 
muidi ei 1 fu ile tu a la 
sii ite gn d( Ila r om)) r ssa 
„uei 1 I \ letn unii i guo la di 
p ipo o t gULM i di unga du 
1 11 i dall 1 dall 1 N( 1 V et 
nani dr 1 Sud f in oc( i ed anic 
ncan hanno sempio dovuto 
d b Ul( 1 SI in un i r onti uldi 7 o 
ne ns ilub e quel i di c ( n 
( ( nn lu k loi / ( I sft 11 1 

I ( ( ilj)! 11 it ni ( ru ( isiv 1 il 

' IV \ ( 1 s u 1 ) ( -j 1 11 o f,I 

li( irk i I pi 1 t( M u i lei < 
u > f I ns ilulii i li rpu st 1 
mti Kkìi 7 iont elu h h i pi i 
riuti se «=1 con ( nti i ino pr i 
dovano leueno st ‘em vino il 

II 1 len 1 iK idcvan i i za e r i 
p K 11 1 d i7ionc Oi 1 Ir (i up 
1)1 c ili iboi l/l mistr t< ncv i 
no I m 1 ipiu pio 1 i«o nu 

1 u an 1 p isizioi 11 isfo m ite in 
1 Iti nn lu ti 1 ii)( k b )i li t 
ti lu V in 1 ( lain isti ttr i 
foi nn k o {x ih e li e\ a 
no I 1 ( III univ ino i in o 
''ti » t Ir 1 dift nri( i li sili) 
lu ndosi 1 un di n \ g i i i 
mn di uom ni < di nu i 

III onioi 1 u ui hi ^ 1 lì \ 

in I st 11 1 ol 1 SI 1 li 01 

1)1 M 1 )1U ÌVI ssi 1 ( ) 1 

( n m \ 1 V ni n i i si i 

j II t t it n ( 1 ( I lu li i 

I mv ( i 1 ne il ' )) u n 

I Mi li '' nd t (1 m ind i > 
Pel h'* ! 1 )) ) 1 7 ì 1 u(\a 
l ieri n Ito di 1 isi imi c i u i n 


Lio pai in 1 1 soigev \ il ixisui 

traic a Dong Hi inziclie fu) 
gne veiso il Noid r so ]i 
nostia jponda che ®ia i por 
t II 1 di m ino’’ Qui la i s xisi i 
potevamo tiovnrla allo spile 
nel distietlo di Vmh I nh 
fiOO chilometn qundiati d) tr 
jitojio sul quale sono caduto 
nel coiso di quattio anni di 
glieli a aeiea «ITO m la tonne 

I Uc di bombe piu di un Ir i 
70 del totale caduto sU tut ) 

II Vietnam del Noid che ne 
ha iieevuto un milione e tn 
centomila 7 tonnella e di 
bombe i lesta pei ornino d(i 
70(100 ibitanli del distretto 
600 tonneliile di bomoo po 
chilometio qindiato Sirelbo 
stato fielle decideie di fsie 
allontanale la popol i/ione d 
sprrrìe la in luoghi meno pe 
luoiosi e meno Ixmbucisn 
Ma li decisione fu queih rii 
restile «Il nemico ti di 
cono — voleva fai e di V nh 
I mh uni 70 na bianca e noi 
abbiamo deciso invece di 'n 
no una zona tossa 1 noni co 
IV eva deciso di cacciaici c 
noi decidemmo imee di re 
staio e lancia 11 no la paiola 
doidme di aggiappa si aUa 
tei M > 

« Aggiappiisi » e due pi 
ro il po|)Ola 7 iìie meno i 
bambini ed i vecchi che ven 
neio pvamati enti») nel ciioie 
della lena scavindo clueni a 
(hilomelii di tiliceo e cani 
mmamentJ i sr iv i i pei 
due tcizi della gioinniq e prr 

I litio leizo *'1 D oiava ielle 
usuo ( nelle nnntvKm d 
pepe ilmeno finché MSth jl 
pepe una pniva„ioie wivi 
36 mila di quelle curiose p nn 
te lampicinti he p oduooim 
la s))e7i\ piegmta e depo il 
pissaggio dei R i 2 ne reMò 
uni solì Nel villaggio di Vmh 
Giang c eiJino 1 200 case qi a 
SI lutto di mattoni e quasi 
(ullt vcnncio demolite dalle 
cannonile che veniva io dal 
Sud 0 dal mai e e du B 

« Aggi appai 1 » alla terni pi 
uoniim e le donne di Vinh I tnh 
hanno lesistito a tutte le p’-o 
ve e alla fine h inno \ mt i 
Cosi e avvenuto rìnllnltia pai 
te « Aggi ipiiatov 1 alla leirn» 
venne fletto f^)le popola ione 
dei villìggi «lisciatevi con 
centi UP e lottale non lascia 
te la vostia lena si nemieo » 
Così il nemico ha immfo a 
Dong H i anziché una pepo 
Inzione un coment iato di odio 
e di oosrKnzn poliiui vnthi 
donne e bambini I mi flg i 
manti e (latelli -^oivegaano 
e attnocino \ iiosli in cui le 
10170 dei fantocci di Saigon 
SI sono nnchiuse Ea notte nei 
B ei > accaduto ii i) i o 
questo e foi70 lolla 1 bora 
710110 nevano alti tato C 1 
Don na lo duu 1 0 li mezza 
not (0 or 01 a st ito q 1 it 
t u co 1 f 11 SI I he ( i iddor 
meni isk nm al i it mo ju k o 
bilnunlr vicino Itilo iVfrho 
dolio mtiaglanui ptsan'i o 
doi ton soldi drlle bombo 
hinoiitr Int ( annom sona 1 n 
mio Tinto doviva ossoio 01 
m 11 PO': ut ) qu indo u nu 
zanotir n ‘'Vcphanimo sotto 

in Ilio k L i otto 1 o ut il 1 do 
R ì’ 0 1 t( 1 u moto ) I ìv( < a 

II du IO giapiììli d boni 
b( ginn 1 ad osp oden 11 do 

dovi nn u non i iia piu nos 
suno 

Qinlci I „i ino d i)ìo li la 
nn du(r notizia cbt etano 
st it( inf Itti pi idito il r» (1 

I V vo dr 1 lu mi o ma i b 
i. inu i 1111 lu'' t mi ) ( i n ' 
n il 111 in ì r ai si o ni \ 10-' 
n ( d ) m n Xle D sv« j i ai 
11 loi 1 1 ìdio ( he quell» not 
tc eia *^1 Ita calma 

Emilio Sarzi Amadè 
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l'Unità / iT.drtedì 20 oftobre 1970 


Per ottenere misure immediate che avviino una nuova politica dei trasporti 

Giovedì lo sciopero generale 

Le organizzazioni sindacali provinciali hanno deciso le modalità: per tutti i lavoiatori l’astensione dalle 14,30 in poi: autobus e tram fermi 
dalle 15 alle 18,30, il pubblico impiego dalle 12 in poi —■ Corteo dal Colosseo e comizio a piazza Santi Apostoli — Operai e studenti pendolari 
inscenano una protesta bloccando i pullman di Zeppieri ad Artena — E’ già saltata l’isola pedonale — Saia vietata la sosta a Villa Borghese'^ 


La manifestazione alLAdriano 


Impegno del PCI 
nella lotta 
per le riforme 

45.482 iscritti, 2.887 più dello scorso anno 
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Dopo 21 j>iorni di carcere 

CROLLA LA MONTATURA: 

assolti i 2 giovani 
arrestati per Nixon 

Vennero presi clurante le proteste a Campo de' Fiori - La que¬ 
stura non è riuscita neppure a rintracciare gli autori dell'arresto 


Le proposte dei comunisti per l'adozione di misure urgenti 
per superare la gravissima situazione della scuola e dei ira 
sporti e il collegamento della bnlinglia dei lavoratori, dei 
quartieri e delle borgate romane con la lotta generale per 
le riforme e per una profonda modifica del « decretonc » sono 
state al centro del discorso del compagno Petrosciti, segrc 

larlo della Federazione comunista, alla manifestazione di 
domenica scorsa aH'Adriano, a conclusione della quale ha 
parlato II compagno Alfredo Roichlin della direzione del Par 
tito E' stata messa sotto accusa la politica eli centro sinistra 
al Campidoglio, la cui responsabilità e condivisa dal Partito 
socialista e dalle sinistre de che non trovano ancora 

oggi la forza della coerenza con le loro posizioni piu volto 
ribadite Una politica che ha portato all'attuale insostenibile 

Situazione per la tolleranza c la complicità con gli specula 
tori dell'edilizia che attraverso abusivismi, scandali hanno 
portato d uno sviluppo caotico dalla citta senza servizi, senza 
nemmeno le aree per costruirli Solo una svolta politica ai 
Comune, alla Regione e nei Paese fondata su un nuovo 

grado di unita di tutto le forze democratiche e di sinistra, per 
l'attuazione delle riforme e una nuova politica eronomica, 
può risolvere I gravi problemi di Roma 

Nel corso della manifestazione c stato annunciato che 
quest'anno, a Roma, gli iscritti al Partito sono 45 482, 2 887 m 
piu rispetto allo scorso anno, menile gli iscritti alla FOCI 
sono passati dai 1 500 del '69 agli attuali 2 600 

NELLA FOTO una visione Iella platea delTAdiiano 


La lotta ail'ltal-wig 

Opera ie~bam bine 
nella fabbrica 
delle parrucche 

«Almeno dieci ”apprendiste” hanno meno di 
quattordici anni » — Agli scioperi II padrone 
ha risposto effettuando trentasei licenziamenti 


«Sono slofa venti c/ioim •'Ot 
io la tenda ad oimopiio oin 
sono loniata a IciLoiaic ma 
mi e umasta una gastìUc (io 
nica c confiniij mal di testa 
TeiO'-a Giannaiidica IH anni 
«ppiendisla ck'la fabbi e i di 
(pamicche Hai Win pnili ni 
cora sul \clU) i deli 

suffeien/e palile doi)o Cil nel 
iugko SCOI so le esaUi/ioM del 
J acido che usava in laobini 
1 Iranno giavonionlc intoscili 
linsieme ad altic i‘) coinpmnc 
d' Un 010 

Oia bono tulle li da\ inli all i 
fabbiica in via laii sulla Ma 
gitana che di giorni c bloccai 
pei il loio sciopcio I«i lolla dei 
110 dipendenti della ìtaì \\ la c 
ini/iala due scllinianc oiseno pei 
rivendicale aumenti silaniii ii 
du/ione dolloiaiio di lavoio di 
ritti sindacali \gU scoiicii thv 
erano aiticolali in due oie il 
giorno il padione Seigio (riovan 
nelli ha jisposto con la lappiu 
saglia liceti/iando Ih hivoiatiai 
dicendo che doveva chiudcie 
due lepaili poiché c cui poco la 
voto * In I c ilici ! i su 1 in ino 
ciac un alila Sta i ipeuoi i< n 
do passo passo il c iniinino I il 
to lo SCOI •lO anno di! tiaUlo 
titolale della Romana U iz/ c k 
ha smobihlalo la labbia i ( 1 ha 
trasfovita a l^oinc/ia con i con 
tubuli della Cassa del Mi zzo 
giorno lia 1 licen/iati 1 uui 
I igini siwsalo con un figlio di 
un anno c un «lUto in «iitivo 
< Cello non guadagi avo moilo 
dice — soltaiiU) IH 000 liu li 
seltunana ma pci na ( i i io 
tulio « 

I <itlcggnim Ilio I ('pi ( ''Siv ) di 1 
padione li i tiovato mm d a i 
eco tra i dipeiuk il the ‘-ino 
scesi in sciopcio tol ili hoc 
cando completamente li fui 
bi ca 

< Le condizioiu d lai nio oi > 
^candaìose c \dinin ( ) 

V 11 1 22 anni monibi o k 11 i ( I 
clic palla — c soia ai in '•/ini 
lagazzuie clu hanno nunn d II 
anni L ulliiiia i olk chi ( i '■lo 
ta un ispezione da iiaiti dt'In 
Upcttoratn del lamin il paam 
n$ le ha mandale a sixt w i i i 


I I pi ftoie non le ha j u/c 

Mccilte puh M toima un 

m<K ( hiii i dav inli al poi Ione e 

II 1 n Ilo li p iici]imo ov v ciò 
\ 1 ( esaudì 0 I 3 oigliese ni[iolc U 1 
li isU melile nolo Jiinio \ lU i io 
i! p idi t (i ov anni tino a rju i 

c le t< mpo fi (Il ',01 io oi i c 
i oiaigiu 1 c inimmisluUiv o lui 
i' (li lino non si s i cos i 

f acia Scc n U con oio ui d i i 
mai loia c si nulle o pai!. ih 
to 1 le opcuii( con 1 !u ,1 Ilei 
nalulico i lol tono di chi voi 
! ( blu ipoi I lu al! 1 Mg oju 
(inedie Mg I//1I1 scalili in iti eie 
SI sono m(s-,( in itsi i di i ue 

10 sciopcio 

I i i ìga/zi le IV 01 ino li d i 
inni m i m ,( dia pi i i ni ig 
gioì pule esse >ono incoi i di 
lOii-, deuiK ippi c.n(lisi( (|iU'>lo 

11 caio ui esempio di boss ma 
\ol'i di 20 anni 

Mia Ila! W IO inlatli puma 
di coiKiinslais h ciudi'ua dei 
lavoio che ii.dnuciU svohi pi-i 
s Ilio un minimo di v iiuiuc ai n 
(rii stipi lidi med sixio d 1 1 0(10 
Ine I M II m nn itu hi pei c 
opc 1 i i pili 1 1/ i u II teli 
sono (I 12 gl )i III i)( i '( 0 |U ! I I 
I di 2 ll |H I II li)| I I ui li (ki i 
1 i ili)"o 0' e (I 1 1\ Ilo '•et' m i 
n tic PCI li o ) M i c (|U 11 1 il i 
iu I le tippi i 1 lult 

\ l U o pu s o '•1 1.,^ ungi i 
is''()iii! 1 m me 111/ 1 di SI i V /I 
giciici un 'olo ha 

ano sf lo loidiamo clnamaK 


c o I tu / 2 ) P( I '^OtU 
la >1111 stia p( I innnld 
Ci indoli 1 C m un o 
O-gi I illi I i) I 

I H 1)1 O l\ M ' il) t) f 
1 II 1/ C ul M hI U II 

M 1/ I cl I 1 )1 II 

'' 1)1 1 o (il i 

II e \ I MI 1 

(U ! 1 lidi W IO 
li I II l i o' 

1 ilfoi / I I 

III I ) <) )! 

pi Ih io p (isi _ 
ili i ino I 

di i / ) n 

(| I 1 ! di 1 i) 

d 11 \ 1 


( s( Il a 
I UK 1 I II 
I 1 II 

I I I h 


i< I 

i » fun t ) 
KM 

ìli mito 
leu mm i digli mgUM m (th 
ot g. ini/z i/ioni pioviiu ai di) i 
( g ’ ( ^l e LM clu m i II t o 
mi 111 Ilo |i CLU ino 1( lìiodalii I 
di 1 pi oli 1,1 SI t( t man i d dii 
m p i dipend* im di pub 

I) 1 o ni] i go me i ic g i mio 

bu-i iMiiiaimo bloiiah dai c 
h a li IH 10 lulfi gh -i 1 II 

Vo ale 1 (di (. h mie t m t i 

imc anici u'.sili dipe idt m 
del commi t( IO hi uc mli «ic 

si asti ngo IO d die I ! IO n po 
La gioitati saia laiuu i/zu» 
da uni m mitcsi >/iom l t))i)u 
l iinento i 11 d co uc ili munì ‘ 
e fis' Ilo 1 k 1)0 1 I a di 
C(d''>‘‘( f In ei'i te i ivi lU 
I igg unge. 1 no ]y ì// I Ss \| o 
stnli dove avi a Ungo (di 

II) 30) un c< mi/io le! como cii 
(|uale a nome ddlc lie oigi 
ni//a/iom snidai, di {•'luna 
\g()slmu Mai lanciti menti t pn 
sedei a Riccflido Oavino 

(^iic-ito lo modal la iche nelh 
gmii ala di dom.Tni sai imo mi 
g IO pie uMc) pci ciuanto ii 
gitaieh invece i (oiUeiuiu de! 
la [lole^l<^ vogiuiììo iicidaic 
come 0')'-1 SII stila dotisi 1« 
''(Uiniai i scoM t a loimino dtd 
1 inc(>nlio svoliosi m Campido 
glio fia s'iKÌaca ‘1 Mac Slcfoi 
0 ''indaco \lli luluesla di una 
seno di povvediiìcnti imme 
di dii) li m I Ul I nolM co 
scien/i lutti 1 cittadini c n 
l>ii‘cohic del luoiaton cbf 
pm digli din subneono pcsii 
Umente le c( )s(gitii/c de 1 al 
Inalo di istUM) s Ilo do! P 
spoi lo pul)bli 0 1 soimmc seni 
pie 11 onte) a nu’ioi top i a 
piogiamimi ih//i m mi 
i scc gliele ] \ VI non ’u ci » 
to un i OS lur mie i '• os <i no i 
h i uino li \o\/ì di pi( id 
u 1 di i ) ( d< 'V. ) imp gn > 

[ 1 1 II l ( ol i 1 \ K di 

Sull i il ) (. iLM ) i! il 
; I a mo de i ' HH) c< -.imi 
li likjc 0 ca' citil i st() 

1 K 0 l> t if II 0 i> IV ilo U I 
n II mi ‘in t et co «r i lol ile i 
si [ uk mie M ut 1 e 11 i v m i 
me //() p ibb o cu id i v i ''i 
no ' 1 c ilta m 1 nei di imi li d ( 
t mgi n/i i 1 I islc tn i/ ( n 

di U alai di !i i t ■'i i c m i 
lu I mali 1 ist i i » di si I V / 

} ubb u T 11 oc d a muo i 

spiovvau ibbomm in m 
h 1 l) isso (va o ni i ( uà i l 
die ioni) In( pci ’ i i « 1 i I< I 1 
uib in 1 b gl Clio u i co nb | 
na 0 pi'i I i. istz >1 ti mi)I (I 
c \uaml) II» 1 I noie di i lavo 
1 iloii e deg ) siiidci) i 

I 0 se o| ( IO gciu I ik d gio 

ve il ne! chii eli u cin i m i ) 

ciufstc nnsuii c inownlimi i 
i,mo picsi c n un U mpo l)n 

V c 11 stimi] IMI li \v Ionia di 

lavoiaU ri d un i i idic i “ mo 
dilic i de ' 1 Io. luadii d'uo 
e (hi li ispoi ti Dii o uk no 
me Osi SI I ipc «.» 10 t m i !< 
si 1 / Olii con'io il d s iK o (. tM 
spoi li c di li 11 ((U( li clu 

•«i c svolta id \t U 1 ) do 

V ( ju ndolai i e sUuk i i ii m 
no bloccalo i putimm di i 
/eppieii piovinanli di (at 
p neU) Condono c I i imo 
iodio il dissoivi/io csislenu v 
m I nlicc aie conilo !a min 
oan/i (Il Igiene ( i itio'hmi i 

10 delle co luie Li i de egi 
/ione (Il 'laggiitoii " e c a i 
d Senno ace<-np,gint i lai ci 
pogiu])p() consdaK' lonmnsli 
menilo uni sceoida ,icconipi 
g 1 Ila (i d sindaco eh \i lO u ' 
e incontiala con i puleMo II 
cnsiglio comumde did picco o 
celilo in sciali ni volilo un 
Ol dilli del giorno di solirlnuM 
con gli sliidenti j pcnciola.j c i 
lav 01 aioli delii /eppu u m lot 
ta pei d imnovo del lonial'o 

Poi ciuanlo ugnai da la gian 
de isoh pedonale quella lIio 
pel molli c Olnuu l uìlinu spe 
lan/a [u i ''Otliuri i lommi 
dia moi',a (k 1 Uiflico nnn m 
t.na’ Su (lucslo (orni cs^'oiio 
Sdì conliasl! m Giunta ias-.is 
soie ( 1/01 1 c.ont mia .i sosti 
noie li cliiusuia di cnull.i pii 
le del cenilo sloiao fi a il In 
tono VII del C Ol so c )• Poi 
gogiiona menile ’ as->essoic j 
liaffao fa ctpne (hniMmciic 
(Il esse i VI conti ai o \ fuoixa 
U) (Il vii li lUm 1 e di \ a { on 
dall poi Rosalo affeinn clu 

11 Imo eli usuM i tmp issibii*'' 
l).''i(lu sono (io'iiuiali ad ie o 
glu'ie ina glande conditi (h 
U affai) 

1 con (|ucsle mcdt(//c si i 
/i una i)ios])eUiv 1 iisolutiv i si 
\ I avanti con le>5)eiim< ilo d< I 
(Iliadi laicio i stns) miao di) 
Qiinmaii I iisultiM sono m 
con molto nudi o ukinllmi 
iK Mliv ili di un 5)unii |)iu m n 
sibi! iiKiUie ruIU* /one zone 
nc 1 fd I Ilo il ( Oliti u colpo si 
li uiiue m immensi nioigh \1 
Comune non usta (h 1 lu tuli) 
d poss l)ile pi i im )uk d 11 
spello del'1 nuovi e ii ol i/ioi e 
I V1 ’■ Il m I)ant non 1 ) isl mo c d 
dloi 1 1 K 011( t'I I noli/ 1 e iu 

dov Ie bb o' i din u ii -.i tu 
s< IV ZI li VILI mz I 

111 u’ iiu lov I lini 
d I 111 I O (.1 ()M \ 111 Iku 

ibi '•e dopo un so u dlnogo i 
tiiiMO e ! i go ni g’ m it () u • 
d s 11(1 u o il I de e -.0 che b og 1 I 
poi m mo 1 pio» ve Imu nti e 

li llllV I I I sosl I (i( lU il) 

\( 11 r t)i)i’ d< 1 ludo !> oilui I im 11 
111 i' t: inspo s ni Ijbi liinit do 
sol mio 1 (1 le olii sIm i( 


REGIONE: da parte della Giunta 

Vacuo impegno 
per la scuola 

Respinta una mozione comunista che pievede 
va I libri gratis ai ragazzi della scuola dell’ob 
bligo - Provincia, illustrata la mozione del PCI 


Via del Corso ieri mattina Ai bordi del ((uadiilalero si sono spesso formati grossi ingorghi 


La maggioranza di centro sinistra alla Rocjione non Iva 
I voluto prendere un impegno preciso poi la scuoia cieli obbligo 
nel Lazio La mozione presenlala dal gruppo comuiusln che 
I prevedeva la distribuzione di libri grnfis ai ragazzi della 
scuola media, le cui famiglie si trovano m particolari con 
dizioni economiche, è slata respinta coi voli del centro sini 
strn, dei liberali e del rappresentante monarchico II volo si 
c avuto nel corso della seduta tenuta ieri mattina dal Con 
sigilo regionale nell'aula di Palazzo Valentini Pur respingendo 
la mozione, la Giunta, il presidente della Regione e i rappie 
sentanti dei quattro partiti della maggioranza hanno rieono 
sriulo che il documento comunista Iva portalo all'attenzione 
del consiglio uno dei maggiori problemi della Regione c da' 
la situazione della scuola nel Lazio e estremamente cjiavc 
Respinta la mozione del PCI l'assemblea ha poi approvalo 
un ordine del giorno presentalo dalla DC, PSI, PSU e PRl 
hanno votato a favore tutti i gruppi, astenuti i comunisti c 
il rappresentante del PSIUP L'otdine del giorno impegna il 
consiglio ad « affrontare In trattazione dcll'inleio problema 
della scuola nella regione non appena saranno adegiiainmonte 
chiarite nelle opportune sedi le prospettive di entrate di bi 
lancio del Lazio c saia compilato il relativo documento con 
labile amministrativo » 

La maggioranza ha giustificalo il voto contrario alla mo 
zione comunista con la mancanza rii un bilancio della Regione 
Contro questa impostazione si c pronuncialo il compacino 
Modica, capogruppo del PCI, il quale lia ctiicsfo alla Giunta 
e ol Consiglio di esprimere un voto preciso per la scuola 
Anche alla Provincia ieri sera il problema della scuoh 
ha occupalo molta parte della seduta consiliare grazie al a 
mozione del PCI illustrata dal compagno Olivio Mancini, che 
ha chiesto un impegno diretto e concreto dcll'animuiistrazione 
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Gravissima provocazione 

Circolo studentesco 
a ionteverde 
devastato dalla PS 


(,i I 0 )K)v«) 'iiu jxil / Si 1 \ Monicvd te \ uni igdi'' 

si iz i nnn ! ito <1 lai (|Ui'-zio ii i sullibacdi in i I iiiioinai i | 

si-ini 1 /om st lulo Liii U!Ol)iHii) lio alo dinnniK sono 
l>< n< I Ih ni' (Il olo Mov nx ilo s u ki)U'si.o (olkihvo Mon j 

(cvii k (!• VII \u (lo Siili ()l> I poli/olii ‘'((ondo (|u in'o I 

svnUo lì un \o mino dai mov i j ndiunh il ciicolo h inno | 
(iishnllo i’ (aiidUllo d<ntM i piiulu t ivo't miniti t | 

lovcsciando i bibl oUl i i iilii momli ili intet io rdinndo . 

inolile L II iMciundo in (dii lino i ludi sii i dm s uderM 
D iilM Miu illin'diio dd luiU sono luna'di (Vidctit i 
1 s( fk 1 pMsiggio do qiioslunni 1 inmimissibiU compoi | 

t munto (l< poi zioUi (loviolzbe i uhi mine lalUn/iono (kilt , 
MigatMUiii mnan/iluto nd duolo — e (piO'ilo c btn noto j 
agl agdii» dd quuncie - si i iui'ijslouo ogni gonio lagaz/i 
soio p( ì sludinc < disditeli nolho o eviddUc die con | 
simili metodi di ikkiuisizioiic .Icgih ogni gaian/ia poi i • 
ulti idilli viene i cidde v sto du bisia un (piils is < so | 
spello di un rpu stimilo pci pei iiu ttoigli di fai nui/one in I 
uni ab t iz uiu imiiik 1 vmdiNmo iv (listi u/toiu di mob i i 

e man lesti <lic apoiu ippimio come un giossokmo tenti | 

livo (li jiiovot q/ioiu 


ieri serti tii Consiglio provinciale la tragedia di Genzano 

Sotto accusa i frati 
per il ragazzo morto 

Nella casa ili cura II quindicenne Mario Marrocco finì in una vasca piena 
rii acqua bollente — Una commissione consiliare d’inchiesta — 483 mi¬ 
lioni all’anno alla direzione dell’Istituto — Delegazione di baraccati 


Teppisti foscssti messi 
in fuga ai «Mamiani» 


In giuppo (il Upp'-li fi 
se sh I sialo m< sso n f ig i 
di m ilU la (il umzi il Ino 
M<mu mi dagli sUiddU c dii 
compagni doli i 1 (iCl ('le )un 
no u igito duiguanu it(' id 
uni CHIÙs ma pioviuazono 
11 Minuani come modi mn 
licci C istituti O st<ltO pi (SO 
(Il mila 111 <|U(sl gimm dii 
fise isti che con U ìoio sptdi 
/ioni punitive s( n i< let 
caiido di iiUumduc ^ ov in de 
moci Itici 0 (li sini li i die 


svolgono un hvoio poni to mi 
IO s( noli Mi IO 1 (' andai i 
ni,ilo <illi loppa ('opo l.i bui 
tale ( vili igg'O'sioik il 
Dinlo (in CUI sono iimisii ft 
i,ti ,ile uni giovani e la eoi» 
pigna \nn,i Mana Ciii drlli 
sogioioin delia Celi ) gli s\u 
(ioni) ('lano pioiili a icspn 
gdo tiggicssiom 0 pioviK izioni 
Quando all uscita si o pi(soi) 
lato li guippo (!( leppaii o 
si,Ila (kit i loio uni (liiKi 
(iuml( montala lezione 


Chiedono che venga l’inalmenle riadattato a scuola 

500 scolare occupano i’ex-dormitorio 

Sono le ragazze del « Morosmi », a Primavalle — Bloccate oggi le scuole di Ostia — Pio- 
testa di bimbi e genitori alla « Gerboni » — Ieri sciopero nella scuola media « Betti » 


Smarrimento 


t in i urna svthm m i di i ih i 
l.i II 1 za dall ip( 1 lui i dt P miio 
scolislici) ( (Olili un 1 1(1 con 
s< lopi 11 oe cupa/iom b oc e lu 
sii 'd ih m (liv < I si ((U 11 t (1 le 
cimo igli ilunni dilli cUnunti 
11 c me (III K 11 sono st i si m agi 
l izioiu melu gli stiieUiiti di P 
(UHI ishtuti polis loinli e di 
licei pi) piote stili inelu Imo 
LOiitio II gl u< ( itin/i (Il mie 
I giavosi doppi t iM])li t uni pei 
una s( uol I miov i i imiiov iti 
V RRIMW \l I l lev doimiloiio 
|)ubbluo elu di tempo dovevi 
esile ih stillalo dii Conium i 
se noli e stallo occupalo diik 
)(){) iigiz/i (1(1 pioUssionik 
Moios m d I tu gioì II III 
seiO|)tio pei le (.omliziom ni cu. 
se>in) eosiieiu a siudiau le sin 
■ il Mie M 11 inno i elispo i/ioiie 
sull mio i} uni iiisui i le ut pe i 
e.UI sono si * idntl a I elopp 
lui 1 11 e uh 1 (VOI lei id u 

tue (\ (ioinnloiio sono teim 
( on e npoi ine i lu lite i t lO 
iiniini (le li i nei nis ih de I i e e 
me 111 li e Ccilion li inno e io 
i)e 1 Ilo <i] (.enni le 1 ) (Olilio i hi 
pu lumi I bmibini insienu i 
e e in 1 an eh ii idi in libi i nido 
e lite 1 di |)I()I( I l II mio pe i 

(Il so I) (. Ol te o V l (i 1 i R U I 
uili h e 1 e> n no ' olv i o 


I 1 1 mie se o M 11 Olì» \ Ri 1 
n IV ilk 1 i sih az otie e di iin 
il ihe 1 anelu pel li sniola mi 
temi Giti doni md sono stile 
lispmtr 1 Mitti nunhc 
1 h 500 o libi sono si jti (slIus 
et 11 1 ( ih ni 

\l riunì SI 1\0 nella nnltnn 
t nuovo seiopeio degli iliiinn 
d Pi inedia Bi'tti e osti e III a 
I II lezione ni mk i u iv ite d i 
s mtnnti li(ddi ( bui Insù nu 
i ge'intoi I gli ilun 11 hanno oc 
e ipitei pei akmu oic i 'oe d 
d II cditie o e omini ik di vii 
\ pnionia elu attualnuiilo e 
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giiio spostili dille, e. mime e 
epie sh loc ih e e i t mie nh piu ido 
tu I Ini (lek iz i/ioiu < s( (I t \ 
e nmp Igniti in C mmidogl o dn 
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lozzi 1 e ik Ile in e ( 111 . < ohi 
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• uiie me Menili ul \guz/i io 
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CIRC OSTIENSE - Alle 19,30 
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IL COMITATO DIRETTIVO 
d Ila Federazione e convocalo 
P r domani allo 16,30 
ZONA ROMA NORD - A 
T lonfalc alle 20 domani ruinio 
n' del Comitato di zona 
GRUPPO CONSILIARE CA 
PITOLINO Si riunisco oggi 
a le 17 in Direzione 
SEZ UNIVERSITARIA Og 
g alle 21 assemblea in Fede 


BRACCIANO, oro 20 rittivo del 
mandamenlo (Mailettn , ITA 
LIA, ore 17,30 assombloa ccl 
lillà Policlinico, ANZIO, oie 9,30 
CC DD e gruppo consilinic 
(Tanteri), GFNAZZANO, oio 
19,30 nurnono dei pi idullori dei 
latio e operi! (Sonici a o Ago 
stinolh) VE5COVIO, oie 18 30 
CD seziono o CD cflluhv Poli 
graf co (Sacco) 

COMITATI DIKETTIVI Ma 
imo 19 (Quali ucci) rr,itlor 
chic 20 (Miiiiii) Cccciiiin, 19 
(G Elmo) Voli'tri, 19, Albero 
no, 8 (Micucci) Toibotlamoni 
c 1 , 20 (Ptasca) Ponlo Milvio 
20,3C San S iba 21 Ciaiupino 
19 (Miicnno) M.izzini, ?0 
Mone Mano, 20 30 (Fusco), Ti 
volt 18 30 CC Dii 0 ijiappo con 
sdii 0 (Greco c Amliooli 
FCrCR Alle Ole 18 m Fede' 
nzi no ittivei ri ll.i redoi.uirmo 
giov mih ioni» , sul dociotone 
0 !• riforme 
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Incontro del PCI 
con gli operai 

Nei prossimi giorni, in rap 
pollo con ta b«ill,iqlia die d 
Parlilo comunista stn conrìucen 
do nel paese e noi Pailamcnio 
conilo li decidono per moditi 
Caino gli indirizzi anbpopolai i 
pei lo nfotme e poi un nuovo 
sviluppo economico, e monire 
SI sviluppa la lolla o l'mlztativ-i 
dot lavo ,itoli e dei citl.iriini io 
mani su lenii della scuola, dei 
liaspoili SI svolgeranno nelle 
fabbt ielle' e nei cantien una se 
I IO di 11 colili I c dt dibntlili li a 
1 dilige ih del Pallilo e della 
Fedoiazono giovando e i lavo 
nioit Oggi sono in piogiamma 
mconln alla Rom.in.ìzzi, 7 
(M.ircol ehi e Di Pasquale) 
Woxson, 7 (Cecconi), Soqone, 12 
(Mammiicai i), Valmelaina, 12 
(Filomi 0 Balducci) Policiom 


Stasera assemblea 
dirigenti U.P.R.A. 

Quesh soia, alle 20, nella 
sala dei Convoijni dell'Holei 
M issimi' d'Azegiio (via C.ivoin 
W) avi linqo l'assemblea dei 
(liM()viiti sindicali e dei va- 
(Ilei di teli Un Olle piovine ilo 
lomana uliqtani (UPRA) i)''i le 
dizioni iella Commissione pio 
vmciale lell'ai ligianato « jv^r U 
Casso Miiluc 
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PAG. 9 / spettacoli 


Ente gestione cinema 

Pffrew negativo 
dei sindacati su! 
decreto Picco!! 

I motivi dell’opposizione al progetto del ministro 
illustrati in un comunicato unitario della FILS- 
CGIL, della FULS-CISL e della UIL-Spettaco'o 


SCHERMI E RIBALTE 


suocera e nuora; ■■«i-sotócigm» 

all'Opera 


Le organi//i/ioni ^indicali 
dello spettacolo adcienli alla 
con CISL 0 UIL barino pre 
so \isione nel corso di un 
recente incontro con 1 on 1 la 
minio Piccoli minislro per It 
Par ter ipa/ioni Statali de! te 
sto del decido di moriifica 
dell attuale statuto del) '^nte 
autonomo di Crestione per il 
Cinema 

-rie ni^'ini 7 /a/ioni smdica 
li — è detto in un com ini 
Cìl) omesso ieri ~ pur a\on 
do preso atto ddla dl^ponl 
bri la del ministero ad atfion 
tare il grave problema d( 
gli Rnti cinem ifoprafiM di 
Stalo hanno rilegato ''he le 
decl^lonl prelispo'^te aftnvei 
so il decido e gli ndiri/'i 
(li politica cinematognfica 
cortenuti nella lela/'one die 
accompagna il decic’o stesso 
risentono fortemente di una 
Impostazione tendente a n 
7 ionati/ 7 are le stuitture esi 
stenti e a iiconfetmaK h "un 
/ione subalterna e di integia 
zinne che si \.orr(l)hp r-'Oi 
vare alla azienda di Stalo mi 
confronti dell industria c e 
matografica privala per cui i 
provvedimenti che ne c lose 
2unno sono del tutto aade 
guati parzuah ed ininosfati <ad 
una soluzione conting'*nte che 
lascia insoluto il pfoblema Hi 
fondo d(lla presenza del gnirv 
po pubblico nel settore del 
la cinematografia 
« La richiesta di fondo avan 
rata unanimemente dal ^ orni 
tato ministeiiale per 'a n 
strutturazione delle aziende ci 


Si concludono 
domani 
gli « Incontri 


dell'A(|uila 

lAQUTIA 19 

Pioseguono presso il Tea 
trn Stabile gli < Incontri tea 
t*‘ah 1970 » A questa quinta 
odinone della lassegna aqui 
lana del teatro di ricerca si 
alternano — comò noto — i 
giiippi del Teatro Sperimen 
ta'e di Giossetn del Teatio 
Jairv di Napoli e del Tpatro 
T a Tede di Roma Dopo i! 
felice debutto di venerdì drd 
testo di Mai Cello Molante 
Il Qtneo realizzalo da -^'hdto 
T ecaldano per il grupfio di 
Grosseto leii sera e st un la 
volta del « liaboiatorio 70 71 * 
del romano Teatro fa Pedo 
che ha presentato una rIal'O 
razione di Gian Carlo ‘'JTnni 
dal celebre Aticp di Lewi C ar 
roll A covìe Alice ò i' titolo 
scelto da Nanni per questo 
spettacolo tutto gincilo su 
una fantastica invi^nzton-* 
traverso il magico mondo del 
la fiaba I intento è clima 
mente polemico il tentativo e 
dt un tecLipero del valore fa 
volistico a sei VÌZIO di ina de 
mistificazione deli nifal° con 
dizione dell uomo di oggi II 
coloialissimo [lalcosc i co in 
ventalo da Gian Cai lo Nanni 
ha affascinato i) pubblico on 
anche qui non soro man'*ate 
in sede di dibattito dopo io 
spettacolo le stesse punte po 
leniiche registrate in occasio 
ne dello spettacolo de! giup 
po di Giosseto testimnnian 
ra questa paiticolarmente at 
tendibile dell interesse che gli 
gpittacoli hanno saputo su 
sellale tia un pubblico da 
pai te sua attento e smaliziato 

Meicotedi seia e previsto iJ 
debutto del! ultimo spetlaco 

10 Peccalo che fosse? uno 
spiiol'/riaa di John Poid rea 
lizzato da Mano Siniella per 

11 gl Lippe) lari v di N ipoli C 
inteiessante sottolineale il 
gl inde fei mento per la par 
tee ipaziOML specialmente dei 
giovani a questa iassegna che 
il tcatio di nceica va suso 
landò sul piano del dibittito 
delle idee andiamo iigi‘-tian 
do non soliamo una sigmfi 
cativa panoiarnica di ileuni 
dei piu attuili iisullali dii 
giuppi bperimentali it ihani 
ma ci incontnaino con una 
sene di impostazioni e di 
problemi con i quili domini 
tolto il teatro piu vivo [ioti ^ 
fare i conti nel no-'tio paese 


E' morto il padre 
dì Gino Latiila 

I moi lo lei 1 m il oa n in 
cl 0 e a rum in i do\ e ra s a o 

fi I (• r l'u 01 r II ili o fi 

tio o ) rs e ' ÌM f lite 1( 

ca il iole' (» i( Il 1 \1 I (' 

chi I u ut h eg liti' I 11 

te hitarrisla iiUoicu ig i a mi 

trenta 


iifnnlngiatKhe di Stato viene 
tonlnueìte tinsi poiebe* ni<in j 
cano d il loe reto e lalla re 
lazK nc quegli e'enìenti con 
tenuti nel punto pi imo del 
piogeltn di iisliutt i a/mne 
che definisco i compiti c Ir 
fin Ulta d 1 gruppo '•ubhlico 
« In tale progetto di risii it 
illazione - continua il co 
municato — infatti si ipoliz 
za 0 de lini 1 chnramenle uni 
plc^e''nza pubblica intesa ad 
assi III Ile una i ii tui i ti 
du-.tnìlc ^ pioli ittiva che la 
attuila cin» rnatogratica nazio 
naie non ia mai avuto e che 
I iniziative privata non hi > 
noia creato una stiuttuia 
cioè alfcirna il fheumento le 
dallo lai Comitato ministc 
naie che deve consentire d 
fate fionli alle pei iodiche cn 

del scilnio ii mutamenti 
delle condizioni di mercato 
ad a^slculal£ h continuità 
piodiittua e I autonomia r rea 
tua a giiaiitiie livelli d 
occupazione chi (cenici delle 
rnaestianze delle Cdttgorie ai 
Msl che ecc 

« lutto CIO non solo viene 
Ignorato cosi come non vie 
ne pie sa in consieh iazione la 
esigenza unammernentc m ini 
test Ita di o!e\are il t velio qu<a 
li’atu0 e cuitui a < della ci 
nemaiogiifia nizioinle e di 
porsi dinamicamiMite di finn 
• e <alle tr islorrnazioni teennin 
glebe dei moz i au hnv isu i 
ma peggio nncoia il decreto 
non fa altio che riconferma 
re quanto gi i contenuto sia 
d<a}la legge 1219 del 4 nnvem 
bie ' 9 ( 1 ") Milla rim nialognri<a 
sia 1 cnten di gi si nne che 
hanno fin qui informato ! al 
tuitr^ delle aziende inqua ira 
te nell Fntp che restano 'ut 
torà confermati dal l Cnm 
ma deli aiticolo 1 del vigeie 
statuto e che il decreto stes 
so non mndirio<a Ne si m q 
ti accia nella relazione del 
coni cimamento dei rapporti 
con Tallio gruppo a naiteci 
nazione statale la RMTV t 
con tutti gli altri enti e mi 
nifteri inteiessiti alh inno 
zinne e diffusione della cine 
matnsnfn d dittici scientifi 
ca educativa 

«T sindacati nlengono — 

SI afferma ancora nel cnmu 
meato congiunto — che ai 
compilitoi lei decieto sia 
sfuggila h dimensione esatta 
dell intervento pubblico eosi 
come viene sollecdita da 'm 
te le foizp del cinema e "'he 
ci SI sia limitati iH esiminiie 
il piohlema ne! qnidio dello 
contingenti necessita d'elle a 
ziende inquadrate Ciò vjol 
due che I attesa delle nighaia 
di lavoratori e tecnici aituil 
mente colpiti dalla disoccu 
pazione viene ancora una voi 
ta disillusa die le decine d 
iniziative produttive che at 
tendevano dalla risiiuliuia 
ziine digli Emi I oica-.ione 
per esaeic realizzale saranno 
ancoia abbandonate nei cab 
setti e che mollo poco said 
latto dallo Stalo per sa va 
guardale un piiiiinomo tecni 
co aitistico curativo e indù 
stilale giavemeiite colpito da 
una crisi strutiuiale di pai 
ticolaii dimen-iiuni Ciò vuol 
due Ulti le che ancoia una 
volta posto che siano lepe 
riti nuovi mezzi finanziari lo ' 
Sialo dovi a spondei e alili 
mil aldi in aggiunta ai IO con 
cessi dal 19 (n ad oggi ed igli 
8 di deficit conti atti dalle 
scxueta al solo fine di tam 
ponaie momenianeamenle una 
situazione tallimenlaie senza 
cosiruiie nulli di positivo e 
di stabile 

<E piopno nel quadio di 
quesia vinone azieiidaliatica 
de) problema che discende un 
tipo di deiiKK I atizzazione 
che esclude quahiasi pirteci 
pazione dille loize piu rap 
piese Illative del lavoro e della 
culluia nazionali dagli oigi 
msmi di direzione (ielIPnie 
Ne e possibile mtigaic que 
sta giave mincanza con la 
introduzione nel dieielo Jel 
pimcifiio della consullazioiie 
dei soli strulaeiii di seltoie 
da palle dell Lnle quando 
que*>U) ()iinei))io i bin lacati 
lo h inno già acquisito da ol 
lie un anno atiravtiso la lot 
ta 111 lavoialoM e precisi 
mente ei iti «iccup izione vichi 
sili Ilio I UlC 

■i Peli mio le oig mizz tzioni 
sindacali - conclude il co 
municato — iik lUe accoico 
no I inv Ilo del mimsiio a pio 
seguile I colIfKiui ntiapiisi 
cinctie per qifiiolondire iltii 
a'vpill' del piohliina ">,pri 
mono i! [iiopno [) mie m g i 
li\ <> >. ili irnj) i^r i/mnt g ih i e 
coni! nota 1 igh liti |)iedK[)o 
>I 1 11 il U I in indo ni I conte m 

po li loio inifiigno di olla 
pc r una piu n g mie i di t mi 
zione dt 1 pi oh < mi di II miei 
VP ilii [)ul)l)lu o it II I u in 1 
togi ifn se rondo q i mio d i 
(la loio pio[i l'-to un tu i 

I mi nt( IH 1 ( omit ilo mi iis e 
I m 1 ( ( d qmi Ulto i t i i i 
gl inde maggioi inza dt i coni 
ponenti il Comitato stesso» 



K) Il 11 tu ' ili 

Il 11 I 1} Ut I 4 >,111 Oli li 
l < 1 l 1)1 1 4 I U II 
I I I I I I I ( I > 1 )| 

I. I I I I I \l I) /) I 

I I M 14 I I I I un 

Vii I 41/ Iiit I ( I 1 pi I 1 
I 1 \ 1 1 I 14 14 \ VI . ) 

Ui loM l pii) spi li VI 
I ) I I I 11 I 1 \ Il t I 


CONCERTI 

\C( AJ)l MI \ I II \KMO\l( \ 
ROM \N\ 

SI 1 iM lini i> /I 
n (Il Ut '■t )>, >1)4 1)4 II I (iiKsi 
(li Siili) SkDliii <iin liKiitDl 
ini iii| li un (h ( u lidi 11 mi 
1 ) 1) ( on I VitlniiM dt Ro 

IDI 1 ( (t) <1 ) R( n Ilo f )'• ino 
A/K II li n im ilK ) di s mdi o 
s« i| I ( -it inn di l*u i I nuli 

i //I R( pli(' ) d IO I II Hit ) 

sii s I ( I I 11 ><|u (li n II in ì 

all ) i li il n tue 1 (tu MI) 

IMI I t /IONI liM V l (.Si I \ 
in \ DI I r oN( I iM I 

Vili I I ) li l( Un i II n 

Il in I u ni 1Ì4 i hi 

)nf III II 1 ) ( il l II I i < I 

I II I l ) VI I lo Di 1 / Il pi ) 

>,1 I in I M i h e I II O) 

i lU I ( I i4 h >\ ) I d <1 

Vili» 11/ s u / d( Il VI 1/ i 


TEATRI 


ATÌEN2A — Ecco la prima fotografo"» scattata sul set del film w Le Troiane», dopo l'irnvo 
ad Atienza, noila Spagna meridionale, di Katharine Hepburn In questa scena l'attrice imeri 
Crina nella parte di Ecuba, e Vanessa Redgrave che nel film e Andiomaca sono 
respinte dal soldati Achei » Le Troiane», diretto da Cacoyannis, e tratto dalla omonima 
tragedia di Euripide 


j A! 1 \ tUNt.llll K\ (\ii (te 
I Unir) HI lei h'» hH . 1 U 

I MU 21 IS uli mi sdì unni il 
I n loco ‘•pcliKolo musii ili 
t 1 I < il(i\ 1 111 ) I (ile con D 
I ni) 114 D CI ( 114 1 R( gin 1 
M )l« S( « I I di C. C ini>»li ì 
AL SACCO (\ C. S.ui'lii. 9 ) 
Immitu I ( Il P)((Olo(!( Ro 
m i pi I 1 di 1 I iIh 1 1 1 ( S 
f sv ild / 1 ( h il) Il I di Poi 11 

I !*l 1 n R nuli R D Angelo 

r \ i4 11 o( ( Mu i( Ile M 
' Picomlli 


t( Atene anno zero » ai Teatro Erba 

Stabile di Torino: 
stagione nuova e 
spettacolo vecchio 

Renzo Giovainpietro ha curato la regia del te¬ 
sto che tu diletto otto anni fa da De Bosio | 


controcanale 


C I NIUMI del Im 7 27 I)) 

Alli Z! I un 1 I I ( 1 I I s ) i i 
Il I K '^l ni 11 >,11 lidi <1111 

( 1 il It 11 ) i> Il I 11 1 Di I 
dii) \ I il I n I ( d< ( h 
U V I il R I !) n 1) ) IX 
Dii IR I I 11 1 <>1 M I I 

Alli ’l t(i ? SI II ni 111 1 di sin 
) I i ( i I Pi X , in 

li in I 111 II II \l tiiili 

\ Il I Iti Oltsli I \ \l 

(Itti m A \ I K N ' 

I f B I ) hi P multo I 

I IX 11 o R ) 1 I Al Sii hi 

S I m I 4 osi m 1 S I ìlU ni 

DI 1 M RV I ( \ 11 di I Moi laro 

II li tei IO) 

\lh j ni ’ 4 1 in in idi ic 

X \ I ilfl \in hi I ( 

1 ( I )i I ix B e il\ im 

A VI Si I I 4 11 p < s( nli III 

i| in s o I I \ \ 1 n MI 4 IH Ih uo 

\ i (Il I 1 X ) I Oli A M il 

\ I R > i ( l) il 1> )//ol > 

DI I i i MI M (\i,i I (»l] Il 
Ini 

Alh 21 10 V( hllte Millo A 
C ix iK'i iiHh M Pi), ino I 
\( in poi I II lo R illai h \ 1 
\ i MI I V ( 1 pi is i e innsu *) 
di V u iin I 4 11 !) di A ( *lii 

I ( Ih I A M Ilo R< «i I A Millo 
I I Isl n ( h I Ih' I I 1) 

( 10V (di Uh 21 li il 111 I Sf 1 
1) h di CfOnov 1 pi escili i M i 
dii ( III i>,}’i'i ( i suoi llgli > (il 
B Bjtcht 

f \M \SII DI IR\MI Vi RI 
(Ma S Dormi i h I(Miro 
Rostainani IH 'ìS'lihn) 

Alle 21 fpnii) mese dello 
speli leolo IH foli Ime loina 
no ni poh i ino i ili i r 11 >,Mni 
on 1 C iiiu nnt di Roin i 
i 11 VISI lituo 71 ) I Via Ori) 
el Miln It J ( IH hMMhl) 
Mh 20 10 ( >2 10 ^o^ I Iti di 
R )b( I >1 xsi Mini j)i ( x( 111 It j 
PI I 51 Vi 11 ì il V ( IH / » '■Ol 
I Ol IC'xM DIO 

Vlh ’2 C f n Ilo I I// ( on ( n 
il 1 idi 4 li SII B II d \ 
\( \s Ol ]( 4IIS < ni) l I m U S 
Sul)/ Il \ ( r uh un M Rt na 

II C B n limi 

li. PU f (Vii (le i Siltimi Ui 
TH ')Hiir 7 M > 01 } 9 H 9 ) 

(tiovf (Il illi 10 S( iinniioiii 
I Vfili lini 1 Am ndnl i e 
( Ol blu <1 II I I 1 II in Rii 
n V Cj ') \nj,< lo M I en ( i 
to r Cti I SI All 1 )’»no F 
ih llu(CI Hi yi 1 /\ Fi iHij’ho 
NAVONV Mino 
Allo 22 SI (I it xp 1 itu 111 I on 
dollc dii I ont R lullu II 
I»\RIO| I (Mi C> i^oisi I 


Nostro servizio 

rofUNO n 

leu stia in una co i ce 
di iiiondadRq diquanto pt-ole 
1K (1 tipic 1 de! lesto li certa 
I Ol ino bene () eco! > mt dio bi i 
ghise in uni «anlepiund» 
pei la sianipa si o inauguia 
ta h ■sedictiiina bigione dt! 
Teatio Stabile di loiino 
l,a iinugurazione pieceduia 
da lira ctiimoma di pieni a 
zione per un concorso citta 
cimo (una coia un po buffa 
clic ci ha ncoiciato certe si 
tuaziom comiche alla Clan) si 
c bvoita nei le^atono Liba di 
Coibo Moncalieii una sona 


luigico di V ui le li antichi 
«ilciiieii Ubaicnli il pcoido 


inicslinc Da ansi cianci (i 
Denta Dtanm) e alici 

i laiibuio) C Clio 11 iiuv i< s 
Mute dibalDlo chic e poliD 


' NO \! P\()ID)\1 \e’l/e puri le con la shwa l(ciiu(i pjoefu 

loia coli In e » hi oin Mie I naia hi la/ i i /< sin con 

(«)1 > ni»i))(i o B» Delle I I aaru (tuoi 'ani lano i \ì ì uì t 

( lini (lìti a ma In < J/; ino la a i hhiia polula no lau 

hanno ' so a i(iiiHiai il di oinl nuaani ino d non i a ;li 

foi oo luial (In ai nm I ^ acci i eh it h s/ic laloii i imi 11 

IH accennalo Ila rniici ni i | cliicnin la lanca nu a ah t h 
loia il (Il COI ) il'i I (in la ( ila n on/lanuiiii si dd i 
lolla d ’a a /') e'( ; < ma I ila ido anche 1 n ti 

l'di tu I ) olio ! )fi j a eh Ilio ( ) /) la aa n n i f < nh in 

oiìoh r iilh ''at) , mt ri i i c • I n la 'o d i 
Il lo s 'ni f I ( n m lina hi i i i inaiai n 

Ione da in d d i e c I huni i i all 11 t ( di ih 

I la c dccih nell di D ci i { nunUm ciutndi il dnhlno chi la 

' I e» PI c/nr l> <n o sano siau | ladin di lidio io la inda ulun 

imcnn una i jRo di scene u ncdla fuilaiUria eh piefp idrn 

qieff/n drPa n none p' su dillo (hi hin di Ih’l / chi suoi esiti 
da Ih II c/iK I a dtfh hlrlo’O h n olah i i i i c do che 

Ir attiniriso I qudi il lupiio o pepe e <dn o dcdanunH 

1 p la Ro(ipr<i h dai a di in aie aceenhialo dalla uena di Da 

j iPZ( niioia ic lana iniinio nule D \n a lolla a dan ii 

nonolisiìca I 'unci la fi i; eh n a anenc h i a a e/uc''la s( 

lidia ’^iia siili he a di aie a noli ione motah lua 

«itemeli UbalciUi il pcoxio 1 < IJicace la se rem la lu? Da enie lo punio di i isia i) 

della gueiia del R loponneso I dm hanno londa o nd con tuismnaaia n n inU re ssanir ehi 

CUI btgimono sangi uose lotte [ 'cnino Donno lena di sinmli Miiuei e annaiso /indio d da 

inicslinc Da ansi cianci (i In lussuna ehi due tem eoin inoohc inaaislralmcido Pdei 

rifili) foinnO o !, moci alici I d niol loom la c no inelaU} do Ri la Morelli uniti 


hi 

S7l '» 

'il) 


Alh 

’l T) 

C Dhh)) 

1 1 > 1 Ol 

fu ( 

E’ijn Igni 1 m 

M \ isiiiii 

V'IggiBOI 

i Ri)11 

( 1) 'xh 

filo 

N( 1 I 

A 1 iif 

i In Ahisi 

clic 

Al il 0 

\ 1 « nibpiip 

C/I IRINO 

(III i)' 1 

ISi) 

Alh 

1 1 

1 II II ) 1 S 

1 ih li ni! 

1 1! 1 

< HI 

■xl ihil 

il 1 t 14 h 

1 ' ^ 

( 

I3( 1 Oli HI 

! IH f Si II 

t II 

M 1 

Ughi III i 

(> lUlllii t 

1 (Il i 

C ) 

Ih < V 

1 1 ionio d 1 


sio CI noie onfcnia do il I somomo 


eisfoiso odchhe nolnlo i ol ; i 
si as 01 nicol o p ii ceinihhiala 


lamucsdilaia 


(.0 SUI piobleim tl 111 I iK I ninnlc s( ah o don non n cs 

li di llia i(''ipoi)> ibi la di una s >/> -.rdU eh lor ntmo in ino 

elle Ulva dcmociaz i t li una do cosi ( eluso a sudo dcdi<.a 

g.USl zia leit I Iiuuia a misonah eh Mdicci i sul di 

patio questi indiscu ibiu pho haddo oi onia 
D connessi peto csx nzialinen due < no e i db ime ci 

^ Info t niìiì/i i/ino i» /•/> 


S4 H d ppifde ooleina niomo 
ena'lt e Olle e lepp pi£CO*e> fiOr 
(ihcsi rie ( ov/i/rpse 0 le) if ipifn 
n ddo ief(*e>ie)f/iro ohhirlDio eh 
Uì sisidiia lepje/e?/e) vpi Je’jiepo 
' su'/o rPifOMeu.o Pei e/li pi 
do lefur lo cani d siane eh epee 


ano U.U, 1, m.a 

clic ci hj ricoKldO «cae SI unni, 

tud/iom comiclK- alla Clan) s, ,eai,„ata oltre tulio nei ino 
0 stolta noi 1 nati ino Liba di ^ 

Coiso Moncalicii una sii . oirnai nnioeiliabilmente 

di saloitmo un po fumi mano ^ ^ ^ 

ma inutili i ilo i. w II ii ii . 

unsi a toler far dimenticare ^ iisullalo uno 

la sua scaisa lun/ionahta i 1 sp,.„acolo statico piohsso la 
« Ciobotti pili (ciiliali c s s stidiosamente eiilalico e lian 
sa lorse piu ic i o pci i cameote noioso in cui i dia 
apertola di si gionc e infal . 


tc aili passiua sci.ua iioii ci j ^ 

sembra piopiio giHlilie ione ^ nato dei so e a ''on 

una Miniie ttpiopoxl I le tu ile 1 se-e neoepofei In di 

realizzala oltre tulio nei ino i rifanne di mio dt a ione dd 

di e negli bcheini Ji un i-ta me»e'ce?MK»JO r/'Airepipe ei w leih 

LIO oirnai iminediobilinenle ^ oeneu id seeolo scénso i 


le (lue 1 dii (Il ili) ime ci l '■le P'» ou refoio ala morale d l 
Info in'ed I anno inno pi ce i ! fé» idn line ( Dt i e pip < i\f( 
Lo modo e leinc oda ntiiia e ne < eiuoleu io cht elica di no al 
e non iiu pepo dei sor a ''on fiere/» eoie* ) Peli rl/piiei (Te'/e)e/t»!0 

fd le olio scdiioenolo In di ha iiutido e inoohe an ht e 

) e xanne di imo di e» lepir dd un no hiusea ha onda smeeo 

rMe»e'ce?MK»JO cronnmu o soeuiU nella nuniala fpeipiie) neìde 

de oeneu id secolo scénso i poh equiialda a un meccanitn 


« cioocLii Ilio 4 .UHI(1 4 . sDdiO'»aniente enlalico e lian 

sa tor-ie piu k i o per i camonte noioso in cui i dia 
apertola di .1 gionc e infal 

tl già da a CUOI giuini imp- ^ 

gnalo con la iiprcsa d, mo IcHlciaiicla d 

spellaciilo dialettale un p ongniL e ad i i|Uis ic i tini 
,a//ista un po panocch ale cloocosionc sccni 

,1 cu, tiiolo suona I mpoli d, 

GoritM/di; none dei laii ailoii godio le 

L veniamo < pi r chi ami ancoia un t po 

scusateci le indispensabii, d 

gieb*)ioni — a ei speUaC4»lej . . i i i 

“ u ,„o rcrr, h'<»'''0 entusiasta ai do h 


inoìonoh come foiina taiofUii 
shea dì eoi loh mo i i fa e eh 
njppiri'er ‘?p/e» »p/7»ife’) cii/o e 

on I nccdiluai lo d f 11 io c'n 
e7i » r iPfo nolclo nc'ln ninna 
ani'ala e cioè dd nido d 
senso V II e colie momei lo 
lineo dii ino''c so di foimn io 
no dilla oc II tri efppii epiei Ze' 
POP sedo (LPK'ricepio) e a lameu 


nossatnno da le Ide ehi ealh 
»p »> n <ìm Ile de i « Imo i * e 
ha senno o finse laniuolo )iu 
Itisua le di (fuoslo \1( uc i (ht 
al dì la ih 1 uni Inndi iinaiif 
n ir s( mi u uno le ih e in cf 

0 Ih II n II e le /ppi 01 » P IP 

(ìucsh anni sul r idi i 


mauguiale Alene anno zero j 
di Erance'sco Della Ctiile Jna 
alu 1 iipie-ja sia puie a enea 
otto anni di disianza dalla su i 
puma edizione ailoia messa 
in scena con la Dgia di ITe» 
Bosio Ma piecixa la tiire 
zione (Il Ilo Nlamie loi m t 
I alliiale allestiniPiilo e hiU») 
menle nuovo legisl.i ne o in 
fatti [{enzo Giovamp ( DO clic 
in qualità di nteipn le npien 
de il peisomggio d l enetcvO 
i^isia naiialoie c oi Moie eie 
moci alice) ne'll.i Gì e eia d» ! 
401) \ C Indille d cono i icoi » 

I dirigali de) le«itio 
en c llidino ]o ^l^xso tp‘-lo 
e -«lato Mtlabnialn t Hgim 
naie) ♦'Dal alilo da un i co 
li)ii i\ inusK ile composi i d i 
Mikis TlieodoiaUis e lealiz 
zala dilla C oiale iimvet tiia i 
di loi mo dii ( la d T ime >110 
GoiDe 11 Usto C4Pm erti 
melile qu ilcuno noi din e 
un 1 SOI l 1 di izioiu s( ( nie 1 
K li zzai 1 Dam le vn i v die 
ellicace moni iggio li imma 


« Madre Courage » 
da giovedì 
a Roma 

1 Uno Si ih It ! (. ) IV 1 

d U hi 0 1 1X4) ( 1 4 ) I 411 

Sin/ I I 1 1 1 ) R M ) 


petto » biavo* ) I isult ) t tlo 
bominalo elcnu nto disDaenlc 
nella sua suggislione quas 
cbclusivanicntc loncDco so io 
ra come una sene di saggi 
di «bravina» ad U:>o coli 
^D(0 (Da I meno compro 
nieSiJ in lai senso Anilrea 
L obic Scigio l^tggi limo Su 
dano e (jiovanna \alsama) 

Visivamente suggestivo ! im 
pianto scimco di Giulio Paoli 
ni (^uol anche • coslumi ita 
lizzati con \ngelo De le Pia 
re) iisolto m un accennalo 
tonti ixto di bianco e nero 
Non mollo DuiutiiD e di mH 
loi indo le musiche di Iheo 
doiakib 

Concludendo quindi ci «cm 
bra die una scella del 'eneie 
lunga essenzialmente eia co j 
modo quanto tacile alibi | 
asliaUimeniL libnlano per | 
un «xgiinism»» uitiale che n 
concreio i gultiie dal guo | 

I viU I I I I I Mhz ita a U 

xii ( di qiu inno li ^ I b( 

11 ) (Ji nov lì (Il co( 11 n 
i{ ini})fgno in td seiiao si Ir 
mila a pnliink 1 izzoi indo 
[)oi liii->«umnt( male 

Clic ne e m itti del eC»inp 
[» ' ih 11 ( ( le 1 d Ietto '() c )i 

xo ipiH) fi 1 (il ili 11 41 V ib 1 

ni li imi) lo 111» n ZI U \ 1 It 
et nli I Ut nto f ^ I 

I di Ila I Comi) un i grii[) 
po clx semine nella pieci 
d( lite t igi'uì» SI I ipio ne U v i 
uditi ( ''pei m nti di tg e 
( oli II V M un Ol 1 le 1' it 
liv 11 1 ni (pi ululi foi iiks 
il t I )im n non s pulii» n 
( n II ni Binimi eh izione | 

' e II Ini ile f) il< o p lU i 1 ilixtu 1 ' I 
\ qii mio ci I isiilt i s 11 1 i|) ! 
punio f\t( ne anno zeio ni 
in Hig ir IH i I nuovi » i‘ 1 i ) 

( 1 p omozion de » 1 is 1 tl » 1 j 

(pre l inno i due soli qu u 
1(11 \ 1 ( 1)1 dlegi ifxi I IH 

' n p) ìlih ino ( I ho / Pfp /D e/i 
( /rfbe»f il 

Mino Ferrerò!) 


Programmi Rai-TV 

TV nazionale ! r:,VTn^„T,r'’" 


13 00 Mnqny Cours i 

lekfilin D uno o 
13 30 relpcjiornale 
17 00 Per 1 piu piccini 1 

I orso (lon^o 1 

17 30 Ln rv dei raqnz/i 
I nno di M unoli Pth 
tei 1 ros) xhow l no 
ìlh lum 

19 00 La fede oqqi 

19 30 La cita delle rocce ' 

19 45 Teloqiorn le sport 

Cronaclie ita anp 
Oqqi ni PT-hmento 1 

20 30 Teleqioriìilc 

21 00 Defecfivp Story 

di ) iinn di Si It i v 
I lev e 1 ifli 0 1 ! n 
1 re ’l in nil /mito ' 

ile cteeh f i i»li 1 
menle n» 1 m Ioz/i 
l« le piinizi mi fin 
he if) c ) (tU) )1 
iceo ei s c h » 1 1 io 


sin .noglie ha un pis 
sito immorilo 
22,30 Incontro con Dora 
M(i-)umoci 
23 00 Tplpqiornalp 

TV secondo 

21 00 Tpicqiornale 

21 15 I birnbin o noi 

f » h 1 / » [)um U ) eie 1 
! tnrlì ( xi 1 di | dici 
C oiiM i) mi -,11 h con 1 
z nnt ('< 1 I )i izzi in 
fi 1 u nnlinnl i li \ 1 
*1 II I hìinhini lie m 
(.011 Vivonn nelle caa 
» Une h< s M» ) ) ! ) 

10 r n le ) le h imh 

11 in III I il < r ( ! n 

n L ( n t I 4^0 
m 1 ni r ’ ^ 4 ; il < //t 

22 15 Vidorq 

S 1 j ) I II II I el o 
«- ( ( »‘ct 1*0 1 1 4 K oxe 

n ì V unii i in 

xol 11*0 di \ I lo'i 01 e 


1 Ì 4 05 litiic i)ox 15 15 r'sia 

IVaVIMI 1 di Hncio 15 55 Poincndia 

Giornale radio ore 7 8 na 1 / 35 C'i^se unica 17 55 

IO 12 13 14 15 17 20 ApcnUvo in imisicT 1S30 

23 G MiKuhno mus C'ilc' Speciale G R 18 45 Stasera 

6 54 Almanacco 7 IO Toc snmo osp tr di 19 VirnUile 

cuino musicnlc 7 30 Mosca | co» Pro 19 55 Qtiadrilorjlio 

espresso 7 45 Ieri al Parta 20 10 Invio alH S4.ra 21 Le 

meiKo 8 30 Le can/on dii nuove chi/oiii (il mp 21 15 
maltiiio 9 Vo (d o 12 IO Nov li 2I 40 (I siMin ta 

Conli ippiinto 12 »3 Oivd” 22 05 II disconano 22 40 

lojl o 13 Ì5 Be lissinx 14 Scene della vii <1 Uohtnio 

Buon pomcr ijo I6 fluii c 23 05 Apn miv ncnto con Doni 

uni citta 16 20 Po vo )0 zotli 23 35 Le nuove cinzoni 

vini 18 15 Apu itiiionto con tilnne 


Giornale radio ore 7 8 

IO 12 13 14 15 17 20 
23 G Minutino mus cii(' 
6 54 Almanacco 7 10 Tac 


espresso 7 45 Ieri al Parta 
mento 8 30 Le canzon dd 
mattino 9 Vo cd o 12 IO 
Conti ippiinto 12 13 Qildn 
lojl o 13 15 Be lissinx 14 
Buon pomcr ij o I6 f i ul i c 
uni citta 16 20 Po vo )0 
vini 18 15 Ap» itiiienlo con 
le nostre 4-iizoii 1S 30 U» 
quirto dora d novità 13 45 
Italia clic laxoia 19 Gradi 
SCO 19 30 Lii n pirli 20 I S 
Ascolti SI la sera 20 20 Les 
Troyens 22 20 Solisti di nui 
sica leggeri 

Radio 2 

Giornale ndio ore C 25 
7 30 a 30 9 30 IO 30 

I I 30 12 30 13 30 30 

16 30 17 30 18 30 13 30 

22 30 24 6 II miti meri. 

7 35 Biliardmo i leu po di mu 
sica 7 59 Ca ila R la Pivone 


; 14 Musica «.spresso 8 «IO I | ri 20 1 j 


Radio 

Oro 10 Concerto di apcrlu 
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Le pr€»fondje ragioni dei tragici avvenimenti che sconvolgono il Quebec 

Oppressione e miseria dei franco-canadesi 

sullo sfondo dell’uccisione di Laporte 

Oltre il 9 per cento della popolazione è disoccupata, il 10 per cento vivfs di sussidi - Gli abitanti di lingua francese e di religione cattolica lamentano 
discriminazioni nel lavoro, nella casa e nell'istruzione e denunciano di essere considerati «cittadini di seconda classe» - Alle ultime elezioni i separati¬ 
sti hanno triplicato i voti • Le misure di emergenza tendono ora a soffocare tutte le voci deil'opposizione democratica, sindacalista e comunista 

’w—wrsi 



MONTREAL — Mililanh comimish manifestano contro le misure di emergenza e chiedono il ripristino delle liberta democratiche 


Fuggiti in USA su 3 auto 
gli uccisori del ministro? 


MOV TRIAL 19 

Migliditi di poli/iotli e soldati in as 
sotto di gueiia sono stati mobilitati 
nella piu massiccia cacc la ali uomo 
della stona canadese dopo 1 uccisione 
del ministio de! Lavoin del Quebec 
Piene Lapoite Oli aiiesii sono saliti 
a 326 ma nonostante il sistematico so 
tdcciamento di Montreal i posti di 
blocco le letale le peiquisi/ioni le 
iiru/ioni 1 due piincipali indi/iati — 
1 insegnanle Paul Rose di 27 anni e il 
tassista Maic Chaibonnenu di 37 — 
sono ancoia latitanti Del diplomatico 
biilannico Cioss e dei suoi lapiioii 
nessuna traccia 

Riceiche sono in coi so anche negli 
Stati Uniti Sono state indicate li e 
auto una Volkswagen del P)W una 
Mei CUI y Meteoi dei 66 ed una \oho 
del 68 C'rse a\iobbeto \iicatn la finn 
tiGia con a boi do da sette n nove pci 
sone «amiate c pcncolosp •>^ le nulo 
saiebboio state msIg nello Stalo eh 


V 'loik ma la }X)li/ia non c iiuMiLa 
a fcimaik 

Paul Rose r M\ic Clnilionneui sa 
icbbtMo stati \isii usciic cd onliaie 
piu volle da un bung ihm abb mdona 
lo plesso il villaggio di St {(ubcil 
mono di 20 f\m da Moni e il dove il 
I/apoite c stalo cti’amenle ti Uteniito 
chi lapiLoii I foisc uccisi) \cl bun 
gilow una pillugl.i eh poh/ia al co 
mando del seigento Mbeit I isarck av 
vGitila da iicuni ibinnti del luogo 
Ih tiovato vestili icsii di cibo mac 
chic di s uigue Inolile in b isc alle 
cicseii/Kini de vicini c nuscita i sco 
pine 1 nomi di limono due dei i ipi 
toM gli noti conit militrinli sopii i 
listi c iJinbibili numbii del I lontt di 
hbeia/ione del Quebec Del ^cominan 
diti aviebbo fatto pule indù una 
iaga//a clic non c stata idei tilicala 

Il piemici eanadi sc Iiucicau si t ic 
calo a lencifiL omaggio alla siimi di 
I apollo nella caiteciiale di Notte Da 


m< (Il Monne il quindi e tomaio ad 
Otlavx 1 dove In piomnuiilo un mio 
\o veemente chscoiso conno i! IIQ 
la Calili M dcM (oniuni hi appiov ilo 
le misuio di emeigen/a c m 190 \on 
fivoievoh e 16 conliaii 
I coinurnsli hanno m mi est ito cìhi 
i 'a Ifgisla/ione speciali lopHssiv \ 
tdu eiitio (a fino del nn < doviehbe 
isstie iosa peimantlite c ni apnosita 
hggt) ma h inno al tempo stesso eoa 
d innato ) unvita del l'I Q I ississi 
ni) e di alti di tenolismo In dello 
il scgietano geneiale de! IC canadi-'C 
Williim K ishtan - non "ino pi< >rii) 
dii veli alti nvolii/ioini I Sono ili di 
(Il HI a/Olii t (h (IdiMo di ih menu 
mai duci die non suino vccuie du i 
(inibì munti sociili non si laggiun 
gono Ciiii atti leiioiistid ompnili eh 
" ngnii mi soltanto itti./eiso gli sfoi 
/I congiunti del poiuilo g ndatii dilli 
(hsse openna c dal Pulito conni 
insta ^ 


Il Giappone è la seconda potenza industriale del mondo capitalistico 

pocFétriquadrati per abitare 

NEL PAESE DEI RECORD ECONOMICI 

i primati a cui non si fà propaganda; quelli dell'inquinamento e degli incidenti 
sul lavoro — Il prezzo delle aree edifica bili aumentato di 13 volte — L'aumento 
del reddito non è tutto, la gente lo sta imparando a proprie spese 


TOKIO oUohie 
Se gh ouiopGJ iscopjono» 
il Giappone un po dlia volta 
— puma le macchine loto 
giatiche poi le pinne auto 
poi ancoia i lui isti — i gnp 
ponesi vivono la nuova ical 
ta in modo ben piu biusco 
diammalico Nell ultimo anno 
il lecldito c aumentato del 18 8 
pei cento ma allo stesso t( m 
po 1 piev/i impa//i\ano (on 
rincaii ecce/ionih pei lu'ti ' 
beni (Il (onsumo c i s(.i\i/i 
psbcn/iah Beninteso nienti e 
1 infla/ione infunava, tagliog 
giando gli aumenti salaru'i 
le centi all del capitale inan 
7iano statunitense conduci va 
no la campagna pei la uva 
luLa/ione dello Yen allo sCO 
po di allcggeiiie la posi/ionc 
della bilancia cnmmeiciale 
l S\ te CUI difficolta l(tu i 
no in palle dalla coneoiien 
/lalita dei piodotti giappo'usi 
ptodotti da una enoime mas 
Sri di opciai a basoo salano 
Il boom economico it 1 
(il ippone dui I da iH mesi i 
solo (lucst anno si e avuto 
(|U<ilche segno di flessioiK 
Calisi [lai/iali SI sono avute 
nel 19)8 ( tul l'K)? mi est 
non lianno mi iccato sos{<m 
/j link (Ile un i limo eh si uup 
po eccL/innalc che si ih 
menta da una intens i logo 
i<!iUe utih//a/io<ic di uomni 
U 11 lini II) c ipitali dis|)on hi i 
mliastiuUuie ‘■oci ili ed eco 
iiomichc I inq un imeiitn rUt 
t lUoi i imbu ni di i oii i iv \ ( 
l( naiiH Ito (Il 11 u I e di ili u 
que e 1 i tend i si (ir IK ni i 
latlie inlluen/ le da quisti 


fattoli sono una delle conse 
gu n/c piu ni.mileste 
Subito dopo 1 ultima gueiia 
mondiale eia stala leni ua h 
V id d( Ile iifoi me piopi i i i 
tei 1 lei 1 limitala a lie ttl i i 
(escluse te foieslc) pei 1 ! 
letto coltivatole legge iiiLi 
monopollo e dissolu/ione oei 
maggioii tinsi iinan/ian hg 
gl sociali pei assiemai e un 
mimmo \ itale ai lavoi aio i 
Qu( sto IciUilivo li !01 ms*ICO 
c stilo spa//<it() Mi e non 
solo pticliG die!IO di t s o m 
M a una ispii i/ione (iiu il i di 
gli Stati Uniti iivolla pili a 
menomale un eoncoiieiUc che 
.1 e unbnte il sislMiia bei si 
[uopi IO [HI U loi/e che ..! 
Stessi tentaliv i i ilo: ms i„i 
Il inno libi i Ito I e spese cl 
I aimamenLi dk <issoil)\ ino il 
7 pei c( nio eh i incidilo di .1 
CiiappoiiL smiseio eh gì i\ ile 
sul Oli uu lo l<il<il( ila I loi 
usilo sciupi( di piu pci -osli 
nel c dii c(l imeiUe io sv il ippo 
imlUsU lalc i e s[)ese pei k o 
loniL che is oil) \ ino un liln 
3 [)( I cento scomiiai vei ) c 
sono oi <1 sostitu le d il! i ')< i 
|)iu soLlik ioi m 1 d col )iu i 
iismo c'u e ( 0"tituilo dii ( o 
iddi III luti n ot o \ ilii ) 
p iti clu t nino d i 1 j itti tt i 
d 1 die i "poit i/ioni i ili 
f)LIH ! i/ioiu gl uipoiH se n 
iMllo il l)as->o eoiit nenie i i i 
tuo 

\( e Ulto 1 11 i« t 1 I )e 1 
/ione di toi e \ I I ^ i i iri 
[) ) >ibiiit I 1 "|)i m 1 n 

inno il di) j)( 1 (( ni i U i 
d ilio fi II ( IV 01 iioi H il 

sitn 11 Io il K Cl ni i' l/l 'IH 


pii ilistica pniicipilinenk 
udii loima dì iincstimcnlo 
indusLi lalc 

I Cl li domili inli h inno t ulo 
pio[)agaiuki pii l'Kulcaie nel 
1 uomo fli ili"! ida he 1 at, 
cuimil i/iniK di ( rifili tic cojii 
cidc col bincsseit e loinpo 
Icn/a dei (.lappone Oggi la 
piodu/ioiH dii («lappone e ni 
iciKJfc pii (fuanlka solo a 
qui Ih degli strili Liuti ne) 
mondo cifuldstio Sull ino 
pi Ilio della lui iiicia si inno 
[leiO 1 costi jllgrl/l (tu IrIVO 

I Uoi I c d ilk slt sse sii tilUi 
le eiv 11 le "|k i [)( i coihu 
I lio (li i\ ito s ino st Ue leu ite 
bissr unsteiuc u saiaii) 
ifue 1 )e I sOfl lis in ih o-ii 
s )C1 di S lei il u Ile e eoiiipi C" 
se ( i.iiidi p li 1 //I pi 1 illi I 
1 ii)b irli' nuov e v u Ui ni i i 


Dal nostro corrispondente 

LONDin, 19 

lino ,1 (jiicklio sellini,ma fa il fiinal.i sudo l.i sesie di ciinfedeia/ione pili 
I iiia/ioiiale, polesa antoia identilii ai si (un l'iinniaKiiu' di ima soiiela liheiale, di 
un legnile tolleiaiilc all miei no e di slied.i neiilialila iiilenia/ionale I diaininali 
Cl ivveninuiUi di (|U(sti giorni h inno iiimudiabilnu nU eompiomesso questa ipp<iicn/a di e 
quihbiio II qiiidio icmolo od impiobaliik’ di una comunità liaiKiuitla e opcios.i sen/a gios i 
piohldiii si<iio impiovvisrimenu spe/zilo N( c cmeisa la più toibida icalta di un pai si 
laceiato di una questione na | 

qiKsin di ptisan p( i asse 


/ion<il( iinsolla minato dat 
11 (Himan iKc iris(rihilit<i de i 
lapponi Ila nuiggioi in/a e 
imnoi in/c cUìkIh (non solo 
I liaiKcs) ma anche i pdli 
losse) in"idirUo di uni cu 
scentc sfH icqua/ionc sociale 
cIh conli<i(ldi (c d pui anpo 
mille sviluppo ((ono.iiico (k 1 
siste ma 

Il ì ipimonio dei due odag 
gl c luc'isione d( I niinisiiu 
I ipotic p I 111 Ilio del I loiUe 
(Il 


stilo no (Dipo f)(JjnitJ\o ilk 
oigrini// i/iom (k 11 opposi/ione 
t(lìi(l(suni o nidio) e pei 
iiulleie 1 Irucu quaiunqiK 
vo(C dissukiU( 

Dietio la lacenta innipdi 
(kiilislica VI sono akii latto 
n cstiem inunK indie Ui\ i 
Oltic il 9 deliri popola/iono 
(kl Quihci c (iisoccuj)ai 1 un 

10 almeno e' m inlenula al 
pino livello (il )])ia\M\pn 

, , I n I . /ri de I magn sussidi sodili 

LT.Ii.tuTL A ab ! l'"'*'' 

in . r» .s. rs r* i-..,.., r . ^ alululll (il hllgUrì 

11 inc(se t di ongino (allohra 
limentano ii disei imina/ione 
sul I nolo IH Ila ( Ha no! 

I istiu/ione e (Icnuneiano una 
condi/iont di «citi lelim di so 
conda classe » non dissimile 


1 K 4 

m II ittime 

tuie)-.' 1 idi 

qui s 4) 

1 Old IH di pi loi t 1 c )n 

1 , U ' 

i 1 Ilio gli 

in\t.sltmcu(i 

Il ! 

"ono I igLiunl 1 live In 

di pus) piu 

i\ 111/ 1(1 di 1 

momio 

Pei U 

il) t i/ion n 

Vie ' 

'o "t nid 11 

t -, ippon ( 

i un ) 

li i f) Il b 

) 1 de i moli 

do 1 • 

1 k( 1 mi 

t •>! 1 IDI l n 1 


1 1 ì 11 I I |)osi/i ) u in t I s ) 

1 fli 0-^ lU 1 ( on li H sii il 

lui I U \ din I (Il lu lì [)l I 
I ut Ilo una I uci i U 1 »i ipf) ) 
ik elle e solid i i il i i nr)n 
iikU ) solid I e i« ile t i " 

Mi i' Olle t he Vi II li _ in 

p II U de 11 1 popo 1/ Olle » 

_ Il I in fioelti meli i qu i l i 
I I i [u o in/ Olle h i Ito n »l) 

I t i pd I i,^^iun.„i 1 1 (|U I* 

I nilioui di umt i dii» 

II II f'( { Il i) ( t) mi )ion ) I 

1 u di liti s i' ivoto m u'i ti i di 


opti li (vni anno «.c ne le 
iiscoiiu iinliom 

\bbi imo detto dell lum n 
lo dei pic/zi che iku 
ditUi ndoh nell i nudi i di in a 
sene di nini piesditi pm 
sempic 11 cili i ice Old di 
I ) 7 pe I eento ili inno in qiie 
I st t medi I pi IO non s{ le tl 
1 pu//o di II me I ihbiicabiii 
che c aumeiil ilo di l> > / )i e 
lugli oli mi tudici nini i n 
pi me < e pm clu i id I ippi i 
I lo ogni innoi mentu 1 co 
sto dei 111 Ilei idi da cosiui/u) 
ne e i ad loppi lU) i loivio in 
nove limi la poldiCri eh le 
I iit/iom mone mia ni uig i 
lidi (irli Ihnco del (riippim 
nel setti ml)U IdoI pii li 
I pi im i volt I non h i imp dito 
' I lu lunu ni I do i i oi i i 
I pie//] de [ I II nu lU i/i > ii 

< t 11 il te post d ({Uc II (le I 
I li I ino e lei lov I n li i con 
tl ibu/i me pi I n d dt i i i 
«' di ) pd (Ili de Ufi nU -so ( 
) n ( f) n i I d )k e m me) I 
1 r I |)0( tu I li (Il 
I is-, ) s, Il lit p^ ] 1 II (|Ut II m 
I un \ I isd I 

I 1)1 me I le i M d ) ni 
ni d s< 1 \ 1/ o II o sv luppo 
I I m 1 si ( o ( lu '< ( ) Il I in 
mi 1 do cosi ',[)( -.1) ìv V11 
sino i( I 1 ) so^n e '.111 II 
eli I s*jc u 11 Idi nu tu u 
(|U( sio ( h( uu hi il (i I ) ) 1 
( )1 I d e mpi L p u 

et I m I 1 I t i/toni h Ioli i 
e II Ilo 1 I inu ni i k i pie// t 
u in II II ime d i I Ile 
[ eo h/i III il V I lIu m ( nu 
I ( ìni|)o I imi iil< d( I ^ )v 
I in (( Itili 1 
1 in i I //() eie i i eon )m «t 


hanno colpito hi cosiien/a dt I 
mondo siiscilaiulo la ge leialt 
e oste nia/ioiu la eondaima u 
n mime I invito infine iiii 
> contio ehi ade 
pei a 1 Imi polilici m modo 
(ontiopiodueenle la t dliea 
del teiioiismo !a stampa in 
gksc (' stala pionla ad eeheg 
gl ue I (inive i sale sentimento 
eh sdegno Ma ovdmdo di 
(onsidet ne lepisoeno isolalo 
ha giustamente iipoilato la 
allen/iont sulle pieecde'iUi 
misuK ccrc/ionali li sospcn 
sionc delle griian/u costilo 
/lonah d \ Minale si do d as 
sdiio poli/Ksco militale come 
conscgudi/a dello stato di 
pie insiliic/ionc > pioelmirito 
venoieh seoi o ehil goveino 
C (la seni/ Ji i) gì ave pi 
lieolo clu la ekeisionc dii go 
velilo (.111.idi se di iicoiiok 
kI una politica di Ini/a poi 
lasso all I uetisione elei due 
ostaggi > Sull atti ibii/ione de I 
Io lespon abilita la disenssio 
ne c lutloia ape ili e non e si 
sto una iisposla faeilo Se k ‘ 
i/oni elei giuppi illegali so 
no li sintomo delli dispeia 
/lom 11 piirillelo sclucirinun i 

10 delle loi/e di upiossionc ' 
motl( delimluamiHe a nudo 
la mano guintata che cosi a 
liiigo hi masclioiato la dina 
cgdiioniri dell establishment 
iiiglos ìssoiK 11 Ile pi o\ Ilice 
hriiuosi Bisogni quindi si 
pii giiiidriie elulm u fatti 
immediaii e seopiiie i molivi 
di un coni litio iiHanabik i 
( ui eoimoliti V limo ben oltie 
laspdi jHii niu lite na/ionah 
stieo 1 i ne gaz Olle dei dint j 

11 (tiiiuntrui delle niinoi in/e 

non ( un lenoni no seonoseiu | 
to nel mondn eh tmgui ingk j 
se I i dove il pot le del e i 
pii de impose nelMIIO d suo | 
pillilo nioiitlio di iiniiu i/ioiu 
li i/ioii de ! Iiudidte mi e em i 
te iiipot nu 1 eie ve ( ue i ( mti I 
e (>l doloioso Iri e dei de I 

i III inda li ( in ul i h i tiov i | 

to fino id oggi iinj) issibdi io | di quelli d eoi "olìiono gli 
isMiibii u Ilio eh Ul Qiieoie ii I ni luii i e lUolui m 1 t isu t 



Pierre Tiude<iu 


I e (le nlist.i e i ibi Ile el )V e li 
( imp lan i se p u Ui la nono 
t iiiM I itt i te ni iliv 1 eh < on 
li )'lo t ilici 1 I gUtid IL 1 indo 
s( nipi e 11 iLgioi le 1111 II 
(tli i\ V ( nmu nti eh pii 11 

) loini 11 limo Ik I no p dk 

I ì e iiiut i di ih illusioni di 

( (imp onu s I (l I p u U (Il III 

mloi II I II (Il > ih Sono qum 
di m pillilo lu )^o uni impii 
( Il I mi K mk ioni d I dh 
mi nto di putì (Il I 'il I IO mi 
DISI IO li udì Ul I ( poli lìti il 
l)( i dt (le di liti) <1 II su 1 
e II /ione e i In iv i i\ i 11 11 
( oiH|<n t 1 o d ( m e ho di h 
" 1 1 Ul mode i n I de Ik il »\ in 
(1 II nu e I i nti o I dve o e m 
il de I di (iomm iute Mi 1 lu 
(Il m I me tu hi Hi ) c he 
e >nu "Oltolmi i I i mip i 'ii 
^It ( Ih I ( Ilo liti (Il 

(I I di II I nlii sibn t i < i le m 
d 1 d ipfu 111 1(1 i( ( m ) 
/ioni s liti \ Ile el u lue se ^ 


pi< i( t in I li I He ndiiu nto 
e I e nini) i i i \ tki polii k i 

eh 11 1 \ e ( e in I e ilom i 1 1 uu e 

se Qui he ve un I md il i in I 
h>IK ( poi eoiujui t It ) d leh 
ingli SI un i ( ilo * uu //o do 
p )i ( spi lek d I min m un i 

M I II eh dm o (i i/)om e I imo 

1 )s( c )inpiotii ( iiu ut Ul di 
n imit uni < i i iiuoi i un \ 

V )ll I pos Olio Vite un U i 
n nu di p il 1 } Il I s ilo lu Ih 
I 1 dopili c n ip ipìu k M n i"! i 

I u e lu il 1 le e 4 nni i IK \ "li 
< iiuleuendo n Iil mel i 

\1 In c )h i II Ilo) ile I ullini i 
( insidi 1 Olii h 1 Vis(o li Un ^ 
t qikhiiois luiH eodi/ioiK ^ 

II ule I II j el tutte k l- iute n 

/ e p 11 1(1 (e 1 tllfìlle Ut 1 

ioi voli iv \ le in n st d iO 

p I e e nto dii MI de s )h hi 
il u ) I < I imm I i he pi e 

V (le h ( III I I )n 111 un t 

I f ihhl e I h( < n le Idi t s > 
e iiist 1 


1.1 lotta a l'icripita'isiri c 

dilinsa e <)) suo bvello pm 
(Icmenl.iic si mciiiiiesta co 
me riwcisionG totale conti) 
il mondo anglosassone» 11 
bei saghe) sono ) < monopoli 
biit.mnici c nmmicaiu) e 
quella invasione" dei glandi 
tìiist LS\ > come 1 umea pio 
spentiva di sviluppo e he hu 
(icau sia in gì ido di rissicu 
lai e al Canada 

Dopo la molte di I apoile 

I inlcn/ionc del governo eh 
isol.ìic e sehiatcHii gli 
eslionusti del 1 1 (-3 > |)U0 la 
cilmonte uHli//aisi Non bi 
sogna (i.liavla dimenlieaie la 
campagna di nnaseila na/M 
n.dc c (il lise alto 'iociaie (on 
(lolla da anni con alni mi 

/I da divnsi giuppi eh op 
posi/ioiH (d Urli Ilio ek'mocia 
Ileo il Pallilo comunista h 
lega del giovani socialistiì le 
CUI voci ìppunto le misuie 
(Il ioi/a adottile adesso eon 

10 stalo d) onici ge n/a sono 
intese 1 solfocaie 

Nell ondnl 1 eh ni iosti in 
massa effettuali la settimana 
scoi sa ciano la'i ad csom 
pio me 11 celati i leacicis ekd 

I I C onfcdci a/ione na/ionak 
folle di quasi h») (0) isciil 

11 Nell intMCO dell.i qiieslm 
IK na/ioikilt* Ir! el.Hse ope 
laia SI balte da scmpic pei 
le sue 1IV emehe i/iom tonda 
mentali e pi i hi lunilie i/io 
no (lei mnvime'iìio dei i noi i 
loti .d di la delio slcet.Uo 
(il divisione linguistico u ligio 
sa imposto dal k girne dei p \ 
di Olii 

Sono questi i dati di fondo 
ai quali si devi lau iilcu 
memlo pei me Ilei c a fuoco l.i 
silua/ionc e anark se II 1 I Q 
venne lonclrilo iitoino d I 9 i)() 
e le auloiita (coU( di sol pi e 
sa dall elTicien/a (klloigam/ 
/a/ione clandoslm.O gli altii 
bolseono di un minimo di 2(K) 
a un massimo di -1 1)09 adì 
lenti M1 pel gnisiifu )k il 
iicoiso ai potè li eece/ionah 
sostengono andi di .nine 
seope'ilo m pirino insuiie/io 
naie che (lofio i lapimcnti 
fiviebbe [il e visto 1 rissrHSimo 
(le I leadei s polilk i de 11 i na 
/ione DietJo I i man i di ]( i 

10 .uicsso mes"fi ii mostia 
sta la fiu ssioiu* di Si )ii u\ m 
scisti (il lingua inglesi comi 
1 Oiìtai 10 d e in pi imo mini 

•'ilo I sosi{ niioi t (K Ih) 11 pi OS 
sione» piu diu'Uri e Inutdi 
Si (lice inlatli ilu non [uio 
(-ise vioceasiom miglio) celli 
I Uluah fie 1 icgoittt i cotu 
( on 1 sef) Il Uisii un \ \ oll,i pt i 
lutti I 1 11 litui I • pi olon 
eh t di \ e (.i in 1 d n 1 liti! 
i( 1 dispe I 11 I dii 1 I pi t 
(HI mto ( ond mn.ihili 11 ov i i i 
du i su un lini no di i lukl t 
diti innn i/ioiu Si 1 m i ut i 
|)i 1 qut un clu h st unp.i in 
tl 1 n.ì/ioii il( e hi ini i il nuov o 
p( 1 icolo (Il li i gui 1 I igli I ut 
h.uH m 11 ' /oni initioiiohti 
IH ne ( idi lidi i li uiM in o 
1 sso divi IMI 0 un I ni i i''pi tu 
\ o IH II u VI I sioiu p( I h piu 
|)i iimtiv 1 (Il 111 Idi nu di su 
pi I "11 ull.um nto ( ipil uiNta 

' 1 cliv isioiu 1 1//I de l'u igi 

et ni I Sud Mini ionu lu 
lu ' uni lontio 

I ( dlolie 1 11 l inde si c mu i .m 

11 ( la in modofìi i i iinmini n i 

IH I I in of) I d( 1 noi d i i lu 

II SI iis I, lon di 11 ) i/ii (I 1 

Q I hi ( e ) du ono oi t |) i i nli 

« d ntiv t I u lu ni 1 C ili ul 1 


Antonio Bronda 


liiforniii/ioiic 
(con (Mi'lc bollate) 

( fOO ctlìcItOìl 

KirKi toìfuin vk Un p/s 
dio (Il ( HI ■,! ( qui J( j li i 
1 t mi t lUl )//( ìiu ìli II 
paqiiKi (Udtdlti lUn (ioni n 
itcjioìiaU’ pu niDiìlt '^1 /no m 
loi II i lain / ( iiK ni i i l i 
/k'c (ipi( a 1 0! ino lì ì allo 
hii IK ì'ii sua s((U ai IPiln a 
CangnniK) una sii < di dihai 
liti sulle (( Islilu lo I Ila ( 
giilila L’ I lokiua 11 /< ììiu il l 
la piuìKi SI loia < I inioi ina 
zinne mgala Shiinpa t h \l 
I V » VOì! sono I ìtìahni ma 
c bììibulo Ilo il niallaloii 
della sLKila II suo non i un 
intinenlo < un iiippenuu 
un liCHLaii (lì hoKuU ilihin 
tisiuni conditi i on una ni 
nuca iiislantabik un auu-’( 
re ina/fLiuibiìi di (illusioni 
coltili un sapiinti anno di 
(K ( enii 0 dì Ioni pi nino di i 
Icltali se I il Loso ) lì I di 
loie La pino ha pubi)! u aio un 
libio di Moiaiia indù andò so 
Io iiQuinla ìtsiampa l ih 
non ha (ìlUo tolpaok utili 
zìom lHc il libìo i USI da /u i 
la puma lolla mi l'ill da ! 
pubblico diu sapnh (/n sk 
(OSI cd Ilo puniuak qln In 
dice Sa il pubblico chi il U t 
Une medio italiano iiainlin 
(le II I alai e se man! no di pa 
rolc colili aposlolalo pio 
grammazione pianila a a m it 
simili H / /;/)( ìu stalislala 
pcu enliiah aiìa mano lioii 
la alcuni esempi dei s ani'i 
(all attiibudi dall uomo cu Ha 
shnda a (pasli pinob lulti 
Qiu a ndeic i a ì aapl i al il 
( pula i I mi sin c< sso sMi 
pilosu 

Ma ciuaniln piu lindi u i 
lì diballdo L lì piibhl o e 
ini dolo a inkii < not ai spìe n 
(lula pe» foi m mt i di ! li i i 
ne ahiiiìL (ompionu ssa (in 
celile i(iC(onla ai pubblio il 
7 no(Io « (lisini odo > (oii < in 
I co ho lialtido ì a di co di 
una sodio ini ipano p i ta 
pinna i oda ni / hs !, s\n 
re SII (ime i le piu i odi i di 
so I ( di « /poli SI psK OS) a 
loc/uhe SUI lappoitì ha xl) 
(akh e h Itcni » di 1 M (jui i 
noi in Qiiuh ini d Ikon n a 
(kJ diihj la (juak (/li he tifi 
iileinrc le pcsnnh auaìoi/ie 
da il piopiia hdOìO c ì orli 
colo compenso sul v b pc 
1 1 spi esso (/f I) selli mìni n 
(«Lady hdsih / nodi Ih del 
l idcolonia dilla donna dalia 
na fnbbntah dalla slampa 
lemminile » u cina ai l mbo 
lo I LO Ugo Volli e (ìabiu le 
Usbodì 

1 ralascìamo l auiosquaUU 
canto terno)) di l io t co 
c))mmo dt loahoe d pm cn 
neiale siQniiicato dell episodio 
Come può Imbolo I co do 
po atei scopalo e indicelo 
con capaibw infk s^iibihla lal 
finale e sofìstuale leone he di 
moiìipolazionc di II mini me)r.)o 
m )io)? arco) gei SI che con 
celti tessi mondani con coli 
foone di )s/)jo)))smo con tl 
dii fsmo dell intellettuale ‘inlot 
don sitai olgo e lamica qual 
siasi messaggio egli co)7;ie)) chi 
e fa di un dibattito politico 
e citile una keimesse» atta 
soltanto a tdiìlnie lo u Ilota 
poìdico ciilhirah di un certo 
pubblico in coca di tacili ah 
bi a re smisMf) ))’ Questo e» d 
punto \’on una mrì gua pii 
Odio po sonalo mi ha sp?)?/o 
(/ mieti onne nd dibattito 
stoìlnsi a }nlnz o (nunnano 
e ncppuio ! mieli ssc not un 
singolo G/))' )d)o di innirostu 
me gioinnl sheo Chnlìa clic 
I oìei 0 moti te m > lìn i o i k 
co?)/)ode/i2/r)?c tn on iitsr 
un cotto anbionlo di «mici 
Ictfualii) eh Mif» quotidiana 
monte la cohisioni con il po 
toc a hic)o cddOìialc o ne 
cr)rfem?co 0 m alito sodi del 
ìindustna culluiale dclles\u 
blishment 

Ciazio po l ospitalità 

ri RDINANnO M\ri/OM 
f I ni ino) 


Caio din lloìo 
npptotdo OKI LÌn noli oh 
ziotìL tot mese do 1 I nit i ìd 
7 us appaio un ailicoìn id 
quale SI pai a do’ a ballilo li 
indo da mi c oa aìln cmi 
il (Noi boi lo Hoììbia Shcoln 
liauinghn Co(}icdo toti ic 
cideini olì L moni cuìlinaìe di 
J 01 Ilio tl ‘) ollobìi sullo sla 

10 didl mlnrma ioiìl in Itnlu 
I articolo (oi)s()d( co lo po 
siziom sosh inde t o?j< O) f/e?)i n 
le do me c naqh alhi iidiiic 
nuli e con le accuso eh disia 
fnimn->ion( c laìsdica ione eh 
le notiPie aa pntd delia ^Inm 
pa padionok Ma m dnusuin 
)f/(’Msfc ())( fn’c ìitdinancìo 
Vnccone - eh cui linaìmi idc 
appiendo u nomi ~ r min 
ìcmdn aoìisannomi eh « mr 
mpolnzìonc dell infoi ma^ioi o 
e ))?rj))rf)/r/ cikuumi ddU lon 

t » m un mio se ulto su 
I Fspj osso Di 1 o d’i i c In il 
Mnzzoiu' ha tallo di pm mi 
ha firciisedo di piago i in 
(il Cl te ntnio rh ‘ne diin a / a 
ginin I en hi olo en 1 ( mi i 
e 0)1 ut a m il ni d < Ik hau 
dosi (Il s( ) ( (ìdaii Olii d hai 
(do mi sani affisa piuttosto 
dalla giamk sk mp lul )i 
donh OSSI noi hi io ni u i i 
sposto ìli nudo n (ibi mi 
d( sho t poi o ( hiaio n odio 
paiole ( hi ( olio in c i\kwn 
non ho potuto iispoinhn 
Oia ( iiiduhb o dn io <d)h a 
I isposto 11 } modo I ìiiich sh i 
imath quaiH o quoh ino si i 
osiniu pi )j ( lì m c u a jj 

I/)l lotto M lU li Ir ) > 1) ()(/) ) 

ru e ( ttnu la inh n n a pi i lu 
qualsiasi t o a m o ( o ju 
SI mpi( nii ì {) in isi i < i i 
suasii n ili 11 1 ( I a . 

))?<) to C OSI SOI ì I, O li d 

( o ( hi n l i I (Ili (I il Oh 
la coso al I II b i ni 
dì t Inni I la i n '• 

(( Iddi (ì n < cp ( f)) )) r/r 

se t vs( )« s( ) / ) j ij I I ) 
if))fi )fu a di 1 ih a < M i 
solo ili 1(1 li la s 
siali min t ut a i i 
losho liiiidloi ahi ’ ' 

SUI PUU lìti ( 

flif)(0 ali 1 di ( 

I msi lo a ()( 1 )o ) 

n otti I ilibd P; V ) ' il 

( hi s! i inno diti s 

/ ) op))/ iOs J ( > > 

ìoiìt di ^uo I i> 1 
ma f( luto I 1 

( Iimif) o) ) s( ) (1 ( 

11 < osi h tl (t ) M 

om ( xidu Si t 

nqi ah a’) « ; 

0()f t Ito I il 


(in II sh cannimi ale puhbìkn 
h /)ios()))f/f) ) iinnli il signor 
li Olle' (ina modo di pio 
I Ili 'a sua II si d ilo c hi he) 
noi lo ipii I, la pii iliiìamapin 
min m i suoi i onhonli e i he 
ali (tuo il laio piai ( K eh ii 
( ilo ll))ll(ÌL U SUO oxplo’t 
ma (on mitqaìoi piinknza fi 
'oiinai in sidc (luah'nela 
! h alla m mo 
Il assumo (ino dncllore 
i> I e la Iti ima inllit m idn 
mia dn nono alla laila boi 
' l/a ma i he n ii sono ,lalo 
spndn piopìio dall in 'no o de 
) t mi i lìdio ( In mi c motto 
sputi lido neh II e orna una la 
lumia immotnala abbia po 
lido uniqiuuqei c aiiLhe dei 
<omp(i(/ni (h( OKI desidero in 
joì mai i (k ila i e i Ila 
Coi duilmenh 

l MBI RIO I CO 
'Mllmol 


1 .1 rciijJiioiH' nel 
«{‘(‘iilro tiiinori» 

Snpnn diiLliou 
sono una U ihn i de 1 Ihiilh 
I k s(i)ie) pei s((/naìai< mi 
f ))isf)e/)o di( mi s(’m/))ri pnif. 
/os(o saniinntno a jiioposi 

10 di l < u hqumi di Sialo (0 
eh nqimi nel noshn lasod 

M Sili) Ulula al locale 
( ( litio I II mai III pi ì una usila 
eh conilo lo 'h Ini mio < ))ies/o 
ah line noli n ainiaKilidn tì 

11 hanno si c/nati su una selle 
da Ho poi ìislo ibi neììn 
)?)i f/( s ma s())(eia emaiilo alle 
lini aiianKiinhi i nmpkiate 
lon li mu nsposlo a n i lei 
t >1 ìlh I I /n 11 tsann nh ic 
lami ( Nf))i mi < ia sialo 
dm siti li I Idi m pioposdo 
ììut a ani ) ani (ino st ) j/(o 

( idtohi a 

lassuidda dilla t/i/is/iuae 
( (lupini 1 ) (1 schcikdurn 

la (hsiìimmiuionc sulla base 
lìdia lehaiimi in un Kiiho 
fu moti } suppone n 

ì i I (pii I he t dh sono i alto 

I 1 pn lUi non inni ncni 

II i io posta la domanda 

Il ( ommi ))/() (j /as( io a i f)j 
f (I ’ liti Pii punite non 
ì iibbii ah d mio nome per 
di un seti ( pei i a piti il 
lai a < pi 1 ) arponi di i isct 
i Ih a 

Il nn?A 1 IRMATA 
I 1 lu sle 1 


Hiii»ì'a/iamo 
(|ii("'li lettori 

( 1 (» impossd)ilc osijuiro 
tulle J( lillojc c)ie (1 pcjvin 
^ono VoLliinio tuttivi.i .issi 
< in ne i lotloi i che ci se nvo 
no e 1 cm sentii non vingono 
pubblu all p( 1 I igioni eh sp» 
/IO che l.ì loin (oll.il)oi i/ioiitì 
G di gl inde ulihl i i)ci il no 
stio goin.dt’ d qudi tei rii 
(Olilo SII dei loie) siiguennun 
fi su deke ossenn/}0)d cn 
tulle 

Oggi 1 in^i 1/1.1 no C jv r 1 0 
DONATO Pistoni TG Sci 
fili Pici luigi SAiVimi 
Rnmi ( d ennk iviemmo \o 
lenlun nsfuisio peisonilinon 
0 s( ( 1 IVesse» indù do 1 indi 
ri//oi Ciiov inni BAI 1 SI RII 
RI Romi tn lettole C.an 
/mi sC P Ilei mi) Donno 
PINIO Cisleinino li ime esco 
PROSp] RI Tono Anmin/H 
tl Un ginpfjo <h famigli» 
m 11/.mesi \s Ronn (<< Ne) 
l'hl ho Inlfo un ns^n uin<.io) e 
]\A pn tniiì figlio die alloin 
liiqundnui la pinna elemni 
late pagando pei cinque a . 
m 6 IO Ine niLitsih ni tulio ho 
li ì salo ine ih mila Mi aie 
uino ptomisso chi al compì 
mnilo dd H" 011110 mui figlia 
ni ubile otti tufo un premio 
(he Sì agannia sulle Idi imìii 
hu Ir/cs^o siamo aaefafi a 
id Kiu la I din i sapide quoti 
to m h( mio dato ir tutto^ 
Ini Olio i udii noe olite 
Ul 1 ìlio hu ni mi no di quello 
dìi (il n n 1 I sedo Gh ho di I 

10 (he sono dn kiehi ma non 
mi hanno tnninnio tispo 
sto >1 

1 mgi SANKTRO Ronn (die 
invi i « paiìamndnii < le 
auloì la ndnesse le a pn ndci a 
s ibdo ni ( e)/)s/nr)acff)a(’ la k g 
ai lOh alla a iisolleiine le 
i Oliai ioni dn Ibi amile» se 
10)1 h sOf/e/)sfa i orna amsfuia 
ini! ebbe ») Piolo BAIATA, 
Posi in (che cinici li discrl 
mini/ione con li oliale ‘Oio 
siili conifiosie le dissi m (ui 
s msi'gn.i ) inek'sc nell.i st uo 
h nudili Silvitoie MAR 
riusi (il Btpnoli R.nncn 
IINMC.II di risiine Vildarno 
e \ml(ìi( 1 R\NGI 0 N 1 di 
Piste) 1 (du nneiendosi no! 

11 polomu i sulla niicsiione 
(iti piu o mino cion.ui)) 

Il 1 ( ( I ino 11 -,101 n ile i nai p 
in M spi IO Pio notizie ~ 
SI i (Il ni io he sfuntive - a 
( n ni. le }0( de Piendeiemo 
IH 1 i ri )\ui 1 I onsidi i.i/ionc Io 
})! 0 ]j sU lu Old indo prie» lO 
lidi 1 e si I dello s))i 10 
e in luuu sposso <( Stillo )) ob 
ìnu i 1 ) 

M. o ( 11 \1 WD N 1 ) 10)1 
(a \i I I I ( 01 lo la mia Inn 
OH s o )ni Mi limilo a due 
di no il ,so aa quasi 2 

<iM I II ì i I t ì dn la DC 

no I o’i ì! a / cn ut pt )< h^ 

I Ih (Il o ( ’ t non to i ao 
( n o () . sst ( alìoui 1 pai 

mi I ai I ut ( St ij/a)!ft m I 

' opt tiu mi a fan la 
a I a i a m I at s, j 
« <- n , t sMUllM 

' I n (u I s’uii 1 } 111 i) tu 
u ( i no tu min en I di 
I ' Hi) aa )( 1)4 l oì'o 
'I ) tilt Iti Sai Ul halli ) 

( 1 V nni 11 OPOsio s afiti 
Ini' PORPl 1 \ \ quslì 

' / s 1/ tl (?) >sMa { t e 

( Oi ’ COI ( ) O Hi ?( h' 

M « ))) okoniK e 

n u Ino 
( IO WMM u 1 un „iuppo 

I I n di hi tu v» nit 

"Il ) » I' Il IH Ji Ili f il Ill<k< ut 
' I U ( III UI // t (IDUU 4 lUlHtDU 
4 111 i 11 ;/ . e hi ih siili I 1 I lu \\\ 

t ih ton iuiiij)U 4 il |ui>|)iiii m»nu 
* < ' pii » ist I 4 h Itili nati tu 

mu. . Muliu o 44.11 firtiu .1 

II i,ui) ib < 4 hi IM im. 1 1 sul \ liuti 

>/i ' 1 H 1,1 iippu «U IH r 

\MU II pubblu Ul 
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PAG. Il / sport 




ì : 'f 



Oggi sarà a Roma 




<Vìola» d’attacco Barcellona tabù HERRERA 
contro il Colonia per la Javentus? ^ (? 


Ancora assente Esposi¬ 
to nelle file della Fio¬ 
rentina - Difesa a ol¬ 
tranza dei tedeschi 

Dalla nostra redazione 

rmF\/i 10 

Con la putiti conlin i iodi 
schi del Colonia in pi ofii anima 
domani seia la I loiciUina torni 
a giocale al Corniinalt I \ioh 
come e noto hanno giot ito l ul 
timo incontro in casa seti ci gioì 
ni or sono conilo il \croni 
quando non and nono oUic un 
pareggio (al quale lianno f Uio 
seguito altii due paii in Sicilia 
contro il Catania e il Su icusi 
a ripio\a dclli stcìiliti dclh 
primi linea iioln) 

L incontro di domani che ura 
inizio alle 20 lo c sui ducilo 
dallo svizzero Biicheli « v iliciti 
per 1 sedicesimi di finale dclh 
Coppa delle I tre cd c per que 
sto che oggi Pcsanl 1 a corichi 
sione di una stduti ginnico iLlr 
tea intcrv illata da se itti e da 
una paititella fra difensori c ; 
attaccanti in un campo ridotto | 
ha onvocato i giocatoli per ii ! 
cordate a lutti I importanza de ! 
1 incontio 1 attesa che rogna fra 
gli sportivi fioicnlini c soltoh 
nca e le doti tecnico agnnisdcl c 
dei tedeschi 

P'saola por farla breve ha 
fatti presente die il Colonia pur 
non aUrave^^ando un peno io di ' 
forna smagliante c squadra 
mol 0 pericolosa « !n dieci par 
fife di&pidcifc in cantpionefo i 
rappre^eiitnnti della Ronania 
hanno totalizzato soltanto undici 
punti ma non vanno sottovalu 
tati Futte le squadu tedesche 
ve lo dico per espenenza — 
quando si piesenfniio alics/eio 
81 fras/orni/ino i loro piocatari 
sono dei veri e proprii combat 
ienit e penfc abituata a conere 
per ìioianta 7iiinnti Quindi se 
voqUamo rimanere nel qiro in 
feinaziona/e sarò bene che opini 
no di VOI /accio appello alla pio 
pria coscienza 

«n Colonia infatti e in sene 
nepafita ('I tdfnna pai fifa i gin 
calori di Oriuick I lianno dispn 
taUi ad Hannoner confio I nifi 
■nui in classi/ica ed hanno perso 
per 2 a 0) ma stando al loro 
ruolino dt marcia i viola non 
potranno prenderla tanto alla 
leggera i fcdesc'ii lianno baf 
tufo 1 ranpeis di Glasgoiv il Li 
verpooì lo Slama eli Praga 
l UjpesI insoinina si sono inipo 
sfi contro le piu foifi squadre 
d Europa In questa prima fase 
dt Coppa delle Fiere hanno eh 
viinato d Sedan ‘i a 1 a Colonia 
1 a 0 in Francia » 

Dal canto suo la riorenlim 
81 0 qualificata por il secondo 
turno eliminando i polacchi del 
Rudi Cor/ow dando vita a due 
buono prestazioni menti o subito 
dopo 1 toscani non sono riusciti 
piu à combinri'’e niente di nuo 
vo e gli ultimi tre paleggi lo 
stanno a confermate 

Ma come e oimai noto anche 
la compagine del Campo di Mai 
to negli incontii intorna/ionah o 
quasi sempre riuscita a litio 
vaie la migliore carica e con 
centi azione ed è anche pei quo 
sto che domani seia si dovreb 
be assistei e ad un buono spot 
taccio 

Tanto piu che De Sisti e Mei 
lo gl3710 alla convocazione m 
azzuiro doviebbeio avei ritio 
vato fiducia nei loio me??! f o 
due mezze uh a Catania fiuono 
fra 1 peggiori in campo e do 
mani sono chuiinati a i labili 
tarsi COSI come le fic pun e 
visto che i tic fiombolicii da 
tioppo tempo hanno perso di 
vista la polla degli avvcisan 

Venendo alia gaia di domani 
(il re toni match saia giocito a 
Colonia il 3 novembic) ce da 
sottolineale che fi a le file della 
ruppi esentativd della Renania 
iTulit<ano ben 4uattio nazionali 
due dei quali i) legista Overath 
e il libero Weber hinno fallo 
parte della squadia di Citta del 
Messico e della fot inazione che 
sabato ha giocalo conilo la Tui 
dna Gii altri due sono il cen 
tro avanti Paiilz o il poitieie 
Soskie (cmquantadup presenza 
nella nazionale iugoslava) 

I tedeschi sono ai rivali nel 
primo ponici iggio ed hanno cf 
felluato un allenamento al Co 
munile Domani soia dopo la 
partita pai tccipei anno ad un 
pranzo offeito dall Cnte VIosli i 
Meicato Internazionale 

Le formazioni nel pnino lem 
po scei dei anno in cimpo cosi 

nORFVnW Suopich Stali 
fial Bi tli Pcllcgiini roiianlo 
Enzi Maiiani Meilo Vitali 
De Sist Chiaiugi (liscive Bui 
doni longoni Bei ni Gennon 
Macchi I 

COLO'vTI^ Mangliz rhielen 
Henimersbach Simmet Biskup 
Webei K ipcllin uin Plolio Pa 
p.t/ Oveiath Rupp (Risme 
12 Soskie 13 ( labcii 1 ! Culi 
mann 15 KowaKki IG John) 

Loris Ciullini 


Kulme vince 
ics CAN-AM 

MO^nrRb'i 19 
Il neo zel in lese Denis Hulmo 
«ì volante della nuovi Mc'iren 
con motoic Chcviolet si c ig 
giudicato il Gian Piemio \uto 
mobilislico di Montcìev pernii 
lima prova della Canam Con 
la vittoiia conquistala sii loi 
tuoso ciicuito di l iguna Denis 
Hulmc SI L vnliialni ciU iggiu 
dicalo 1 edizione 70 chili pie 
stigiosa COI sa 

r^nis Ilulmc clic nelle piove 
fiveva dovuto clcIcio sciipiii 
lempoiancamente lo scet io de! 
nuglioic all inglese Vie Llfoid 
su « V<icuum C'i inei > la co 
peito i 24-1000 km citi li iccialu 
In 111 7 miiuiLi c LI s condì 

faccticio segnate i! nuovo iccoid 
ftssoiulo delli coisa alla nu in 
di 167 >13 1 ni 01 Ili 


Difficile che i bianconeri (ancora in rodaggio) rie¬ 
scano a resistere al ritmo infernale degli spagnoli 








Una formazione tipo del Colonia Da sinistra KAPELLMAN, FL,OHE^ SIMMET, LOEHR, 
PARITS, BISKUP, WEBER, HEMMERSBACH, THIELEN, MAUGLITZ, OVÉRATH 


Per il match di domani con l'Atletico 

Malumore a Cagliari 
per raumeiìto dei prezil 


Dalla nostra redazione 

C^GI.HRr 1') 
i^tlelico M-idiicl e Cagli in 
hamin pioseguito oggi la pie 
piri/ionc in vista dell inconlio 
di nieico'edi valevoh pei gli 
ottavi di linale dell i Coppa 
dei Carni ioni Niente di inipoi 
tante leggeii allenamenti sul 
h palla Del lesto ambedue le 
s>qu idic piaticamente sono già 
fall' anche st i uspeUiVi al 
Icnatoii Scopigno e Domingo 
si sono iiseivati di coitiunic ue 


le fornnziom solo domini s 
la 

L atten/iono de^li spoitivi 
(iurique Sj solfeinn su altn 
motivi intanto sull aumento 
chi puzzo (lei biglietti che ha 
>uscitato VIVO miluinoie ti i 
gli appassioniti saidi La so 
Cleti ha giustificato la sua do 
cisiono alfoinnnclo c'ho dove 
va adeguaisi ai prezzi pnti 
rati pei competizioni in doghe 
in Italia ed ili cstcìo nn il 
loia non si capisce pticho non 
SI adegua alle usinze anche 
pei tutta la sua politica eco 


Ca||liari-At!etico in TV (19,55) 

l'ufficio stampa della RAI ha comunicato che la partita Cabila 
ri Atletico Madrid, sera trasmessa In diretta in televisione con 
inizio alle 19,55 sul secondo programma Dal collegamento sara 
esclusa la Sardegna Telecronista sara Nando Martellini Anche fa 
radio trasmetterà in diretta la cronaca delia partita 


A Roma per il tricolore 

Venerdì Rinaldi 
contro Adinolfi 


la VIS \elicili G Mano li 
bellini per \ luci di 21 oltobie 
al Fala/zoUo dello bpoit (oic 
21 lo) lianno piogiuminilo un 
mUth d glossi oltiuzioiio un 
Fiinaldi \clinolll clic vnlc il ti 
tolo italiano dei p« si medio 
massimi ((nulio ^ il dclcntoic 
ed il ceccanese ii giovane sii 
dante) c die pioincttc una lol 
la senza ciuiiticic 
Giulio Rnaldi già in av in 
zalissima fast di propalazione 
CI hi dichiai ilo la bolsa c 
buona anzi chiei (ccellcnle 
Qui sii soldi ai 11\ ino al ino 
mento giusto devo fau allic 
(lue stanzL cd uni (iiciiii net 
imo \ ili no di I i <iscati ( ciuci 
Il di andaic in lianca i ine 
lev m Lia uni cosa che mi 
(hsluibava pan echio Pci mui 
toiliina t iiiivilo \dinolfi c 
tulio L iiui Ilo a posici C oiìiL 
salgo sul ting gli dico ragiz 
Zino luti da pule c lisciami 
lavoiìiL Non ci ciediuU ))U 
ic VOI all i i ivola chi piv limo 
che mi polla vii il titolo^ \di 
nolfi ine lo sono andato i ve 
deu lecenlemenlc i \elktii 
quiiKio ha iiieonli ilo lo jugo 
slavo Bl is( lic e buono eiot 
solido loiU pcehia pine ma 
e (Il un 1 ingcnuU i elle ve li 
1 leeomando Insomini chiudo 
gli ocelli e -,li meno » 

\dmoUi p( I li momento non 
p 111 I I i ( hi IV li 1 id Uh 11 u 
SI coti B noni 1 1 iv 11 s no t 
Bambini e iute che si i p ii li 
colainiente in pegii lUi i inestn 
taisi il nug 0 chili conci; 
ZlOIlL 

Mieti lille inelic il sottofoii 
do elu piopoiu l attes ) iitoino 
di I oinmaso M u k c o 1 (|u ih 
ilTi 0 Ul I i il li niibilo i<id H inn 
buw un nigc t lano c lu hi I U 
to sotliiu due volle P(Ui)^l i 
e uni Ihiddu die In alTion i 
to li e inipioiu (hi inondo Biu 
no \k 11 i c lu SI i coni iiuiuc 


e quantunque fatto lispettare 
da tutti 

Questo i! piogianima 
iMedianiav^iini (cunpionato cl 
Il lini Giulio Rinaldi ( \nzio) 
c Domenico \clinolli Ceeeino) 
in 12 loiinds 

Supei legger rommiso Ma 
loceu (i^iivciiìo) c Kul Rain 
bovv (Nigella) in 3 louiids 
leqgcii Robeito liaiitesdii 
(Roma) c Domenico Puzioso 
(Uil na) in G lounds 
Wdleis (iiancailo Sei ingeli 
(Roma) c Remo Oddi (Bonn) 
in 6 lounds 

ihcecdeiaiiMO lie ncoiili di 
lell intis lei 


Tentano di 
corrompere 
Henry Cooper 

IO\DU\ l'I 

{ no scoiiosciiilo i\ I ( bbc imi i 

10 di eoi lomi i c ile in \ C > ipi i 
elle il 10 novemljic lutli c i;n 
tile Initaiiine i demi mconli i 

11 t Loie) 111 i dio il t imp one 
( u! opc o dell I e itegoi 11 1 1 1 1 n 
lo seoiiosLiuiu I stilo visto in 
un iisloi lille (love pi iiiz u ino 
ip,unito Cooiui e ] suo mini 
gc I Dilli Wid s Dopo ave ili i 
lungo attes egli si siitbbc ii 
volto I un eonoseiiilc chi pii 
giU Seiiz 1 p li I iK di ui 1 som 
m 1 speeilie i iv Kbbc 1 ilio in 
tciukix I f|U( li iuisccn clic 
(oo!)ti i\id)b( guuhenilo uni 
s unni i nati voU se u i vsi 11 
nmu ! Il ) ul incoili! lu (ri mi 
Wuks hi commentito c|uesto 
episodio 1 enlc) du 1 lenta 
tivo (Il 1011 uzioiK non nevi 
1 HI ì [)ei uiz 1 d ind ue in 
xu t«) 


nomiea Pci spiegaici meglio 
non si capi'.ce }> idu non i 
nttnen ai contiibuti degli Lnli 
pubblici (la Regione in pulì 
colale) 0 nc n si capis pei 
che non pi omette ii gioca 
ton normali piemi di paitha 
<ui/idu d ut loro un i ligi 
felli dell me isso (si clic il oO 
pci cento) 

CO -.1 come sono le c >c a les 
so sono gli s|>oitivi a pigaie 
e <i pigare due volte un<a 
volta come cittadini pe die i 
soldi delh Regime sono i sol 
di d tuli ed una volli come 
spellatoli in qu nti < li^ e 
piu Clio il pedaggio p<i en 
lidie allo stidio ÌZ giusto 
tutto questo’^ Ci sembia di no 
Cl sembt i che Innno i igionc 
gli spoitivi a piotestaie Ma 
vedtemo mcicoledi se i insci 
fanno a concietaie la loio oio 
testi evitando di accouvie in 
massa allo stadio altiimenti 
le paiole iinniianno paiole il 
{^agliai! SI sentila luloiiz/alo 
a iipelojsi 0 a fare di peggio 
nei piossimi match 

[ altio motivo di interesse 
in queste oie di vigilia e co 
stituito dall \tletico un i com 
l>igine che può vantile nelle 
piopne Dio tic nazionali e 
die attualmente guida la cl is 
sitica del campionato spagno 
io con punti con una lun 
ghezza di vantaggio sul Bai 
cellona che ospitela dmani 
la Juventus pei la Coppa del 
le TiGie 

La squadra di Madnd c im 
peimaii in dife->a sul libeio 
Ydvo difensore loccioso e deci 
so ma può contile anche sul 
ni/ionale Melo die con ogni 
piobabilita dovia veleiseli 
con Riva c su fglesias stop 
pei di vaiolo \I1 attacco i ma 
chilem pie>entano due na/io 
nali Upaite o («diate B pun 
lo (Il miggioi fot za dello 
\tletico e comunque co titmto 
dal centio^ampo lune i \de 
ludo r iiis c Albeito suino te 
nei e con continuila i iiccoi ii 
Ita difesi c illareo idiote 
denclo c dilendcndo mi sanno 
indie geli lisi velocemente al 
I ittacco e tu ue con pionlez 
za e potenza a leto 

Seopigno che Ìi ha visti al 
l opei i n 11 iillmi 1 putiti del 
( inpionilo spignolo vinti 
d ili Mie tieo poi 1 i 1 sull I I 
(lu ( nmiMo 1 npiosiion ito 
di! V alene degli iv ver sin dd 
( iglì in Mi come c suo so 
Ilio non c stilo m zito lo |U u c 
111 detto soliniLMitc f \lU 
tic ) mi ( p II ->0 un I squ i il i 
molto veloce II C igliin non 
IV1 1 V ita I H le mele ile li 
I P ( o c 11 li< I ) ìiidp l ilK n 1 
I tote sp igiiolo Dcniing ) ohe In 
detto (Il non avei mn visto i! 
C idi II 1 ni Milo I gl icatoi i 
s II II du h inno gioc ilo in Na 
zionilt il M -ìMco Di Riva Do 
mingo SI ( ' mil 11 ) i due 

Buono me Ho Imi no I pc i 
coiuhiduc ee o li pioìnbilc 
lonmzioiu cidi \thlie() Ro 
dt I Melo C illej I \del ii lo 
^ i|o Igh s is l |) u U I uis 
(rdiitc lauti SiUeclo Risei 
ve II m< (Il ino Ove yc io il di 
Unse) L Oi )/C() I lU lee mie 
Mluito il cenlioe impisti i u 
se 1)10 ( ) p 111 ( u /lidi II t un 


Dal nostio inviato 

BARGLLIO’' \ 1!) 

Dal fìcddo brumobo di Ikina 
al caldo secco etlivo della Co 
sta Biava la Juventib à qui 
per piotaroi domain era al 
<t\eo Camp» il sue piimo 
match del ’ieooudo tur io della 
Coppa delle bieie Un ostacolo 
impeqiiatii 0 quaiifo mn di//i 
cife f afteiidL dopo l im irodullt 
va passeggiata lussemburghese 
I ppuie noti sembra dai ene per 
intesa Iiwcce che pei meont a 
le il Daicellona che già fu di 
Suaiez e di lUlemo lleireia 
(una vecchio e collaudata voi 
pe quindi del foot Ixill euro¬ 
peo) st dii ebbe quasi uenuta 
quaggiù in gita turistica o in 
viaggio piemto ì suoi babies 
in/aùi non sembiano dariero 
avere pieocctipaztoni di nos 
Sun genere una cordialità u’ i 
scbietfezza una gcneiale aue 
Olia un COSI pioioinpente eniu 
\iasmo da lasciale ìetteialnun 
le sorpresi specie chi ha avuto 
la lentiiia in questi ultimi gioì 
ni di Pinete lavvelenala uiqilia 
azzima di Berna Anche chi sa 
(Il restai e in ))aiiehtna visto che 
solò undici o dodici al piu dei 
diciannove venuti fin qui hanno 
la po5sibifif« di scendete in 
campo non fa pofemicbe e so 
prattutto non fa drammi zln 
che perche Picchi oppiamenfe 
non e Vcdcaieqqi ha le mani h 
bete c le idee eh un e non ho 
pioblenn e non i ne crea 
non ha gram e non se le va a 
cetcarc Ila da sempie ni fc 
ila una sua foi mozione e da 
quella non spaira insis/endopi 
ton /idiicio e con passione fxiil 
di coffa in oolfa ai progressi 
clic ne Msconfia Apena forse 
m quest» ultimi tenpi una pie 
occu tazione — Ilallci — e ci 
dita a appunto stamane con 
sehicttezza tutta labronica ami 
che aggtiailo accailonailo mi 
meluzarlo ha a;/ionfafo di pef 
to e con lenito il problema in 
un colloquio chiaro e apeifo — 
come appunto s use fio dahbe 
nuomini - ton t inteiessalo la 
proposta età di un prowulen 
ziale peitodo di tiposo che sci 
I isie al fede SCO p< i uscire da 
quelle specie di nnpossc » icc 
nieo psicolopico che offiiolmen/c 
lo /lenaia la confiopioposfa 
alfieffanfo pondeiafa ed espies 
sa in (uffa lealfo e stala di po 
lei usufitiirt di qui st altra pio 
in d appello inft)na 2 ionale 
una piova in cui lui Helmut 
tenda in modo pnificolare o 
pc r la quale s era pure in mch 
do particolare preparato conpin 
fo di poterla supeuiie a piem 
lofi Paiole chiaic come si può 
pcdcre e appello oppiamenfc 
concesso 

Fci CUI domain noffc' al « Ncu 
Camp » scenderà la stessa foi 
inazione di Verona col giovo 
mssimo Po lofi (Piloni c rima 
sfo a 7 01 ino) Ropefa Causio 
\oiclhm e Ijondim (o Montarsi) 
in panchina Ficoccupaziom co 
me abbiamo detto nessuna di 
meno che normale Riquaidano 
SI capisce l avversai io e lam 
biente tipicamente sudamei tea 
no delitto e fuori il campo di 
gioco < I avvoisauo ci dice 
va appunto Picchi che I ha os 
servalo donunica alla provo 
(3 0 all Lspopnol) — c di tutto 
iihcvo nn non vinto in piilcn 
za Otunia limpiessionc nn 
tiopiK) del)oii gli av eisan pci 
jiolcrne costituite un v ilido me 
tio di giudizio Buon gioco gian 
(le velocita otlimn tenuta alli 
clislan/ii' Ma la «sua» Juie 
Cl assicura e tiitt altra cosa del 
l Fspanol l punii di forza sono 
Oallego lo stoppa Marciai un 
centiocoinpista con i conliofioc 
chi sul quale piazzerà Cucci/ 
leddu con lordine rigoroso di 
non concedei pii nc spazio ne 
iniziativa e Ueixach un ala 
tiadiziovale di quelle cioè che 
piotano largo e sanno fare i 
cioss le lapide^ in/iffiazioni i 
dribbfinps e i poals II resto 
tutta Inaia gente che fa con 
scinpolo e fino in fondo il suo 
clonele Toniche parficolaii pei 
affrontaih nessuna Gioco so 
Ilio quello che e andafo man 
mono delincandosi in compio 
nofo Una parfifa noi male ii 
somma senza farsi possibihiien 
le schiacciale in difesa e seti 
’o sbifanciaisi allo scoperto in 
alanti la difficolta ptu gios 
'O — npefe ( offoftnea — è 
quello de II ambi/ nte spccialmen 
te per questi giovani di primo 
pelo non ancoro avvczzzi a cer 
le * baltagUe > Riuscissero a 
non lasciarsene infimorne opni 
iisulfofo ancoiche ambizioso 
sarebbe pure possibile Nei qual 
coso a Tonno pei il icloui 
mafeh tutto sarebbe più bello 
e pni comodo Angui laniocelo 
dunque 

Bruno Panzera 

/ ( pi )l)abili fot inazioni 

B\RCLLI()\\ Sadiiiin (se 
(ondo prrfieie Rema) Ri/e Ho 
inno loiìis Gallee )0 /ahaUa 
Rdiacìi Jnaii Carlos Malli 
1 ilosia Moicial Pujol ( \lfon 

e elei I 

Jl \ 1 nT l S I (111(1 dii t 

ondo pnficu l e noli) Spino i 
/ unno (ueenrcdelu Monni 
Saliadoe Roller Maiehelli 

Wiasfa raj)f Ho Reffcqo 

Xibiti) lai/lor (liufhilldia) 


Bertini-Luzzi 
il 31 al Palezzetto 

Il pesi supoiwellii Melo Boi 
In 1 t II ne I 1 a c ombi U i e ] 
il oltobie il Palizzello deMo 
S])Ott m utn niinionc nusti oi 
f, in zziti dall Xudiee Suo u 
Vii II o MI i I UZZI !i piogi mi 
mi su 1 (onipctUo di eoiilion 
t I lett mt si I 


' y 

f 11 26 convocazioiiii per [^Austria | 


^ 1 IRFN/I l ) 

^ 11 piosieUnle elei VII) in 

^ Canno (III è line.ho il pn 
y siete ole eie 11 1 Connnisslom 

^ tioiiihuiti (Iti CI dilli 

^ 1 - I (, C 1 illenaloii Ile io ir 

^ (Uni il clou De niisc (tini 

y poi ituo roegonio sol sol 

^ tori leenico) od II sogni) 

^ rio doli lini si sono Unni 

6 tl og/,Ì poi (oniinclaio lesi 

y me «111 luce dille ospo- 

y rlcnzi di (|ues(i ultimi inni 

o dopo le dimissioni da 
^ piesldentc del nig VValtoi 

6 MaiidolU dello sliutlure di'! 

V scuote tecnico eUlli I IGe 

^ por piocoricic' illa sua iloi 

^ Raiil/ziizionc 

^ si tratl) come ha fatto 
^ piese'olc lo slcsSo pusldcn- 

^ to Cai raro eli una iluniono 

^ pie'iiminiio noi coi so della 

^ ejiule sono siati csimlnari 

^ i (|uadri tecnici dol scttoio 

y. 0 tijfla la sin parllcolaic 

^ artlcojnzlone anche a nmui- 

^ to b dialo sipoio in lolazln 

6 no al futuri lapporli con li 

^ conduzione dello scnntlro 

^ nnzion II (compito avexato 
A dilla pusldon/a federalo 

^ della IK.C) 

^ Anche \ liciroggl ora pro¬ 


se nie peiclu'' noi suo pro- 
),) imm ) < ( pei d()m mi si 
Il 1 1 p u tii I I loi < niin 1 ( lì 
Inni 1 dt ( ojipa di Ile 1 le ri 
pi r mi uokdì C mli in V- 
llitico VI ìdrid In Saidegna 
( (|uimll di nuovo Mionzi 
pc r 1 loiouMn i N ipoli di do 
monldi piossima il fine di 
(omplotau i esame di un 
inlio (.1 ii])po di azzurri > 
lamlldili illi seleziono dol- 
li scltlmani successiva in 
visti del doppio confioulo 
COI) 1 Austi 1 ) (Il 1 ) ) « A > 

il 1 ! otlobu i \ lenn ) pt i 
M ( impion tio d E iiropa o 
doli < Under ZI > il ptimo no 
V (.mht 0 a \ ii e so 

Cem Vale il oggi si à torni 
tl 1 pallaio amilo di ritmili 
Kivori e del peissiliilc rltni 
no iddiriiliu i all i f linosa 
si iffolta > oppili e all ini 
piego di Utvoia in posiziono 
Ilici lata e Mizzola dt pun¬ 
ii mt sono paiolo soltanto 
pe 1 chi* Il t T su (jULsia i 
vcniuilc < coesistenza » non 
si pionim/ia c limnnda tut¬ 
to 1 lunedi () eniiiulo sin 
mnmiclito da Homi come 
di ronsuplo 1 cionco dei se 
lozlonatl 


a .... f 
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Mentre attendeva di essere 
visitato dal dott. Azzoiina 

Improvvisa morte 
dì Adolfo Leoni 

Fu campione del mon¬ 
do dei diiettanti e « tri- 
coiore » dei « prò » 






0 ADOLFO LEONI 


iviA.SSA (Moisa Cai rara) 19 

V moitxD a Massa dove si 
eia lecito poi una visita di 
controllo 1 ex campione del 
mondo dei dilettanti su jtia 
da Adolfo Leoni che fu anche 
campione italiano dei piofes 
sionisti c ottimo coiiidoie su 
stiacla con la Legnano e la 
Bianchi 

■\dolfo I eoni eia nato 52 an 
ni 01 sono a Rieti ed abitava 
a Milano nel Vale Maichi Dia 
sposato con il sopiano Mina 
Luisa Cloni che piopiio in 
questi giorni si Uova in « toni 
lice >•> nel Belgio lascia due 
figli Paola di 10 anni c Ro- 
beilo di 21 

Adolfo I com eia gmnto a 
Massa iccompagnato dal fi a 
toìlo \imando di 5G ann m 
quanto sofferente da tempo 
rii cuore desideiava sottopoi 
Si ad una visita di ccmtiollo 
da paite del caid’ochuuigo 
dnttoi Gaetano Azz/)lina che 
come noto o stato i ecentemen 
te Ua‘>feiito all ospedale di 
Massa 

Menti e attendeva in una sa 
Iella di essere iicevuto per la 
visita Leoni si o accascnto a 
lena Soccoreo dii presenti 
dal fiatello e dallo stesso dot 
toi -X/z/ilma ò deceduto poco 
dopo 

Xclolfo l^/coiìi eia stato cnm 
pione del mondo dei dilettanti 
su stradi ne! 1917 e campione 
italiano dei piofessionisti nel 
1910 e l'Hl 

La SUI nlma saia tiispoi 
tata e sepolta a Rieti 


Con 4 sparring partners 

Bememti a Traiti 
sì prepara per Monzon 


Il c<unp oiu (i< ! nioiul > d 
pesi medi Nino Benvtinli e 
giunto in Ideo 1 Bau leeoni 
pigliato eh Siiv mi (che oM 
tinse ( Ulto eoi po-«o mgis 
Ilo) di Iue>U VI R »ni 1 
I 1 ino lei leeoglu ilo ■ Pu si 
dente del conni ito leuitnu 
piigl tu Obeidan 1 i l )i na 
t il puxiceiUe dell izieiui i di 
soggiorno di li nn 11 .., \ue 
c loleiile 

BiiiveiiUi hi quin il jiiose 
ginto pel II mi in mio So 
sic li 1 II pu p n izio c in \ I 
xli del] Ite inlio c )n Monziii 
111 ni I \ il i i|)p )s)t i u nte il 
iKzz U ) a \ die Li 11 i sul 


li sliada IianiCoiato Col 
hboiennno dia pupai izione 
Mfiecio \ogiig (peso mas 
siiìhi) Renzo Ciespan (|)g 
xo moci ionia ss imo) Vinc'enzo 
Sineiilii (supei weltei ) c Sciai 
ione (lì tdi imassimo) 
Biinemili ili dichiauUo 
Sono itelo di essete tifo un 
lo qui nd nlleiui) mi lì clima 
' nidc' DII poiìiKdleio una 
piepaidzioue ideale» Pailin 
do del! dilli mento Nino lui 
pi cisato a me hnslauo fie 
allenafon me ue hauuo pio 
anali qiiallin pei fai mi la 
10 nn pu aqei olmeuh Si 
lede (he in i eiujono foiiiili 
lu piopuznue all impoifauza 
ild tiioUli T 



riHLN/L 19 

I medici della cllnica « Ullvella n di Careggl hanno applicalo 
sfamane ad Holenio Herrera un busto d! gesso che l'allenatore 
della Roma dovrà tenere almeno un mese 

II prof Oscar Scagllelfl, presente anche 11 medico sociale della 
squadra giallorossa, doti Gasperini, ha assistito allo sistemazione 
dell'ingessatura che avvolge tutto II « tronco » dell'allenatore 
argentino In seguito alle contusioni e fratture rilevato ad una ver 
tebra o ad una costola 

Per l'applicazione del busto sono occorsi circa 45 minuti Poi 
scherzosamente, alcuni Infermieri hanno applicato sul petto di 
Herrera uno scudetto della Fiorentina e l'allenatore glallorosso ha 
accolto con una serie di spiritose battuto l'Iniziativa « Chissà — 
ha esclamato — forse alla fino del campionato potremmo essere 
In lesta proprio no) do' Roma » 

Al fine di consentire una completa assuefazione al «gesso», 
Herrera dovrà rimanere un po' immobile e fermo fino a domani ed 
è probabile quindi che la partenza per Roma avvenga nella glor 
nata di mercoledì 

Per telefono, comunque, H H , che è sempre assistito dalla 
signora Flora Gandolfì, ha ricevuto ancora auguri da parte di 
tifosi sportivi fra I quali l'allenatore della Florenfllno, Bruno Pe 
saola che ho voluto esprimergli, oncora, tutta la sua simpatia 
Pcsaola sperava di avere Herrera ospite allo stadio, domani sera, 
nella partita Fiorentina Colonia di Coppa delle Flore, ma questo 
non sara possibile 

Col busto, che gli avvolge tutto il torace cd il tronco, Hclenlo 
Herrera potrà muoversi e stare anche seduto, ma Indubbiamente 
I suol movimenti saranno abbastanza condizionati cosiceli ò linpro 
babilc che possa sedersi In panchina, semmai seguirà allenamenti 
c partite dai bordi del campo forse su una sodia speciale, un po' 
piu alta di quello normali D'altra parte, to vero e proprie reazioni 
all'Imprigionamento de! «gesso» si potranno avere soltanto nei 
prossimi giorni 

NELLA FOTO Flora Gandolfì indica lo scudetto violo mosso 
sul gesso del corpetto di Herrera 



Autunno 
a HudupesÉ 

CON 

UNITÀ VACANZE 

6 giorni; dal 31 ottobte al 5 novembre 

Viaggio in treno; MILANO - VENEZIA - 

VIENNA - VENEZIA ■ MILANO 

In pullman; VIENNA - BUDAPEST - VIENNA 

Pranzo in ristorante a Venezia e a Vienna. 
Pensione completa in hotel di 1“ categoria 

PROGRAMMA: visita alle città di 
Vienna e Budapest • Incontri con isti¬ 
tuzioni sociali - Serata in un tipico 
locale ungherese con musica tzigana 

Quote (di partecipazione; 

Partenza da Venezia Lire 44.000 
Partenza da Milano Lire 47.000 
Supplemento per cuccetta Lire 4.000 









PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI 
RIVOLGERSI A 

UNITA’ VACANZE 

VIALE F. TESTI, 75 - MILANO 
Telefono 64,20 851 interno 225 

Documenti; passaporto Indlylduale e 3 fotografìe 













/ tatti nel monello 


rUniit^ / martedì 20 ottobre 197 


ha scelto «un'emìneiite personalità stimata aliinterno e all'estero» 


[oncliiso il consiglio 


DALLA PRIMA 


Voci al Cairo sulla nomina 


ìazionalc del partilo 


Ricali i 


• • 


Ambigua 
mozione dei 


• I» .• 


Il Presidente dichiara agli ufficiali: « La nostra condizione per estendere la tregua è che abbiano inizio subito se¬ 
ri contatti e trattative » - Heykal si dimette da ministro delle informazioni - Siria: colpo di Stato antipalestinese 


francesi 


Di 1 lo no fi ì Dnniis o o 
11 \nin'i ili flo\C' SI c in on 
trito Lfin flutisf ,)oisonilita 
fi 1 CUI i! tonde r fio! Bnas 
li un ) \t I SI c il k i(U I pn 
k ^tine c \i ifnt il siterei i 
no dii PSIIJP on Tullio 
\ cf t liK tti h i ni isento unn 
1 eh 11 1710110 sul \kdio 
OiK nli 

In Sin i in (iioriinnia 

h ì detto fi 1 ! litio \ PC 
li etti — ho u ilio 1 1 PO'. 1 
b ni i di ineoiili inni coi m is 
^lml dii l'end s 11 mi c de 11 i 
lisstiii/i pnlesline->e Non 
no„o che in Sun e in Gior 
dama C'.islano di\.er}^cnzo eli 
vedute li nello loi/c poli 
l che piottcssisie che in 
Ciuf e (klh Ues stcn/d Mn 
sono eiiveif^cn/e che rifeini 
rimo O'ji.'usiv micnle la vili 
1 1/fino citila siili i/ionc in 
lem 1710 1 ile e del mondo nr i 
no per (onscfeuue il fine 
ticonoseuito di lutto le forzo 
pio^KS 1 le ^11 nnc e pile 
'.linO'ii compiese cjiielle biu 
di Ite modciato inche in 
It iln Questo fine c che 
ì\ m/xinien o cicli i n i/ionc 
iriba verso la liberta 1 meli 
,>tnkii/\ li Ir isfoi rm 7 ionc 
loeidlc c strettamente con 
ties>.o alli lotta delle forre 
ai ibe piokicssMc conilo 
I impeiialibino rnondnlc di 
retto ciarli Si iti Lmti o oi.' 
qm t lo foipc loi/ioiniK 
iribo con Hussein illa te 
sta c il sionismo Israeli mn 
ìbr,! sono solo strumenti 
Q lesto in sintesi c il buich 
7 0 ospicssoii dal Raas si 
' 11 mo iib iditoci anche d i 
\l issi segiciino gencnlo 
del P ulito e (I i Yassir \n 
; fai il cjixi delh Resiste ìza 
I oilestinesc giudicati entr im 
! bi dirigenti reilisli c quindi 
conti dii 1 ogni politica di 
avventura V um valuta/io 
nc alla quilc oggi e aii va 
to altnvciso un lungo Ha 
vaglio lo stesso movimento 
nvolii 7 !on li 10 palestinese 
Vecchiotti afferma che in 
: Giordania 4 la tragica partita 
ò tutta da giocare » e sotto 
linci la lesponsabilila di 
Ikisscin non solo por i mas 
sacii delle settimane passa 
le ma anche per i suoi nuovi 
tentativi di < luiuidare il mo 
vimento palestinese con gli 
miti anici icani e con il oi 
loiismo interno 
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fi Prcsidonte rgi/i mn Anuai i 
1 1 S ifinl m un ciiscoi ‘•n igii ; 
ullifiali di ili SPI Clio ha di 
chiarate) oggi che la R\U c 
disposta ad acce line un pio 
lungìmenU) della iTpgua al 
tinlmente in atto con Isiaelc 
a condizione che nel fiat 
tempo piendann l avvio seti 
negoziati pei pone fine al 
ccnlliUo La tregua scadia il 
G novembic piossimo Sadal 
h<i detto 4 La nostia con 
dizione per eslcndeie la Li e 
gita e che abbiano inizio su 
bito contatti e tialtalive 
Isiaele potrebbe ceicaie di 
ccnlinuaie ad eslcndeie la 
tiegua faine una loiUinc 
Nn accetteiemo piu di una 
c‘-ionsione » Sadat ha detto 
agli ufliciali che essi devono 
lionteggiaic «un pencoloso 
nemico» pei cui si devono 
adottale tutte le nnsine ne 
cessane pei faivi fronte 

L attenzione di tutti gli am 
bienli [Militici del Caiio e del 

I opinione [uibblìc i c int mio 
iivolti alla iiiinione del Con 
sigilo dei minisiio che avia 
luogo domani che rinvia de 
signare il nuovo Pi imo mini 
stio egiziano (la canea come 
SI ncoidcia tra detenuta dal 
defungo Piesidenle Nassei) 

II gioinale ufìicioso A/ Almim 
afferma che Sadat In scelto 
una « eminente personaht i » 
alla quale affidale la Picsi 
denza del Consiglio dei mini 
sin ma non iivela di chi si 
tiatli il giornale dice scio 
che SI tratta di pcisona «che 
gode di un glande nspclto 
tanto all miei no che ili esle 
10» Una voce insistente in 
dica 111 Mahmud Pavv/i il fu 
tuio picsidonle del consiglio 
menile nei gioì ni scoisi il no 
me che ncoiieva con piu fi e 
quenza eii quello rii z\li Sa 
bn M ihmud ( avvzi pioviene 
dalla diplorni/ia nelh quile 
picsto seivi/io dal 192 G d 
19 o 2 quando Nassn In nomi 
no ministio degli Cslcn Con 
soivo In finca finn al l'ìG-f 
PCI diventale successiva 
mente vice pi uno minisin e 
cons gliele pcisonale del Pie 
sidcnte 

Annuncio a soipiesi staso 
la al Callo Mohamed llassi 
nem Hevkal dilettolo di z\f 
Aliìam e ministro delle In 
formazioni ha rassegnalo le 
dimissioni da questa seconda 
canea la lettela di dimis 
sioni da lui inviata il Picsi 
dento Sadat poiti h dati del 
3 ottobio t accctti/inne da 


Di ritorno dal Brasile 


Il cardinale Àlfrink 
conferma la tortura 


« Fermo richiamo » vaticano al regime 
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Il CTidinlG Mfimk Pimi ite 
dOlandi In confeimato oggi 
al suo i lenti o chi Bia-^ile che 
nuiiKiosi sìceidoli sono nnchiu 
SI nello carceri della ditlnUin 
e sollopo'^ti T toitun Parlando 
con 1 giornalisti all aeiopoilo di 
Amstcìdam il caidinale ha det 
to « Pssi sono iinchiusi in un 
vecchio ciiceio per gli schiavi 
molto spoi co o piiticolarmenle 
anti Igienico 1 veio che sono 
sottoposti a toitun» 

Il pielato non ha voluto due 
di piu od anzi ha corcato di 
ncciedilaie sii lirica clic la 
persecuzione si svolga all insa 
pula del genenlc Gnu ists/ii 
Klodici che esci citi le funzioni 
di picsidonte sia la prosix-ttiva 
di un «. mutamento di atteggia 


Ufficiali USA 


la repressione 
della guerriglia 


• pi ■ • * A 

in Etiopia? 


WASHINGTON 10 
r stato pubblicato oggi il 
rappoito toi temente consu 
rato su una recente i milione 
di una sottocommissione sena 
tonile dedicala alla ciuestione 
della foinituia di inatenale 
naililaie americano all Etio 


Dii lapporto usuila che gli 
USA hmno fcnnito all Etiopia 
dal 1953 assistenza militale 
pel un ammontale di 159 mi 
lionl di dollan quasi la metà 
di tutta 1 assistenza fornita a 
paesi afiicmi sembia anche, 
nonostante alcune smentite uf 
fidili che gruppi di «cono! 
glieli» coni inclino i lepiiti 
specilli etiopici impegniti nel 
la lepicssione contio i giiei 
riglif’ii del (Eionte di libc 
1 i 7 ion( dell I iitiea » 

Dille testinom inze lese illa 
sottocommissione risulta mol 
tiG che vi sono elica 0>00 
numbii del [icisonile militile 
amtiicano i Kignevv un» ex 
Istilliziunc iiolcs sugli alti 
|>lam 


p u le di que sti c IV ve imi t ug 
gl ih V k il di( )u ti i nell I let 
tc t<i c'i voli isi (lidie Ut f >m 
pIclimentL al sin» tìvoin di 
fliuiloK di z\/ Ìhrn/ìi e ilh 
slcsiUfi (li un 1 \ isl I bingi i 
fi 1 (Il N iss( i llic 1 ft \ k il t 
qu( sto pioposilo [lo di hon 
tc die geni i i/ioni luti it un i 
11 spoMsabiht I di! mnmi nto 
che sono ilo vicino il [len 
sici o c di izionc h NI )sS( i > 
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Ltn siili t/i )nt confisi do 
mina a Oimisfo dov» c m 
atto un ispi i loti 1 [lol tica ì) 
vei lice de i [lou 11 L ilili c nel 
pallilo h lasisla [ notizie so 
no confuse Hno i questo mo 
mento a Dinnsco come ii 
suiti dd!e tcsimuuan/t del 
le pollone giunte dilla vicini 
c ipilaie sii 1 m 1 - 1 1 v in U i 
scoile nella edm» consueti 
r eco in lapidi sintesi le no 
ti/ie incoi I m Utesi ii con 
feima sugli sviluiipi cicli i si 
tuizione politica I PicsidenU 
\tissi SI su ebbe dimcs > dal 
le c u ielle c siicbbe agli ine 
sLi domicili il il genti de Si 
Idi ladid consiclii Ito I dei 
dei muxista» del partito 
bìisisti saiebbo fugg to in 
ì tc ) (I il FNicse come « no 
n irle » si sitcbbc l atto al 
la iibdti il goneialt del» ìviì 
zioiK Halez \ sid che in qui 
sLi giorni ha compiuto m ve 
ro colpo eh Staio (finoia in 
ciueiìto) poundo i Paese sol 
to h c(»nLiollo m lit u( pai i 
hz/ando il governo e fvendo 
ciiconciiie i campi dei pale , 
stinesi cidie foizc umile 

Gli av vciumenti di Sin i in 
sostm/i Si vengono proi isan 
do conie un opcii/ione lea 
zionaru intesa m punì) luogo 
a liquidale le basi situane del 
Il lesi lenza Palestine " In 
futi il quoitiei gciicide del 

I oigin zz izione chi guc tiglio 

II Saik I appoggiita da! Bialh 

die na la sua sede a Damasco 
e stito chiuso I gueinghen 
stessi toni Iti In Sun chili 
Gioichnii sono sìat disunii 
ti appena v itcìl itili muoia 
cd invnati in un i specie di 
stilo ci dften/ion ndh ic 
gioni st itcnti tonai» del pat e i 
ho esponenti del cluetlvo del 
Ra itlì — die consti di IO I 
meinbi i — sono stati posti | 
igli allestì clonucilMii sono I 
1 c\ pi imo ministro Iiussef 
/avven 1 ex min suo degli 
Gsieii Ibi ihim Makhos e 1 ex 
ministio degli inteiiu Molnm , 
med Ashavvi I 

\ qua ilo SI aPeima a Rei i 
Hit pei Ulnare 1 suo olixi i 
di stato Assicl In potuto (aie j 
isbCginmento soli into «u due j 
membit ckllestcmivo u» co ' 
mando) chi putito d ci|)o ! 
di stato miggioie geneiale 
Mustafa Tlas e il ministio del 
1 rcnnomia \bdulhilim Khici 
ciani sono ontr inibì musulma 
ni sunniti c quindi eleggibili 
pei sosi Unix? \tassi ( Xssad 
come Jadid appai tiene al a 
setta miiionlaiM Alavita e la 
costitu/ione non gli pei mette 
di diventale piesidentc) 


mento» da prie del regime 
«La principale diffi^-olla — ogl 
ha sostenuto — è cosi Unta dii 
1 csoicUo s 

la testimonianza iosa dal car 
dm ile sulle pciscciizioni c su e 
sevizie inflitte a saceidoLi ac 
quista un paiticolaie siginric ito 
dopo le denunce fatte pcivenire 
in Vaticano dai detenuti do 
famigei Ilo caicoic di Tinden 
les denunce che hanno avuto 
micco sia pure attutita anche 
nella recente conferenza do ve 
scovi biasilimi 

Il movimento di opinione pub 
blici contro la ditlilma bi isi 
lima e suoi onori ha lag 
giunto nelle ultime settimane no 
tevolo ampiezza in Luiopa Dii 
lOhnda ventimila lettore di 
piotesti sono stile inviiU? al 
1 ambasci II i del Bi asile le ilto ; 
geiaichie del cleio sono solo 
posto ad iisistonti sollecitazioni 
in vista di una piosa di [xisi 
zione efficace 
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L « Osscivatoie romano» pub 
blica integialmente il documtn 
lo della conferenza dei vescovi 
biasiliani contencinte la denun 
eia delle pratich <3 lepiossive 
della dittatura e lo commeiti 
in un corsivo intitolato «Icimo 
richiamo » 

I r piscopato brasi'iino à det 
to noi commento denuncia « Ut 
non piu imputabili allìibitno 
di singoli 01 gallismi ma rispm 
denti ad un disegno nel qialo 
non SI può non iavvisalo un 
linea iwhtici non rosponsah k 
nonché violiti ice dolio picio i 
Uve delli Chiesa nellosoiciz > 
del suo magistero» 

«Il documento di la mmiia 
della situazione la dove ilTcr 
ma che non si può ammcttcK’ 
la resti i/ionc alla libertà cklh 
[leisona del cittadino e chili 
Chiesa nel campo dello inizi i 
Uve che le sono ineionti ne 
1 azione delh Ch esa ven^^i im 
pcciila li sua immagine loUir 
pUa h sua dotlnni umliUi 
e 1 SUOI pistoii (lilTimUi c poi 
seguitati T 

n COI SIVO defìmre le cl<miiici 
t esticmaiìK lite ciin » e sotto 
linea che Ij Stilo lu n pn 
pcns ire d c > is i ino il con 
senso se-, le lido melo ii coere 
t VI aib trn S ui \ì \ i 
coiìchn Olle che i pu i ii po 
s zinne dei v ( s o\ i ti >v i k 

gu il ì nnie 1 > u 1 1 oi^ ini 
rci,poiisabiIi del governo» 
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Il minislio degli esteii savie 
tieo Gromiko e il sogiclaiio di 
Stilo amene ino Rogeis hanno 
iviilo s ascia ti loro se(on!o c 
probahtlmc nle ultimo incontio in 
margine iha si''Sume dell \s 
scmbUa dell ONU I due mini 
sili limilo piose mito la ioio di 
jcu sione sul Medio Oliente 
Come e unto gli Stili Uniti 
c Isiaele coiit ninno a lume 
lai I dietro le accuso di viola 
zinne delh tiegui sul C inii( di 
SiKz per eludei e um npio'-a e 
uno sviluiipo dell» missione 
III ring m visti d una solo 
/ione politici sul! ì basi delli 
1 siliizione ci( 1 ( ons elio di Si 
c iiczz 1 Oggi lini» In i |)e 
tilt) [lei h vcnlilie sinn vo'ta 
( il accusi e la siunoi i \Ien 
ai: IV indo a Ne \ 'lori In ditto 
chi 1 diligerli! di Iil \\iv non 
loi nei anno al tavolo lell i li ilt « 
tiv I tino 1 f|ii 11 io 1 1 H \U non 
ìbb a nnios o mis ili incumi 
ri 111 


Dii canto sui il ministro de 
gli estoi 1 Lgizn n Rnd In nuo 
V I nenie siiurit to in un mtervr 
sta (e ( \ isiv a hi v «.i i st alo 
lino sposi Hiiento di missili (le 
fo'ogiafic line ameni ino egli 
lui detto non [iiovano nulli) 



:,T ii'f! 


Dal nostro corrispondente 












NIXON PROPAGANDISTA lL^Tr5!oiro,o'Ho7n,o'’'\,.i?;"e;ro 

Vermont li Connecticut, II New Jersey e !<i Pennylv<ini«i, dove bn parlato in nppogqio ni cnii 
didnti repubblicani per le elezioni parinmeninn del 3 novembre Come gin nella campagna 
presidenziale Nixon pone I accento sulla necessita di difendere da leqge e I ordine» corcando 
di eludere r problemi della politica estira e dell'economia NELLA TELEFOTO il presiclon 
tc passa sofie una transenna sistemata dalla polizia aH'aeropoi lo, durante uno dei suoi spo 
stamenli, per inscenare un « incontro con la folla » 


Per l'attacco reazionario al governo Brandt 


Lo « 
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Il capo della DC bavarese è talmente deciso a creare 
il grande « cartello di destra » da costituire un nuo¬ 
vo partito, che faccia a meno dei moderati della CDU 


Dal nostro corrispondente 
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Gli osticinisti di destro dell» 
Germania fcdeiale «nuliono 
nuove speron/e » Iro sotlolinen 
con non sen/i pieoccupa/ionc 
l ambilighesp sSpiLgcl» mi 
suo nunitio odierno tsiwnciulo 
1 pnm che lab biviicse della 
demonazia cristi ma (CSU) sh 
icbbe elaboi indo pei i.i(.aic 
(|uel «cailello di destia» con 
CUI piopno l litio leu Stnuss 
ha fatto inindtie di volti duo 
l assalto il ^oveino Brondl 
Ciò che \ ro I iddcn t il si o 
putto luxnn/jsta non sono iiu 
sciti i leilizzìii fui) 1(1 oro 
potieblx coiKietiz/Il SI secondo 

10 < Spiegcl > in i ISO di tk 
/ioni inlinpile le i dcmotii 
stnni conlinumo a piisiiUaie 
(|uesl ) e cnlu lilla cium cjinsi 
scontili) con uni allianza fn 
la ( Sb di Sii 1 USS L la NI \ 

11 nuovo )))itito cosi (Ulto dal 
tiansfuga libi i al / )u innnn 
in quislL uUimo sotlimiiu I in 
giesva cioè nel Blindi li di 
«una concenti azione di n iz n 
mlisti piolughi olimi/sii 
ve eh nazist i nuivi u izn 
iiai » Rei 1 iccoglicie k cUstic 
'•pais< i,li striti gin di SI uiss 
scnipie se (snido o Sii c c 1 
hmio inciiirolo pu littiihc 
(he jMis (ino vituc 1 )|)lu iti a 
SI con li dt I oppili tinti i t a 
con 0 senza il [lulito froRllo 
la CDb (Il B) zel c Imc nu<i 


Sliins e ( ilmoiik leciso a 
polli! avanti li sin idea dei 
gl 11 (il c niello (I distro « pci 
clan 1 is-.ilto ain co il zone 
sodili bulli (h ivoi iMifino 
pi (Visto mi cìso in rii i mo 
duat della (DI mosti issoio 
lell en/e e pi coei tip iziom li 
cu i7ionc d] un nuovo piiliio 
su Scili in/ionik che suciib 
gn siilo bittoz/ilo peielie 
non ci s mo cc(Uimki siili sin 
inlui ) ni/on dista Li one le 
ilesea C.li «espuli» dill eletto 
I Ito (Il desti 1 del putito di 
Sii uiss t lev I lo Spie -,el 
non cschidonn infitt che un 
pallilo del glieli |K)ssa supi 
me ' I c! iiis)l I (lei i e so 
(leu mlonoin mn iti n Pn 
himnto Pu oli c niuinqm i 
i) I I il Sti ni ( ncbbi io < h 
Ì))i 11 n eom me nc lido un 
li t DI poi b TU in q il s ) 

]) ut t 1 IO l I ult )U < )p )l 1 

filine fili) n fondo di) no in 
7 ile ( ( ttoi I i d (Il i I 
q I 1 il un i ilk mz i u n l itti ,.ii 
liti l ì|}| lU IL, 1 u ) l 0 I 1)1 

tei di (lue p n (il iiiiK 1 s'i 1 
m Ili II I zzo pu ni itti) 
pi mpediu ton ogni voto 
( s 1 de in» sciupolo conu : 
i) 1 1 lo ilio (Il k Kit r (Il l [Mii 
tit ) di Sii uiss Wci el un p i 
tue vcnloiuiìv delh so iikle i 
n oei l/l I I) (ici mani i » In 
qui si ) eoi listo i s m parli , 
)] ne i 1 i V ) I e i toi i ile lie 
o sii so sotlinimde ledici 


alla sUinziono nel ciu do d 
nolo pui)hl i isl 1 ( luithei Ciuis 
p n II lido li di aiì ih di un i so 
cicli dove i vcnl mn di do 
mimo democ! sii ino non Inii 
no prone unente eimbiUo luil 
la mIh SUI sosl uiza icizio 
n n li V n iz on disi > » iiv it i i 
l)oil unente Ih indi e il suo go 
veino id < s t u t pm (ie so 
pci mchu fino in tondo » «Ni) 
19-1 > — iffl ! i (r itis e st ito 
iif dto mollo meno di quanto 
CI foss mo 1 is ngat li potei 
Ini Non oeeone ni mmi no ii 
eoul ne he 1 < \ e imt llicie 
K v.sni ( 1 si do is Un al 
pulii» nizista Dislinz nn oste 
non nuov nomi n pattili o 
un divcis) \o ìlxjhi o non hin 
no Clio mtiiioMi) le hiu'e con 
diitti li I de 11 VI ha oc 1 1 1 

li (Ics i P »e M o n )n p i c 11 
dicv me »i i ( m quest ) 
e ui 1 so il) (Il 1 is ( 

t 1 ) i i Ito ( il un mi) fi sa 
imi di al ‘Oli no un i oali 
/ioni sKiil libi tilt lIk non hi 
cito u d zz Ilo un uub um n 
lo (Il p itili imi idi ( uis 
III 1 Ile p )ti l)bi Jv i ) 1 suo 

u V so s 11 »i ne un pi imo 

l>issì n qiisti di ione pii 

s letiiii 1 nupp li iKitcìc 

( t intuì (il) moinpoì i) Il 
moiiopilo dici ( ui SI lifindo 
d lingii iggio pollili) SI 11 pili 
u ulo m 1 in he i o t n di 
moe 1 t nn più vis bili 


Franco Fabiani 
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Il lonsigho nizionik so 
u II si 1 i luniL )si s ib Ilo e do 
mem i ni 11 1 pi i ili 111 p uigi 
ni (01 potili eh un longies 
si) non lu t itti) use ne il di 
bUL lo lidi imbiguili i he ci 
lUicii/zi li SUI ì/ionc poliLi 
CI di molli mesi i questi 
pule I Lonnmisli li incesi in 
visti delle elezioni munkipi 

II di 11 1 piossim 1 pimii\ei i i 
VI \ ino pioiioslo il SOI nlisli e 
I liiLte le iltu loiunzioni di 
smisti I un pi ino unii ino mol 

10 ehiiio loimiit lisU uni 
die dell i smisti i fin d il pi i 
molinno 1 1 dov e 1 1 legge elei 
Ionie lo pei molle fai convei 
geip al secondo tuino i voli 
democi Ilici sul c indici ito di 
sinistro meglio pnzzitosi al 
piimo Unno escludi ndo m 
ogni lisi le illoanzc ibude 
del ] 9 h 5 eoi icnPisti e con al 

III candidati goveinitivi 
Come cero di attendeisi 

11 consigl 0 mzionile del Pu 
lito soiiihsti ha visto svilii]) 
paisi uni duro batlighi li i 
la tendenza soci ildemoe i Uii i 
capeggiìLi d i Defleiie c Mau 
lov lesponsabili dille poten 
li If di 1 izioni di Ik Bocche 
de) Rodano e dei NoicI (fi 
VOI ovoli id ogni SOI lì di coni 
bmizione pei ilviie le posi 
ziom iiuinicipili conquisi de 
ne! hi» e ii letleiizoni di 
Plug) coeicnlf con li limi 
tiucHli dill ultimo congiis 
so (I un om delle sinislii e 

I issc noimile delh sitategli 
soc i ìlisl ì ) ( cpiindi 1 non voli : 
a lise uniche dilli sinistro | 
senzì compiomcssi con li de 
sii 1 e con il cenilo 

Ne e liscili uni moz one 
imbigiii pu Olitila dal stnit 
tal o genei ile Saviiv i nomi 
dell! (liiezioiL del putito 
i )u se d 1 un i p n tc liti i m i 
ihe h IKeie 1 de 11 um ini 
delle siiiistii deve issile uni 
cosUinli dell i sti negl i soi i il) 
st i ) d ili liti I pioponc 1 ì 
loimizionc di liste municipi 
li i ì.„,iuppi Iti ( tulli 1 demo 
crolli 1 (he SI sono oppi) li al 
poUic iltuile 11 chi soltin 
tendi inchi quei centi sti che 
sono viituilmcnle ili opposi 
zionc il (he sollinlende m 
(he Sctvim Sihieibei e lo 
uc opci 171011 ) (Il cenilo bini 
sii 1 

Al lormine di consi dio ni 
z on de miliUnli e dingenli di 
focili /ioni Inoiivoli ni uni 
( ffii ice izione un 1 in i di lut 
! le le toize di smisti i si di 
m mdavnn ) se ei i me oi ) il i i 
so di usine in un panilo che 
I nei documenti si dichiari « i 
sinistro » e ni 11 1 piatiri e di 
sposto ad icielLaie tutu i 
eompioinessi N ii dobbn no 
due con chinczza — wevi 
dichiiiìto Popeien uno dii 
I diligenti delh feclei izione pi 
ngim se il pntilo i eli po 
sto 0 no I iLspingiie illcin 
ze che sono in conti uid /ione 
coi piincipi alfeim di d il no 
suo ultimo cungiesso 
I! putito puilioppo In 
piefento cviUiie quesla cel 
La t (ontinuero quindi ad es 
I scie quhlo che t oggi um 
foizi politica in declino poi 
(hi dilmiiUa da tendenze op 
poste e imipici di un onen 
lamento piociso 
I II Pillilo SOCI disi I 
commoiUa stinnltim René 
Aneli leu su \ liuinanilé — 
non i lese e i del mie un i po 
sizione chiaro e a nspctiu 
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Geilo di c| u ìhe eli ioni 
municipali Iis de al mese di 
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